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I DISCORSI DI SERENI E DI VITTORIO ALL'ASSEMBLEA DELL'ADRIANO 


La lotta per la salvezza della pace 
al centro del dibattito congrOssuaie 


PER OTTENERE MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA - 

f ^ 

1 professori medi 

Neendono og^g^ì in scioperò 


• f . 1 ' 

Le 8(^iiole reHternniio chiuse in Piemonte, Liguria e Valle * 
(l’Aosta - Il calendario degli scioperi nelle altre regioni: 


Uintervento di Alicata sulle agitazioni per la terra in Calabria - La difesa delle libertà 
nel discorso di Cullo - Le esperienze marchigiane^ emiliane e pugliesi negli inteiventi di 
Mussola^ Scappini e Bonazzi - ì problemi della cultura esaminati da Guttuso e Luporini 


'• ^ Scendono oL'gi ui PCiopero per Io del Tesoro, della proposta per ni; H) impegno del Ministero del- 

' tutta la giornata t profes.'.ori medi IVlimiriazinrie del limiti attuali In P. I. che gli alunni esic-rnl pos- 

^ j . ‘■‘it personale delle Scuole Medie nelle promozioni del Piesidi e DI- sJino pre.sentar.si come candidati 

r% tllnì'iTIt! m T.fi fìl é'Ifil 10 II nortn regioni — il Piemonte, la ttUorl ai gradi 5. e 0.; 5) accogli- agli c.saml di licenza media i-sclu- 

14 fl'L/cf I/I4 Valle d'Aosta e la I.iguna — in rnetito da ijarto elei Mijiislero del- .sivamente presso le scuole medie 

j. . V‘* .segim tli lirotesla contro rintr.iài- la P. I. della richie.stu di fomitu- statali. v, 

liane e OUUlieSl tiesrli inleivetlll di "leenza Uel governo nei confronti r.i della divisa al per.sonale iubal- Ieri eera il Sindacato «cuoia me- 

L J j - celle loro rivendicazioni. Lo scio- temo e conseguente pre.sentnzmnQ dia hit comunicato il calendario 

• 1 M.* f • * costituisce Tinizio di ni Tesoro della proposta relativa; degli scioperi che si susseguiranno 

I esaminati aa Liunuso e LiU nonni lina v.LSla a/ione del professori C) npplieaziotie della legge 1.11) del. nei prossimi giorni fino allo sdio- 

' medi: nei piossnnl giorni scende- l’il aprile 1950, nelle sue conse- pero nazionale del 18 aprile. Lu- 

ratino in sciopero infatti fino al 17 giienze sui compen.*»! per jl lav 4 iro nedl IO aprile scenderanno in «clo- 

. , ... 3 ^ __ . ... . oprile gli insegnanti e il per^^>na- .straordinario ai professori; 7) stan- pero 1 professori medi della Puglia 

questa azione per trasforrnnrej 1 compagni che lavorano in delle altre regioni, per poi giun- ziamento dei fondi per il pngamen-‘e della Lucania: martedì 10 Sarde- 
una legge reazionaria in uno stru-|coiulizloni piu favorcvtili nell Ita- allo scioiieio nazionale il 18 io deUMndcnnità di studio agli in- gna p Sicilia; l’il aprile Lombardia: 

mento di progresso. Fu necessario lia settentrionale debbono, con- aprile. I profe.^.sori medi — come segnanti tecnico-pratici, in appll- Il 12 aprile Toscana. Umbria e 

— egli dice — vincere la tcnden- elude Alicata. iKinsi .seriamente tutti l dipendenll pubblici — ri- cazloiic della legge 447 secondo la Marche: Il 1.1 aprile Veneto. Treti- 

za tradizionale dei nostri brac- questo compito nazionale. Un prò- vendicano migliornmeiiti economi- circolare recentemente diramata; tino. Alto Adige e Venezia Gl'illn: 
danti a soddisfare solo il bisogno hingato e caloioso npplau.so stilu- ci .sia per adeguare gli .stipendi al 8 ) piibblicnzione del bandi di con. i| 14* aprile Kmilia: lunedi 18 aprile 
di ottenere immediatamente un ta le ultime p:irole deH’oratore. cc.sto della vita sia per ottenere torsi a cattedre e approvazione da Abruzzo. Molise e Calabria: il 17 
po’ di lavoro e indirizzarli alla Ultimo oratore della giornata «n trattamento economico che cor. parte del Ministero della P. 1. del- aprile Campania e Lazio, 
lotta per risolvere il problema ^ il cojnpagno Emilio Seed, se- rirponda alla funzione del peri»- le conclusioni eortcortlate con la ' , . 

l^ado la n^tia opposizione dell tsp^ieiua fatta nelle accia revisione di carriera del dei concorsi a post! di r.s.t, senza OSLO, 6 - — SI teme 11 verlOcarsl di 

alla Sila, questa po- « Terni » — In polUlca di |>ersonalc di se^reloHn e dello turbamento della vita 5 cola*»tÌca, gravi Inondazioni nella Norvegia me- 

tesse essere, attraverso la lot- fruttamenlo e di liquidazione at- scuole dell’ordine cla*;sico e dei se* con decorrenza 1. ottobre IMI; rldlonale cd orientale Qualora JI di¬ 
ta, modificata a favore dei tuata dai irruppi monopolistici, Vietar! economici; 3) ns*^nno del 10) impello per 11 prossimo inizio prlmaveri e abbia Inizio brusca- 

contadini. Ma il problema prln- in modo particolare nei riguardi 'iV.soro alla revisione delle inden- del cor.so per gli allievi delle ex ciò a cniwa delle abbondantteslmr 

cipalc dei comunisti calabresi è delle aziende IKI. A Terni si nitò e propine d’c.samc; 4) nppro- Accademie di E. P., Co.stituzlone nevicate dcirinvcmo scorso, che han- 

stalo e resta quello della creazio- manifestano entrambi gli aspetti vazione da parte del ministro del- delle Comml.sifonf per gli esami di no avuto carattere assolutamente ecce- 

ne di una larga unità contadina fronilnua in 4 p.-»*., i. colonna) la P. I c Kuccc>i>;lvnmeiite di Sfato con commissari tutti estor- zlonaìe. 

o popolare e di una piena attiviz- __ __ ■—„ __... —— 

zazione dei comitati della terni, _ _ , 

organi fondamentali della lotta 4|IB a a B a M B ■ 

Pl*Gltll 5tCillfl OGf IO HOCO 

lato gli errori compiuti preceden-■ ■ 9 ■ 91^ V m m 

temente e per questo richiamia- 

assegnaci dal Comitato Internazionale 

l’unità contadina hanno in quc.sta ' . . „ , . . . , — — . — 

f?nzioSarT?^c^mUa«^^^^ tef?5 Sono Stati premiati Joliot Curie (Francia) Sung Cing.ling (Cina) Heivlett Johnson (Inghilterra) 
tt? p^ria^ffon^m Eugenie Cotton (Francia) Arthur Moulton (USA) Pak Den Ai (Corea) Heriberto Jara (Messico) * 

i quali, come è avvenuto per ^ _ 

esempio nel, corapj^^qsy^lq - ~ 

C«uIoni«, (doVe rèceriteménte e MOSCA. 0. Il dòml^àto per (dènte del Comitato, da Louis A -1 Mondiale déf ,'Parti|filMU *. ifèliai tOttolHTeftto' ófte fa 'Jtigoi^fevfa* fà u«'> 
stata estesa la legge Sila) non co- l’pssevimzionc dei Premi St.nlin loeon fFrancin). Fabio Ncruda Pace. . delle più bnitaU e provocatorie mlau- 


La seduta di giovedì è prose- questa azione per trasformare! 1 compagni che lavorano in 

guitai dopo l’intervento di Scoc- DC^IVlAKII Al I P C^PP 17 iegge reazionaria in uno stru-|condizlonÌ più favt»rev»»li nelTIta- 

cimarro, fino a tarda sera. vi 1/ mento di progrei'so. Fu necessario lia scttentiioiiale debbnnu, con- 

II presidente legge un telegram- TI ITTI A QIAT7A CAKi A KIKII —egli dice — vincere la tcnden- elude Alicata. |K)r.si .seriamente 

ma inviato dalla famiglia Gram- I Vj I 11 1 j/MN wIL/V/NNINI tradizionale dei nostri brac- questo compito nazionale. Un pro¬ 
sci in cui si saluta il VII Con- danti a soddisfare solo il bisogno hingato e caloioso npplau.so stilu- 

gresso del Partito comunista e si , ■ .. •, i» i i di ottenere immediatamente un ta le ultiine parole deH’orjttore. 

prega di trasmettere al popolo OCl flSCOltflre il CllSCOrSO ClCi COmpngnO po’ di lavoro e indirizzarli alla Ultimo oratore della giornata 

italiano che lotta per la pace, la lotta per risolv'cre il problema il cojnpagno Emilio Secci, se- 

libertà e il lavoro, l’espressione a-» ^ r m a rw^rw^w di fondo della riforma agraria; gietario dei Consigli di Gestione 

della propria piena sicurezza nel- MAI AIIkII lA I II dovemmo quindi spiegare alle della « Temi ». NeUuo interven- 

la vittoria finale. X ÌAXjÌTÌìIAVF XVr\jrL<likX XX dei senza terra conie. mal- to. Secci denuncia _ alla luce Kiurmico uei prmessor. ms,ios.zioiie acK.i «rrum^nn bili • m muilUiUlUIII IH nUfVCyiil 

Ciiiindi «na ntimPtvMM df>1e9A- j • V «V " n..iiw.lo «oliò oo,.:,. «Oli di ruolo; 2) assenso del Teso- garantire In nomina dei vincitori - - " 

rn<M.ana fra i oalnrfvsf ifn _ gTodo la opposizlonc dcll tspMiciwa fatta nelle accia- revisione di carriera del dei concorsi a posti di r.s.t. senza OSLO, 8- — SI teme II verificarsi df 

rlro Tnò lesse Sila, questa P®' “ Terni » — la politica di ,^r.sonalc di .legreleria e dello turbamento della vita scolastica, gravi Inondazioni nella Norvegia mc- 

plausi dei congressisti, reca alla tesse essere, attraverso la lot- frultamento e di liquidazione at- sniole dell’ordine classico e dei se- con decorrenza 1. ottobre 1951; rldlonale ed orientale Qualora 11 dl- 

presidenza altmni doni, tra <mi un il Inm sniilif» nlla modificata a favore dei tunta dai gruppi monopolistici, f<iGtari economici; .1) assenso del 10) impegno per il pro.s.<»imo inizio «gelo prfmaverl e abbia Inizio brusca, 

servizio in pelle per il compagno rOrierannO 11 lOFO SttlUlO alia contadini. Ma il problema prln- in modo particolare nei riguardi 'iV.soro alla revisione delle inden- del cor.so per gli allievi delle ex c?ò a cniusa delle abbondantteslmr 

To^iatti, ollerto dalla Federazione DODolayioilF romana ì COmoaffnì * cipale dei comunisti calabresi è delle aziende IRL A Terni si nità e propine d’c.samc; 4) nppro- Accademie di E. P., Co.stituzlone nevicate dcirinvemo scorso, che hòIT 

di Siena, vini pregiati inviati da jjupuia .ve suiiiuua ■ ipugi stato e resta quello della creazio- manifestano entrambi gli aspetti vazione da parte del ministro del- delle Comml.ssfonf per gli esami di no avuto carattere assolutamente eccc- 

Montalcino e da Montepulciano, • ^jj jarga unità contadina feonilnua in 4 p.-»g., i. colonna) la P. I e successivamente di n«^l- Sfato con commissari tutti estor- zlonaìe. 

una cassa di vini di Chianti i^r K f f V A tJ 81 o popolare e di una piena attiviz- ___ —- ..- ..- . - - — - 

il compagno Marty, un mastello _ #t..i n/.n.itntt /i.ut*. lon-. ----— ' ~ - - ' ■ 

in ferro battuto offerto dalla Se- SEGRET. DEL PARTITO UNGHERESE DEI LAVORATORI a Hnlin Intf..’ ^ 9 ^ 9 9 9 

SéSHS A x n HÉs n A HTv Premi Stalin per la Paco 

un brigantino in miniatura offerto SEGRETARIO DEL PARTITO COMUNISTA FRANCESE lato gli errori compiuti preceden- m m m m m m ^ v 

da Viareggio. La Federazione di _ temente e ^r questo richiamia- ■ ■ ■ .49 m m m m 

^RIEBBI. .FVRWBBRo dal Comifato Internazionale 

un quadro del pittore Remo Gor- SEGRETARIO DEL PARTITO COMUNISTA AUSTRIACO la terra e In realizzazione del- 9* 9 9 9* 9»R atataw* v MB v w 

digiani. Firenze offre un servizio l’unità contadina hanno in quc.sta ' . .. ' . 

chard^Glnwf durante^ ?^ioné Presiederà il compagno fmiziona^t^comUati*^^^^^^^^^ terra Sono Stati premiati Joliot Curie (Francia) Sung Cing.ling (Cina) Heivlett Johnson (Inghilterra) 

Federazione pugliese lire per una I C^jaOA ROO R’OIVilPRIO | tu^ria^ffon"m”^^ Eugenie Cotton (Francia) Arthur Moulton (USA) Pak Den Ai (Corea) Heriberto Jara (Messico) * 

. membro is^Sjfo- ^eT . -- 

d^lì Miplaim dì tutti £ coQgres- — " .. . .— ■ii r i T-r—V ; . --- - i caulonia, (doVe receriteménte % MOSCA. 6. Il dominato per dènte del Cómltnto, da Lóuf» A- Mondiale déf ,'PattiFilMU *. €fèIiai«»ttoi«Teàto òhe ra'Jugt*favfa*fà uso 

«isti in piedi. QuttUM «lalizu le .. _jn 11 Presidente legge, quindi, le estesa la legge Sila) non co- ra.ssegnnz)onc dei Premi Stalin lagon (Francia), Fabio Ncruda Pace. . Plù brut«.U e provocatorie mlsu- 

^mzìoni degù uomini di calura _gla^l 1945 riuecl ad eli*, commoventi lettere di saluto^In- noscevano neppure l’esistenza dei per la Pace ha reso noto oggi i (Cile), Jan Debrovski (Polonia), He\vlctt Johnson è un attivo P®»" Pf”’®??"*'® politica m- 

itahani alcuni 4.ei ^uali, più^^o- Hisooonna, viate da Maria AwiolasL vedo- provvedimenti governativi. Lo nomi delle oersonalità oremiatc. Michele Sadoveanu (Romenia), difensore dell’amicizia tra 1 po- ^ * uiMnicKere .a pace 

iaSóiriindeilOTS e^el SSr<^“to hasaputo fare^ il v. del compagno Lo Gr^,, ca- «tesso è avvenuto a Santa Seve- Esse sono: Fadeev e Ehremburg (URSS). poli UelFURSS c dell’Inghilterra -, . 

JSSitSno meiSe iStri ri Si Popolo di S. Marino guidato dal duto In Sicilia nella lotta per {-«"a, dove non esisteva neppure Federico Jollot-Curle. profes- ^ ^ combattente per la , i5,000 ODeral * 

sciano consapevolmente corrom- Partito Comunista — dice Ga- la pace, e dal padre del compa- la segone del Partito. E m collegio di Francia, mc>m- MP'^dlale del «. .. k ^ 1 * MMllfl — ' 

Sre e non di- speroni — c continua affermando gno Girolamo Rosano. all azione di questi organismi che bro dell’Accademia francese del- Partjgiì.m della Pace, ha dedicato Sung Cing-lmg ha svolto una SClODeranO 061 Irati 

tlntTeSSito aSSiiti- che oggi la Repubblica sta attra- _ , .^ con^ren^rlo silano-crotonese scienze; t'* ta la sua i.ttivita allo svilup^ ntensa attività nell’opera di aiu- ""T- ^ ; 

Hoiia «TfraVfa verKsn^ Un nerlodn molto vrave Parla Alleata siamo riusciti a far espropriare hoI del movimento della pace. Nato lo al popolo coreano aggredito „ ___ 

di portare un granello all’antico- in seguito al mancato pagamento Berlinguer dà successivamente avanzare i*A.ssociazione di aiutò del Popol be*^hSn america no. , 334 , in/onòa che lo sciopeV di'iì 

SSiSi ìJÌ?le“S^tinue”prS: Ju a^So-ame^cSil dH la parola ri compagno Mario Ali- 58 mlla%ltariTad*^7mplSre1he decano di tribufto’^òllo” viluppo della^sclenl Diplomatici Ungheresi «eu» 

ItauinolS^^^ Precedente- p,,,idente del- sequestrati dai titiui ?.lfe*‘%?aTve* 

nel Paese, stanno scoprendo dì tre venti mesi inoltre — prose- SLcÌ 11 azione presidente dei j,miti de laboratorio. Mili- * - “«“J o^rai dS diretto di Nafte- 

giorno in giorno ,Ie lotte degli gue l'oratore — questo piccolo siamo riusciti a far concedere in tante fin dal 1942 nel Partito co- Budapest, e. — u governo un- Sefld ai sono associau allo sciopero 

operai e dei contadini. 11 pittore Stato di uomini liberi è sottoposto precario altri 4 mila et- muni.sta francc.se. Curie ha par- g^ereee b« rilevato que^ aera che 2.000 operai deUa fabbrica di ^fo 

Guttuso osserva come senza la a misure di polizia inumane « ® contadini. Ma in Ca- tecipato attivamente alla resi- moglie deirmcancato d affari un- a Mesjede Sufaiman • hanno abban- 

Resistenza non si spiegherebbe vessatorie che non hanno nulla terra nelle miot e condilo- labria, continua Alleata, c’è an- stenza antinazi.sta e all Inrarre- gh«re«e a B©:giudo, latvan Hrabec. donato li lavoro Lo sciopero è stato 


>sse sono: raaecv e r^nremourg Muu uuu unoo u quii xiigiiuierrìi 

Federico Jollot-Curle. profes- ^ ^ combattente per la , iS.QOO ODeral ‘l 

■ii-o al roitoo-in ili Fi-inri.n mi>m- dente del Con.siglio Mondiale del pace. . »■ 

ro dell’Accifdemia francese del- Partigiì.ni della Pace, ha dedicato Sung Cing-ling ha svolto una SClOperdnO DeirirOri 
. scienze* *''^*** *•'’ «ttivita allo sviluppo Inten.sa attività nell opcra di alu- wyw» —nia «i wii 

Hai dul movlmento della pace. Nato lo al popolo coreano aggredito - „ . , 

®s1S?ii^io^ò Sf atoto de" Popi: n®I fli è uno degli scienziu- dall’Im perialismo america no. 

I cinese alla Corea* ti che hanno maggiormente con- operai della c Anglo-Iranian Off Cotn- 

Iribuito allo sviluppo della sclen- T)m 1 niTm 4 ir*i iiiiirtkAiPS* 6 i pany> nella provincia del Khuzlstan 
Hewlett Jonhson, decano di atomica, e le sue scoperte han- A-^>P>Onia»lCl UngUerC^Sl „ ,14 sviluppando e estendendola 

.intcrbury; -j * j , no permesso a questa di uscirò seciucstruti dai titilli campi petroUferi • 

Eugenie Cotton. presidente del- ];;'boratorlo. Mill- 1“*^**^ ” ‘‘•i!® 


quel fiore splendente che è il in comune con le tradizioni sto- dalle leggi governative cora molto da fare: Baracco pos- 

cinema neorealista italiano cui riche del popolo italiano e che pseudo riforma agrana. Non siede ancora 5 mila ettari di terra, 
tanto successo ha arriso nel mon- offendono la dignità c la sovra- 3PP®«a approvata la ^88® 5ila, Berlingierì quasi 4 mila, mentre 
do e intorno ri finale si sono rac- nità del nostro piccolo Paese. Non come è noto previe l espro- ja legge Sila stabilìjxe un limite 

colte le forze democratiche. • possiamo che giudicare tali mi- a pagan^to di 45 mila et- massimo di 300 ettari. Ma i con- 
Dopo aver ricordato il compa- sure come samioni di carattere ^ ® prezzo di ladini calabresi in questa loro 

gno Francesco Jovine, immatura- economico che tendono a para- aziende rnowllo, i comunisti ca- azione hanno bisogno, come os- 
mente scomparso, Guttuso passa lizzare la nostra piccola industria, labresi iniziarono la lotta per au- servava il compagno Secchia, del- 
ad analizzare più particolarmente ii nostro commereio ed il movi- menlare la quantità dlterre espro- l’aiuto del Partito; essi hanno 
ta posizione dei pittori nella nuo- mento turistico, nel tentativo di prtabili affinchè un maggior nu- bisogno che le organizzazioni di 
va cultura italiana. _ jaj. capitolare il governo eletto mero di contadini potesse otte- massa, e prima di lutto i sinda- 

Egli sottolinea che, grazie a dalla maggioranza del popolo nere la terra. L’oratore si soffer- cali, diano il loro attivo contri- 
pittori italiani neffa maggior par- sammarinese. Da venti mesi — m* quindi suUe difficoltà incon- buio alla lotta per la riforma 
te comunisti o vicini ri Partito conclude Gasperoni fra scroecj frate dal movimento contadino in agraria nel Sud. 
comunista, p tton fra 1 più «ti- appjauri — il nostro popolo, —-- - 

-r 2500 mannes sbarcano 

visti quadri raffiguranti i conta- ‘“t " *. ' ___ _» 

e ffU o~faì • un nu^'bUco vostro aiuto, non si s^- • < a h 

SI addestrano ad Augusta 

zione del legame esistente fra i "• - ^ 

pittori e le masse^po^lari ri è / cantieri di Ancona r a-ts____■■_ 



avuta — continua Guttuso — con " Eecrcitarioni per l’Intiera mattinata nelle campa 

torbari2?*ch“i'ì^Vov«;''Spi« P» «!"»••-»« - VivlilDi. .g.itóone nell. zon. 

pittori di tutte le tendenze con- del Comitato Centrale ® ^e^eta- ———— 

P®*»» C0i»ljroi®»n |r,mpo«« m...» a loro dirpo.1. 


zione parigina, per la quale ha n quale è degente in una oHnIce pure proclamato In molti altri sta- 
ncevuito la decorazione della Le., delia capita!* magiazn a eegutto d©: bilimenti di quel distretto. «00 operai 
gion d onore. vue attontato UUno <U è rima.- impiegati delle Imprese aualliane 

La sua attività politica è stata »to 1 » eetttamna. .Anglo-Iranlan Oil Company, 

sempre indirizzata nel sen.so del- Jf. »o"® «c®*» * «csiopero ad Abadan. 

la lotta contro l’oppressione e per one.eaie mi flgdo.«rto di ue secondo U giornale « Azar *. allo 

la pace. Fondatore nel 1946 del- .. w sciopero cl aono associati tutti gli 

' tortaio alta ji^Iavta una nuovò ®P®”‘ «l®* condotti di petrolio tra 

nel 1947 e stato eletto Presidente ne'l» quata ©I richiede li rita- Abadan. BTesJede Sulaiman. Ahwaz. 

deH’Assoclazione Francia-URSS e «ciò ’ immediata d®i vlato di uscita Nalte-Sefld. Naftgel. Aga-Jart e Ban- 

__^_ ^ ^ del Comitato di aiuto alla Gre- a'.ta ©ignora Hrahec e al figì<o'.o. dar Btashur Complessivamente, clr- 

Egli sottolinea che, grazie a dalla maggioranza' del popolo nere la terra. L’oratore si soffer- cali, diano il loro attivo contri- ‘A democratica. Nel 1949 è stato in una dichiarazione diffu^ia oggi, ca I5.ooo operai sono ih sciopero nei 

pittori italiani nella maggior par- sammarinese. Da venti mesi — quindi suUe difficoltà incon- buto alla lotta per la riforma WCT' ■ / eletto Presidente del Congresso il mlnietero degli eeten owgiaro ha Khuzlstan. 

te comunisti o vicini ri Partito_c/w-n»*, trate dal movimento mntadinn in am-ari» nai u,,,! ^^B ' - < . 


".snji :^7 aa : r ^ * dichiarazioni del primo ministro KEKKONEN :: 

-pg; 2500 mannes sbarcano M ■ ..-é ... , - r 

si addestrano ad Augusta L® Fmlondio non sora mai com^ 

® di un oggressione contro FU RSS,, 

pittori di tutte le tendenze con- del Gomiiaio ^eniraic ® f Manìfestazìone pooolare 1 HelslRkì oeT runìversariB M lattoni amiciziafinao-smnetìca 

tro le arbitrarie persecuzioni po- rio regionale deUe Marche, mte- gOSTtO COUISPOHDEIfTE vamooxto messo a toro disnosi- J _ _ 

SS: Shlnf^Si ordtofHELSINKI. 6. - Il primo niinl.|della Finlandia al trattato del 6 sovietica ed ha «tgnato rtaizio de! 

SffSSJ a Slar^* UH - manne*,/ omericcmi/ ha e/- ro. I cìttadiid deità zona, m pre- f.^ro flnlandtae Kekkonen - «cnve aprile IMS con l’tmss e t«ando. mese dell’amicizia fra i due oaes:. 

_nel^Pamo^ ^Jcìaìinl I" ri!pubbìi<^. eh. Mi- Ito m“' UtoÌì fU? eh. Twn ,H «... j’ «m.vSl Si aSgrava la tetlsioBe 

una unità ed una chiarezza ideo» J® speranze dei regionari *»d da mertedi scorso si trova- praticamente la base di Augura «««iT « r. ctVvro nmio ** territorio finlandese. IJ premier ha colto Toccasione tra Sin& C Isradtf - 

logica tra gli artisti comunisti, bero dovuto raggiungere aspetti cono alla fonda nel nostro por- alla manna statunitense, si sia- A^nr Moulton. pastore prete- Parlanoo alla radio del terzo an- per ricordare una fraae pronunzia- 

Occorre che gli uomini amanti provocatori TOme nel 1921-22, egli to. Nei giorni scorsi nessun Aina^ no spìnti sino al punto di met- stante amenrano: niverfano del patto finno-sovietico ta nel 1947 oal Presidente della Re- caibo. s — Da dopacelo on Du- 

della cultura lottino «trenuamente afferma cne è suUa base dell unita rine> è «loto notato per le strade rerc ora a disposizione di truppe I^n Al, presidente della di amicizia e di reciproca assistcn- pubblica Paasiklvi e cioè che « «e maeco *::© aeenzta «etó© « \ x a. » 

per ia pace, in difesa cui- di interessi «me ri è riusciti ad JJJJ* della cittadina, divenuta ormai, straniere il retroterra delle città umone delie donne coreane; za. Kekkor.en ha detto: « Neasuno qualcuno tentasse di attaccare ITI- dice staacc© che ta airtac© 

tura stessa, tiare un colloquio con i repubpU- per volontà dei nostri goveman- costiere italiane: tutto ciò in spre~ Heriberto Jara, ex ministre dovrebbe aver dubbi su] fatto che nion© Sovietica attraverso il nostro e cticocKtata <ta un snello di tatte- 

AI compagno Guttuso. salutato c»dì. Ciò è accaduto per la ti una vera c prapria base ama- pio alla volontà di pace energi- messicano. _ la Finlandia, in questo caso come territono, noi combatteremo con- rie anttaere© come misura, di precau- 

dagli uiplausi affettuosi di tutti olla nel gennaio del ISISOqtmido, ricana. sicché lo sbarco ha colto camente manifestata dal popolo La decisile dell’assegnazione in qualunque altro caso, manterrà tro l'aggres.core ed a fianco dell’U- zione contro pomeiìaH «stacchi merci 

i congressisti si awiceiria a’ia ^ seguito a un disegno di legge g{ sorpresa tutto la cittadinama, italiano e compromettendo la no- <£®1 premio è firmata dall’accade- la sua parola *. nione Sovietica quanto più dura- kuae’Jaai. coose è zxico. gu tocaeita- 

tribuna il compagno Gfldo Ga- favore degli armatori, grazie £cco come si è svolta la ma- stra dignità di Nazione Ubera mico sovietico Skobelzin, presi- Sottolineando l'assoluta fedeltà mente e quanto più a lungo po- m hanno bombardato e tatto aattaz© 

«peronL segretario del Partito co- al quale era possibile a wstoro npcm mtUfare delle truppe sta- « n ..... t»®»”®*. tetaitarionf e caae aita fronuer* « 1 - 

munìria della Repubblica di San comperare navi all estero, 1 can- tunitenri. Sbarcati in una loca- - ' - . 

Marino. neri itavah di Anrona erano mi- 1 ,-^^ porto posta alla peri/e- - , 4 J» T* 4^ 

• Chi vi rivolge la parola in nacaati di mobilitazione. Gb ^ poe*e, i soldati in pieno La risposta di I aranfO 

ouesto momento _ «lìce Gaspe- repubbUcqm, umti ^ua assetto di guerra, armati di fuci- «-w w% 

rari dopo aver portato al Con- ** mitragliatori e di mortai, ri a DunO C a PaCCiardl 

gt«50 TratoSKi comunisti stradale che - 

del popolo sammarinese — è un TARANTO, 9. — Ha avuto luo- 

compagno cittarino iSeUa più fiL*ÌSSd»KSraM^I aSIoot-sSmì " ^ raffineria RASIOM le trup- go ieri la cerimonia ufficiale per 
piccola e antica Repubblica dei gtoiaJriSSSiati pmetravano in la consegna di tre piccoli navi da 


legami 




Jriiot Curie 


Il dito nelLocchio 


Cose da vedara 


l^lS^S^^McTiSS'è tStó- contodfnl i Taranto democratica e operaia, ©òqTta: lì^^rd^e ^^1^“ --1 —--- 

tori nelSs dalla fa- ^to. oSSrre — eguStSluS-M 0^* ri" ™ie *“ ™ 1^- Nonostante la Dtoggta e la neb- Curfimitt ili leUi etettnca 

scisU, «i diede nel '45 ungovenic Io sdùeramento d» ri è po- **• -r** ceniTrt/uia rau L« jn jnrucoiars. Oiem us aomnxtm, Rimanale dei Conte Sforza. Per ali h|a. ssi-ii-ia di cittadini baiiho - _ , ■ M 

di concentrazionedemocratioadie tato realizzare ad Ancona grazie ^^***^^*^ mwwfestato la ^ wtont_ di ^ «menami non voguono^e^e SJSSSÌJ Partecioato questa «era alla ma- iIDMÉIAIB A illBUi 

s e p p e rapidamente rtoanore le au» lotta per Tunità dei lavora- *7*^ ** ^fesa della pace, jabhnche. Ed ecco tt perche; «l© nifestazione di massa che s; è —.«.«--ITrr:—7“ 

tohta della guerra, riie affrontò tori compiuta dai nostri compa- Terminata Iroperaztone i « ma- Purtlcolarroente numerosa è tabbrtebe sono per gu mdiutriaii scissione Piazza «Iella Fer- WASHINGTON, 6. - 11 lazio- 

e risolse il pr^tma della ritor- ^ ri rlmnduca dappertutto.Solo rfnes» incolonnati, hanno fot- stata la partecipazione delle don- ^ i tecmri. men^ 1 tui^ am^ unficazUme. commemorare il terzo n*lì*ta portoricano che compi Vat- 

miiS^ia rdeScoriruziore di toqSatonSStonoi potremo ope- to ritorno al porto hnbcrcamlosi ne aUe manifestazioni di Pjote^ * 1 ^ »•••• Blomo annivei*ario della conciuelone del tentato contro il Presidente Tru- 

SSe^?fl PoSoloI ^dSSHina SiT^^fSa rottura^ H fatte teewKbfle ha ttofate Durante la parata yiavate,! nostri ÌS'^trTpLf'luJSfi. ^uèS?*ch© -L. colpa e "neh© vo«r. « » Pstto di unajnutua awisteoza tr. maiv Osrar Ccitozo. e state oggi 
RenuNrika wa legislazione del fronte delle forze Imperialiste tdrfsrime preoeeapeziofie fra U marinai staU accolH d^li ^ ^ i,«aao netu stau Oniu • salgono alta tarile- Titolo Finlandia c Untone Sovietica. condannato alla pena capitai- La 

SSSo, prima iiisfateBte, che sdiierato contro mnieiia SOftte- rttto d te ea aa di Aaparta ritoa ato «^^ri dri rittadU U • da gtlte ch e«ogn any w ta ta taroriu.e^ 4ri Memagieca. „ La rtun^ erae Wa itrictte^dal- «^riwta sar à.fatta con |a aef tta 

f9^BÉnP dB®* halttBrdo dt.paca daptt àaiB®f—RiRmicnas dt e Vjiaa sa •aee»^ 1 — ssse^* assti^^ le ata^niB^ae* osa— x AosagiagleBa pag gRRtesiHa saai^^ 1 —t^^snea ■« ^moora pvqqa^aeb 

. ■ ■ ■ ■ • •.. * • ■ ■ .'■■■■' ■ ■ . • . . . • . . .•. ... ; w t, - .:.i 

il' - 


te^ Dunn e U miniriro Pacciardi. occorre che 


Kekkonen ha quindi proseguito: rtana conce reppreeaa’^ per 1 mceass 
« Se U Finiandia e l’Unione Sorte- Inerenti di fronuera 
g I • lice dovessero essere fatte «gno Tutto p ataporitiro «nctecreo di 

f ad un attacco. la Finlandia, fedele Omsaeeco è acato meuoo » «tato di 

pxBrB» agli obblighi assunti e comportan- •Sartne 

dosi da nazione indipendente, com- Prattaato fi «taìegato tartan© preaao 
' ' ■ ' " batterà per respingere l'attacco e ^ tsmmiaai onJte. Facea al Koury ha 

««Iran «Ii-n- per difendere l’integrità del suo Wruaioot^ suo governo 

tcdralU gallerie. museL palazzi. i»nirrrrMn, j la ^ prnresrsre con ta mass i ma ecer- 

tradizionl. spettacoli foiclonatici. rontro 1 aggressore. Ite ~ OMstaito di Staoiezza 

creazioni denartiglanato a ceri Finlandia non sarà in grado di re- 
via •. spingere da sola l'aggrearione. FU- 

De Casperi é tranquillo. Se ta sua nione Sovietica darà alla ^nlancfia tlela ìaiea xa agi» sias i Urna e ^Tn- 
poiitica avrà successo ben presto i fasElstenza che verrà rictmoscluta gte-teri» d! totervenite reCia taaia- 


tunatt che verrenno non avranno 


necessaria e 


che sarà cocirordatal*^®®* creata 


rii tsrtdenu 


cne 10 saueramemo cne n n .. . ^ .i , -- ;*.—" , —-—j. j- varticotare. tace la aaenxtm. •»«» i,(7n*c riarsa, rwr pi. nm. misiuiu; n; ciTtauiù. mIUìo 

he tute realizzare ad Axa»na grazie ^^***^^*^ mwwfesteto la ^ wtont_ di ^ «menami no» ropUono^^^c Partecioato questa sera alla ma¬ 
le alta lotta per l’unità dei lavora- ar^ti sino at denti, lo^re per la difesa della pace. ,ai,bncii«. Ed «eco tt perche; .Le nifretazione di massa che s; è 

tò enmoiuta dai nostri comoa- Terminata IroperaztOM i « rrw- Partlcolarroente numerosa, é tabbrtebe sono per gu mdustrtsU scissione Piaxza della Fer- 


sarà fatta con la 
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Lavoratori: por sostenero 
lo vostro baHaflIlo - 



di Roma 






’^sottosérlvelo inrora 
di lavoro per la C.d. LI 






IN ONORE DELLE GRANDI ASSISE DEL PARTITO COMUNISTA 


I rioni popolari é le borgate festeggiano 



Le realizzazioni di : Genova nel eomizio di Adanioli a Tihiirtìiio 111 *• Cort<d di 
cittadini anche aTorpìanattnra, (xarhatella e Prìiiiavalle Chi ha visto Hehccchìiii? 






Ieri Roma popolare ha fatto te¬ 
la al Congresso del Partito comu- 
Ista. I rioni che racchiudono in 
è l(ì più bello caratteristiche di 
lotta dei popolo, come Trastevere, 
e borgate che ancóra non hanno 
onosciuto il fiofflo della civiltà 
uova e del progresso sociale e 
he cingono Roma in una fascia 
i miseria, dove tuttavia batte il 
uore di una popolazione sempre 
ll’avanguardia nelle battaglie po- 
olari, hanno dato libero sfogo al 
oro entusiasmo ed alla loro vo- 
ontà di lotta. 

li sindaco della nostra città era 
ssente ieri a Tiburtlno Iti. E’ stato 
n vero peccato. Era però presente 
1 capo di una delle tante ammini 


burtino III ha voluto mostrare a! 
Sindaco Adamoli. facendolo entra¬ 
re nella sua povera casa. 

Adamoli ha visto, ha ascoltato ed 
ha quindi parlato. Ha parlato di 
fronte a diverse migliaia di popo¬ 
lani, fornendo alcune cifre sulle 
realizzazioni della Amministrazione 
di Genova. 1 candidati democratici 
al Comune d| Genova avevano pro¬ 
messo più assistenza al bambini ed 
hanno realizzato decine di asili 
2!) colonie estive nelle quali ■ ven¬ 
gono accolti ogni o.slato 5.000 bam¬ 
bini: avevano prome-sso la ricostru 
zione totale delle abitazioni distrut¬ 
te dalla guerra (il 50 per centol) e 
rAmmini.strazione democratica ha 
ricostruito tutto ciò i:he non esl- 


un centro di civiltà e di progresso Alla Garbatolla .si è recata una de¬ 



ll eompagno Adamoli, chiamato da una donna, entra in una 
, . .. casupola di TiburtiOo 111 , 


■ >,i 


etrazionl popolari: 11 compagno 
Gelanio Adamoli. sindaco di Geno¬ 
va. Se Rebecchini, per caso, fosse 
stato presente'avrebbe non diciamo 
compràto 1 motivi profondi che le¬ 
gano un amministratore democra¬ 
tico al suo popolo e gli accenti 
profondi di sincera comprensione 
umana che scaturiscono dalla in* 
tuizione dei problemi popolari, 
dagli : sforzi ' che si - compiono pcr 
jVeniTe incontro con i fatti a que¬ 
ste esigenze; ma ei sarebbe sicura- 
Imente posto molte di quelle do¬ 
mande che tanti cittadini romani 
si sono poste in questi tre anni e 
mezzo di amministrazione democri- 
jetiana: per chi amministra il sin¬ 
daco di Roma? Quali problemi ha 
risolto? Quante case ha costruito? 
Quante strade ha riparato? A chi 
ha fatto pagare le tasse? ^ 

Erano venuti in tanti a Tlbur- 
tino III. Perfino da S. Lorenzo, 
che è distante qualche chilometro, 
erano venuti i nostri compagni; 
perfino dal quartiere Italia; e poi 
da S. Basilio, da Quarticciolo. -da 
Ponte Mammolo e in lungo corteo 
da Pietralata, socialisti e comunisti 
alla testa . della popolazione delia 
borgata. - 

' Bandiere rosse alle finestre, fe¬ 
stoni tricolori da un capo all'altro 
delle lunghe strade principali che 
dividono in due la borgata, ben¬ 
gala dai colori più vari al passaggio 
del colico che ha attraversato la 
località. ' 

- Prima del corteo la delegazione 
composta dal sinico Adamoli e da 
alcune compagne delegate a! con¬ 
gresso. tra le quali mamma Elvira 
Pajetta e la compagna Marisa Ro¬ 
dano. aveva preso diretta cono¬ 
scenza dei problemi e delle asoi- 
razioni della popolazione di Ti- 
burtino e delle altre borgate vicine. 
Un quadro di miseria che noi co¬ 
munisti romani conosciamo nerchè 
non c’è borgata, non c’è quartiere 
della capitale che non abbia il suo 
dramma vivo da gridare in faccia 
ai governanti e ai nostri ammini¬ 
stratori. Ieri l’hanno conosciuta 
anche i nostri compagni delegati ai 
congresso la tragedia delle nostre 
borgate. la cui vita testimonia che 
Roma vive non solo nei suoi alber¬ 
ghi di lussa nelle vetrine lucenti 
del centro e negli ozf dei ricchi 
turisti. All'ombra dei palazzi pon¬ 
tifici, e non sempre nascoste, esi¬ 
stono le miserie di Roma popolare, 
come quelle che una donna di Ti- 


steva più ed ha fatto sorgere interi 
quartieri nuovi per i lavoratori del¬ 
la città. I candidati democratici 
avevano' ptubresso che le spese dèl¬ 
ia guerra le avrebbero fatte |-ric¬ 
chi ed i tre quarti deirimpo.sta di 
famiglia viene pagata dal 5 per 
cento dei genovesi, da coloro cioè 
che detengono lì potere economico 
della città. '• 

Di fronte a queste realizzazioni 
stanno invece le tante prove di 
incapacità fornite dalle amministra¬ 
zioni democristiane, che non sono 
riuscite a risolvere nessuno dei 
problemi fondamentali che trava¬ 
gliano le grandi collettività urbane. 
Ma anche voi — ha detto Adamoli 
— potete avere una Roma nuova e 
democratica. Siete voi che dovete 
crearla, che dovete fare di Roma 


portando iti primo luogo tutto il 
popolo a lottare perchè vadano In 
Campidoglio uomini clic conoscono 
le vastro sofferenze. 

Al compagno Adamoli ha fatto 
seguito Elvira Paletta, la quale ha 
rivolto un commosso annello alla 
lotta per la pace. 

Come abbiamo detto, anche in 
altri quartieri e borgate, delegati 
al Congre.sso e amministratori de¬ 
mocratici hanno parlato alla popo¬ 
lazione romana. Nel cuore di Tra¬ 
stevere, in Piazza S. Co.simato, 
migliaia di persone hanno ascoltato 
la parola di Nadia Spano e del 
compagno Osvaldo Prosperi. «In¬ 
daco di La Spezia. A Torplgnattara 
altre migliaia di lavoratori hanno 
applaudito 11 Sindaco di Carpi, uno 
dei Comuni del modenese che ospitò 
centinaia di bimbi delle borgate 
nel duro Inverno del 1945-4fl. Anche 
qui festa grande, con bandiere e 
musica, che alla testa del corteo 
di cui facevano parte anche I com¬ 
pagni Brnndanl e Poerio, ha toc¬ 
cato Centocelle. Gordiani. l'Ales¬ 
sandrina e Galliano. 

A Prlmnvnlle «1 è recata la de¬ 
legazione toscana guidata dal com¬ 
pagno Villani, sindaco di Piombino, 
Ut città che ha saputo rl.snondere 
compatta ull’lnsttlto del ministro 
Tcgnl verso il suo primo cittadino. 


legazione della Federazione Giova 
nile CornunLsta. che ha compiuto 
una visita a 'rormaranciii. Quindi, 
all#, 18.30. In Piazza Damiano SauH. 
rrilglinia di persone hanno nonlau- 
difo Gina norcllinl. eroina dt-Pa 
He.m.stenza emiliana e .mc'J ig’-a 
il’oro. e Giovanni Pesce, ancn'cg.i 
n'cdaglia d'oro della lotta partl- 
giana. Infine, alcuni delegati della 
Valle Padana, dell’Emilia, della 
Toscana e della Puglia «i «ori.-i in¬ 
contrati con i lavoratori di Mac- 
carerr. col quali hanno «cambiato 
lo loro esperienze di lotta. 

Oggi le manifestazioni del VII 
Congiesso continueranno. I delegati 
sardi e quelli siciliani si reclier:in- 
ro alla cooperativa « Mallozzl » dei 
fornaciai di Valle Aurelia nt quali 
rivolgerà la parola il compagno 
Gerolamo LI Causi, mentre altri 
comizi avranno luogo ti Montero¬ 
tondo, Tivoli. Civitavecchia e Alba¬ 
no. Infine, come abbiamo già an¬ 
nunciato, per allietare il soggiorno 
dei delegati al VII Congre.sso. la 
Federazione Giovanile romana ha 
organizzato una grende festa della 
gloventii in onore del Partito. La 
prima serata avrà luogo alle 20.30 
di oggi nei locali della sezione 
Ostiense In Via Giacomo Bove e 
verrà ripetuta domani, martedì e 
mercoledì. 
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SECONDO IL SINDACO SORRIDENTE 
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Léitiinacce 
sono solo psicosi 


fi 


Anche gli stabili scolastici sono sicuris¬ 
simi,, *1 privati e i cornicioni fatiscenti 


TEATRI E GINEM A 


RIDUZIONI ENAL — Cinema: Co- 
lonna. Eden, Esquilino, Olimpia, Pia. 
netarlo. Sala Umberto, Smeraldo, Sa¬ 
lone Margherita: Teatro Ateneo. < 


I 


TEATRI 


1 


Ieri inultÌHU II Siìiduco ha tenuto prendere, tale preoccupazione è sor- 


ttna coiiferciiza stampa per tentare 
di ylustiiicare e di inlninilzzare- i 
crolli che da tempo minacciano l'iii- 
colutnita della jìoitoluzione. Compito 
arduo, con quello che sta avvenendo 
qua}! Quotidianamente, ma il sorrl 
dente Hebecchinl era convinto di a- 
Ver travato la « formnta niapica » con 
Cui traniiulllizzitre stampa e cittadl 
noma. ' ■’ 

.Secondo il Sindaco, inflitti, le de 
niiiice che la stonijxi iinolidUinamen- 
te rliutrtii .111 stahili fatiscenti, 1 sof¬ 
fitti- che opnt tanto preeipitiino, le 
lesioni che appaiono sul muri di 
moltissimi stabili non sono Questioni 
da prendersi in molta considerazio¬ 
ne: si tratta solo di un aspetto del¬ 
ta • psicosi del crollo » che, dopo ti 
trof/ieo episodio di Donna Olimpia, 
ha invaso tutta la po/ìolazione. Ed 
é solamente questa « psico.il » che 
preoccufia fortemente l’Amnilnfstra- 
eionc democristiana, in quanto « re¬ 
ca un danno notevole al nervi del 
la ìHtpolazionc ». 

Esjtres.ia la formula mapica e con¬ 
statata la freddezza con cui era sta¬ 
ta accolla. Il Sindaco ha ripicpiito 
però sull’invito alla stampa di non 
dare con troppo risalto tipografico 
questo genere di notizie. 

Dopo una nuova constatazione sul 
ta freddezza con cui era stata accol¬ 
ta questa seconda projMsta, Rebec 
ehini é passato quindi ad ittustrare 
rattluitd svolta dall’Amministrazione 
comunale in questo campo. 

Quello che più d ha preoccupato 
— egli ha detto — é la situazione 
degli stabili scolastici. (Naturalmen 
te, da quanto é stato possibile com 


MACABRA 0!I€OPKBTA tN VIA BBEi PIOMBTO 


una donna morta da cinaae mesi 


irouata in ana misera baracca 


Il rlnveolmento è stato ritardato da tocredlbilt Intralci 
burocratici - SI tratta di suicidio, dlss^razia o delitto I 


Il cadavere di una donna, morta 
da quasi cinque mesi, è stato sco¬ 
perto Ieri mattina nel cortile di un 
edificio In via del Pigneto 245. I mi¬ 
seri resti umani, devastati c guasti 
dalla decomposizione, giacevano in 
una misera barnechetta di legno, 
alta meno di un metro e mezzo, nel¬ 
la quale ai accede attraverso una 
porticina alta meno di un metro. 
In questa « abitazione •, che a pri¬ 
ma vista ha più l'aspetto di un ca¬ 
nile .che. di una dimora umana. l'In¬ 
felice aveva dormito tutte le notti, 
da molti anni a questa parte. . > 

La morta era una donna sposata 
di 43 anni, Emilia Zamberlni, madre 
di due Agli: Elcna, di 22 anni e Mi¬ 
no, di 25; da molto tempo la Zam- 
berlnl era separata dal marito Ella- 
dlo Fallotta, operalo gassista, c ave¬ 
va quindi abbandonato la famiglia, 
che attualmente abita In via Pasqua¬ 
le Galluppl 2. Int. W, al 'Trionfale. 
Da quel tempo. la Zamberlni condu¬ 
ceva una esistenza disordinata, di 
miseria Indescrivibile e di vizio, co¬ 
me tante sue compagne di sventura 
che si trascinano da un’osteria a 
una camera d'affltto in una pensio¬ 
ne equivoca, da una sala da ballo di 


S*INTENSIFICA LA LOTTA DEI DISOCCUPATI 


Lo sciopero a rovescio 

si è esteso ad Ostia-Lido 


Selvagge qnanto inutili cariche della Celere 


' Ieri mattina ad Ostia un gruppo 
di disoccupati, stanchi del lungo ed 
IngiustiAcato ritardo che viene i>osto 
alTinlzio dei lavori per la costruzio¬ 
ne di oltre 250 appartamenti che 
riNA-CASE deve eseguire a seguito 
dello stanziamento di 200 milioni, 
hanno messo mano ai lavori di pre¬ 
parazione di stc. ro sull’arca dove 
debbono sorgere le . palazzine della 
Stella Polare. ■ : . . t 

L'azione del disoccupati è stata 
preceduta da una mobilitazio¬ 

ne della cittadinanza, la quale ha. 
In pubblici dibattiti, deplorato l’iner¬ 
zia c la trascuratezza delie autorità 
governative e comunali per i pro¬ 
blemi di Ostia Lido, dimostrate dalla 
mancata utilizzazione dei fondi stan¬ 
ziati sia ' per la costruzione di case 
che per opere pubbliche, nonostan¬ 
te Tf^asperante bisogno di alloggi 
e la grave disoccupazione esistente. 

Le forze di polizia, allo scopo di 
stroncare la lotta Iniziata dai disoc¬ 
cupati per sollecitare Tintzio del la¬ 
vori sono intervenute In modo bru¬ 
tale contro gli operai. 

Nell’opera di vera c propria prò- 


DUgANTE LA MANIFESTAZIONE DI IERI 


I contadini dell* Agro 
contro Sindaco e Prefetto 


Chiesti i cootriboti imificati e la dinfonzioiie delle tasse 


' La popolazione romana ba assistito 
: Ieri alla sfilata di centinaia di con- 
' tadini venuti da tutte le aziende 
' dell’Agro Romano. Nonostante la 
, stretta vigilanza della polizia, attra- 
• vereo via Urbana, via Cavour, via 
; del Fori Imperiali a Piazza Vene- 
eia te eo l onna dei contadini ha rag- 
& CoapldoClio a succoaslva- 
: modfs ViUsocloTlone AgrlcbltaTl nel¬ 
la vtetea via ddl Tootro BCoreello, 
per proseotors coodro n dlalntcreaec 
I • l’oppreoslona Itoeale dd! Comma 
di Roana a cantra l’mtgtmvmsm pesi- 
' zione deH’AaecefazIrme del pr^rie- 
' tari terrieri sulla Rooottem dai con- 
^tributi uni fl oo di . Ctoni Ca al orano 
!i recati a Roma I Tsppranegleail del 
( rederoziona Meetgdrt cbc. d<eo e^vcr 
diffidato 1 croati proprlstagl «I rl- 
^ spetto delle leggi, avevano cop i 
cordine del giorno richioanoito Pst- 
tteezfoae dd Prefetto sa sleme rl- 
cbiosta rdatlva ano ridotiooa delle 
temlciiarl, per te dlmlaaaiooe 
sol tette c 


ti. e per la sistemazione delle case 
coloniche. Le richieste avanzate per 
due volte consecutive dalla suddetta 
delegazione, erano rimaste sempre 
senza risposta. 

Ieri 1 mezzadri si sono riversati 
a Roma per protestare contro il 
Prefetto, il Sindaco a TAssoclazlone 
Agricoltori. 

In seguito alla dimostrazione sono 
stati eonvoeati Immediatamente lo 
Comune 1 rappresentanti della Con- 
ledertcrra e nella giornata di oggi 
sari portata dlrenamente al Prefet¬ 
to te doestlona del contributi uni- 
litl. 
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vocazione, che ha dato luogo a sce¬ 
ne addirittura disgustose, al è distin¬ 
to, imitato dal suoi subordinati, il 
commissario di Ostia, il quale anzi- 
cliè dimostrare un certo spirito di 
comprensione c di agire cmn il ne¬ 
cessario tatto, si è scagliato perso¬ 
nalmente contro gli operai, vomit.-m- 
do insulti e vergognose minacce. Sol¬ 
tanto il sangue freddo e la calma 
degli operai ha impedito che si aves¬ 
sero incidenti. 

Sul luogo era giunto pochi minuti 
prima il Segretario della Camera del 
Lavoro, consigliere comunale Cian¬ 
ca. e si deve anche alla sua presen¬ 
za se ad un certo punto il commis¬ 
sario ha calmato la sua ingiustifica¬ 
ta eccitazione, cessando dal compie¬ 
re altre prodezze. Nella cittadinanza 
esiste vivo fermento e sono prevedi¬ 
bili ulteriori sviluppi delTagitazIone 
Intanto, la delegazione di disoccu¬ 
pati del Trullo che ieri mattina si è 
recata al Comune, accompagnata da 
& Filati, della Fèd. Naz. EdUi. è sta¬ 
ta ricevuta dal doti. Usai, segretario 
particolare deU’ing Rebecchlnl. e dal 
dotL Marzullo. 

Ad essi veniva nuovamente fatta 
presente lo stato di disperata mise¬ 
ria in cut si trovano le centinaia di 
disoccupati della borgata 

1 disoccupati hanno quindi insisti¬ 
to sulla inderogabile esigenza che 1 
lavori preventivati con il mutuo dei 
S miliardi e che fino ad ora hanno 
dato occupazione e eoli 40 operai sia¬ 
no incrementati e sviluppati. 

Al Trullo si è anche recato il comp. 
Cianca, il quale ha portato al disoc¬ 
cupati Tespressione della soUdr rie¬ 
tà dei lavoratori ed ha assicurato 
che rOrganizzazione Sindacale con¬ 
tinuerà la sua azione perchè vengano 
eseguite le opere previste dagli stan¬ 
ziamenti. 


H (fiifeiiio dei poligrafki 
sei sipenfnitfaineiito 


Si è tetiuto nei locai: della Pederazlo 
ne PoUtraflcI • Cartai l’annonclefo Con¬ 
vegno di categoria contro 11 topersfmt 
tancntoL II Seprelarto de! Sindacato, 
Morgla, ha svolto un’iiaportante relatto- 
oc che ha dimostrato cose In tutti t 
settori, dai Quotidiani alle cartiere, dalle 
tipografie industria!! al lavoratori car¬ 
totecnici, venga praticato nel confronti 
dei lavoratori on pesante snperafrutta- 
sesto. 

Alla relaaloae ha fatto seguito tm'am- 
pia dtsctMalone. A eoorinalone aono iute 
Si S t a tz delle proposta c al à taobl- 
Itto thè )a lotta oootro li sn peisfiut ia- 
OMOto deve esere collegata od noa lot¬ 
ta per li adgitoroatata del unirò gl 
sita del lavoratorL 
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Infima ordine a una casa d’appun' 
tamenti e che infine, abbandonata da 
tutti, chiudono la loro esistenza IB 
un miserabile tugurio. Questa è ala¬ 
ta, purtroppo, la triste sorte della 
Zamberlni. 

Ma come è avvenuto che solo dopo 
cinque mesi il suo cadavere è stato 
scoperto? Ecco come si sono svolti 
i fatti- Dal 13 novembre scorso la 
donna non era stata più vista nel 
lunghi che era solita frequentare. 
Alla fine del mese. II padrone del 
palazzo Nazzarèno Cocco, che è pa¬ 
drone anche della- baracchetta, la 
cerca per farsi pagare la pigione. La 
porticina del tugurio è chiusa. Il 
Cocco picchia, senza ottenere alcuna 
risposta. Pensa allora che la donna 
non sla In casa e si allontana. Ri¬ 
torna dopo qualche giorno. La porta 
è sempre chiusa e i richiami del 
Cocco non ottengono nessuna rispo- 
.sta. Egli non osa tuttavia forzare la 
serratura, temendo che la donna, ir¬ 
ritata, lo denunci per violazione di 
domicilio. 

Si reca allora al commissariato di 
Porta Maggiore. Gli viene- risposto 
che la donna è stata rimpatriata con 
foglio di via obbligatorio e che quin¬ 
di, evidentemente, è già tornata al 
suo paese di origine, in provincia 
di Mecerata. Comunque, senza l’or¬ 
dine del Pretore, non ai può for¬ 
zare la porta della baracca. 

Passò qualche giorno. II Cocco ri¬ 
torna al commissariato, insistendo. 
OH viene risposto che stenda e in¬ 
vi! al Procuratore della Repubblica 
una denuncia 

Per affrettare 1 tempi, il padrone 
di cosa si mette alla ricerca del ma- 
rito e dei figli della Zamberlni. Rle- 
.«ce a rlntracciarU dopo alcuni mesi. 
Chiede alla figlia di recarsi In via 
del Pigneto ad aprire la porta in 
presenza di due testimoni. La figlia, 
dopo molte tergiversazioni, accetta 
di andare In via del Pigneto, 11 1. di 
aprile. Senonchè. arrivata sul posto, 
ritorna Improvvisamente sulla sua 
decisione e si rifiuta di permettere 
il forzamento della porta, malgra¬ 
do che il padrone Insista, a dica 
che < un presentimento gii fa pen¬ 
sare a qualche cosa di brutto >. 


Martedì scorso, U Cocco torna al 
commissariato. GII al risponde che 
l’ordine della Procura non è ancora 
arrivato. 11 giorno seguente al reca 
aUa Procura. GU si risponda che 
l'ordine è già stato spedito. Ieri 
mattina, infine, dopo quasi cinque 
mesi di trafila burocratica, un ma¬ 
resciallo di P.S. e due agenti al re¬ 
cano sul posto e forzano la porta. 
La donna è li, sul suo giaciglio, se¬ 
minuda. sotto le coperte sbrindel¬ 
late. ‘‘Uno spettacolo Indescrivibile, 
cho fa arrestare d’un balzo il primo 
agente che ha messo la testa dentro 
la baracchetta. 

Enorme è l’Impressione che la ma. 
cabra scoperta suscita tra gli abi¬ 
tanti della zona, nessuno dei quali 
aveva mai avuto il minimo sospetto 
dell'accaduto. Orrore a pietà si me- 
scolano neU’anlmo del cittadini. Il 
cadavere viene rapidamente rimosso 
e trasportato all’Obitorio. Si tratta 
ora di affidare ai periti la soluzione 
del quesito: suicidio, disgrazia o de¬ 
litto? Sarà necessario un esame mol¬ 
to accurato del macabri resti, che 
sono in stato avanzatissimo di pu¬ 
trefazione. 


(ri nella Giunta solo dopo il crollo 
di lìonnn Olimpia) ed è per questo 
che una commissione di tecnici del 
Comune, del Genio Civile e dei Vi¬ 
gili del Fuoco sta effettuando sopra¬ 
luoghi nelle ' vririe scuole per con¬ 
statarne te condizioni stanche 

Secondo i( parere dei tecnici na¬ 
turalmente, tutte le scuole che per le 
loro condizioni hanno Interessato le 
cronache del giornali, non sarebbero 
fonte di prcoccuimzione in quanto le 
lesioni riscontrale e i soffitti perico¬ 
lanti farebbero. parte degli «incer¬ 
ti » degli stabili e sarebbero tutti ri¬ 
parabili. Tra ‘queste scuole ■■ stablUs 
rime sarebbero la « A. Saffi », la « Ti¬ 
to Livio », la • F. Crls^ », là « G. 
Carducci » - e ta ■ « c. Romano », - 

Solo la scuola « DI Donato », secon 
do il Sindaco, presenterebbe danni 
di una certa gravità; ma poiché le 
uniche sei aule destinate agli scola 
ri sono state chiuse per rt/Nirazionf, 
i’in/anzia ' studentesca può essere 
trunquilla. Meno tranquilli, sono si¬ 
curamente gli sfollati che la abitano; 
ma questo per Rebecchlnl ó proble¬ 
ma di secondaria importanza, perché 
a lui — ora — premono solo gli sco¬ 
lari 

Esaurito II problema scuole, il te¬ 
ma della conferenza stamjxt si è tra¬ 
sferito agli stabili privati e ai corni¬ 
cioni che vanno a pezzi. Ma in que¬ 
sto campo — sempre secondo il Sin 
duco — il Comune non può far nul¬ 
la Se i proprietari insistono a non vo¬ 
ler riparare gli stabili fatiscenti. In 
ogni modo — egli ha concluso — noi 
faremo il passibile 7 >cr indurre que¬ 
sti proprietari a fare il loro dovere. 

E con questa bella prospettiva, il 
Sindaco ha congedato la stampa of¬ 
frendogli un altro magnifico sorriso. 


ARGENTINA : ' Domani alle 17,30 : 
Concerto diretto da Jean Martlnon 
c'on prima assoluta del ■ Concerto 
per flauto e orchestra > : del M.o 
Zafred. • 

ARTI: Domani concerto Holman G. 

, Cook presentano « American folk 
eongs and blues > - ' 

ATENEO; ore'21: eia stabile «Le 
vacanze di Jack Taylor > 

ELISKU: ore 21: C.ia E. De Filippo 
< La paura numero uno > - 

OPERA: ore 21; «Il trovatore • 
PALAZZO SISTINA: oro 21: C.ia 
Wanda O-tlrls « Il diavolo custode » 
PIRANDELLO: oro 21: una novità 
polacca di Kruczowskl «I tedesclii» 
QUIRINO: ore 21; C.ia Callndrl-Vo- 
longhl-Vllll- Volpi - Riva - Sabbatlnl 
• Fra due guanciali > 

ROSSINI; ore 21; C.ia Checco Du¬ 
rante « Don Desiderio disperato per 
eccesso di buon cuore » 

SATIRI: ore 21: C.ia stabile • Apo¬ 
calisse a Capti > 

VALLE: ore 21: C.ia Teatro Nazio- 
.- naie • Detective Story » . . , 


Rivoli: Viale dei tramonto ; 

Roma: I conquistatori 
Rnblno: Bagdad ' 

Salarlo: Il romanzo di Telma Jordon 
Sala Umberto: Dopo Waterioo 
Saletta Moderno: Il calmano dal 
Piave 

Salone Margherita: Harvey 
Sant'Ippollto: Il figlio di Robin Hood 
Savoia: La volpe 

Smeraldo: Tre ragazze e un caporale 


Splendore: Persiane chiuse 
Supercinema: Le foglie d’oro 
Superga: Bellezze in bicicletta 
Tirreno: Io sono il capataz 
Trevi: La volpe 
Trlinon: Cuori sul mare . i 
Trieste: Amori e veleni 
Tascolo: Trafficanti della notte 
Ventnn Aprile: Uomo bianco tu 
vivrai 

Vittoria: La rivale dell’imperatrice 
Vittoria Clamplno: dell azzurti 


VARIETÀ* 


Alhambra: I trafficanti della notte 
c C.ia Bonos 

Altieri: Patto col diavolo e Rlv. 

Ambra-Jovinelll: Barriera a eetten- 
trlonc e Rlv. 

La Fenice: La rivale deirimperatrlce 
e Rlv. - ■■ , 

Mati'zonI: I fuorilegge e Rlv. 

Nuovo: Segreto del castello e Rlv. 

Principe: I fuorilegge e Rlv. 

Quattro Fontane: Barriera a setten¬ 
trione 0 Rlv. 

Volturno: Viso pallido o Rlv. 


CINEMA 


FINALMENTE 8*E> DECISA 


La Giunta acquisterà 
il Centro Sant'Antonio 


12 famiglia sgomborata dalla Vie» 


In relazione al voto emesso dal 
Consiglio Comunale, la Giunta ha 
finalmente deciso di sottoporre al 
Consiglio stesso la formale delibe¬ 
razione di acquisto del Centro San 
Antonio, da usare come dormitorio 
di primo intervento. 

Nel contempo per dare modo olle 
maestranze di procedere alle neces¬ 
sarie riparazioni di ua controsoffitto 
In tavclline nella pale.stra della scuo¬ 
la G.B. Vico al Piazzale degli Eroi, 
occupat.a da sinistrati a sfollati, è 
stato disposto ed effettuato nel po¬ 
meriggio di Ieri, 11 temporaneo 
sgombero di 12 famiglie che sono 
state trasferite provvisoriamente nei 
locali deH’cx Istituto S. Michele nl- 
l’uopo convenientemente attrezzati. 
I lavori di Testure si prevede po¬ 
tranno essere ultimati entro il ter¬ 
mine di quattro o cinque giorni. 


; Sibilla Alerahio ' ^ 
saluta il Congresso 


La compagna poetessa Sibilla Ale- 
ramo, ricoverata in cllnica per la 
frattura del polso sinistro riportata 
nell' Investimento di cui abbiamo 
dato notizia, ci prega di esprimere 
a suo nome, insieme col profondo 
rammarico di non aver potuto assi¬ 
stere al nostro Congresso, anche i 
suoi commossi ringraziamenti a 
quanti, compagni ed amici, hanno 
voluto inviarle affettuosi auguri di 
pronta guarigione. Auguri che noi 
le rinnoviamo vivissimi. 


IERI POMERlGBIO ALI’AEROPORTO DELL’URBE 


Cinque kg. di coca sequestrati 
nella valigia di un omericano 


Lo slopefaceote doveva essere cooseiniato a Palenoo 


Cinque chili di una sostanza che 
si presume essere cocaina sono stati 
sequestrati iti una Valigia dell'ltalo- 
americano Frank Collacl, giunto ieri 
_ - .. w.. Ipomeriggio all'aeroporto deU’Urbe a 

La figlia risponde che ne ha ebbe-mordo di ua aereo .Dakota. I LUCE, 


stanza della madre, che non vuoi più 
saperne niente, che se ne vuole an¬ 
dare senza rivederla, perchè da otto 
mesi ormai ha troncato ogni rao- 
porto con lei. avendo saputo che 
conduce una vita disonesta. Il 
drone di casa Insiste, cerca di al¬ 
lettarla con la prospettiva di diven¬ 
tare padrona di tutto quanto si tro¬ 
verà nella baracca: « Forse c'è mol¬ 
to danaro. A me basta che mi pa¬ 
ghiate la pigione, il resto è vostro! 
La figlia gii volta le spalle- R Coc¬ 
co ricorre ad un tentativo estremo. 
■ Forse, dice In tono drammatico, 
la povera donna al è uccisa. La mor. 
ta è chiosa dal di dentro. Non pos¬ 
siamo lasciarla cosi, senza sepoltn- 
ra ». La figlia, etizztta. se ne va. af¬ 
fermando che . queste idee sono 
sciocchezze». Evidentemente la ra¬ 
gazza è convinta che la madre è tor¬ 
nata al suo paese natale. 


in arrivo da Milano a diretto a Pa< 
termo. L'operazione è stata condotta 
da officiali della Polizia Tributarla 
c da due funzionari della Squadra 
Mobile, il dirigente dott. Barranco 
e 11 doti. Macera. 

L’altro Ieri, un informatore avver¬ 
tiva Il dott. Barranco riie, nella 
giornata di venerdì, un contrabban¬ 
diere. in veste di iMclfico e rispet¬ 
tabile turista, accompagnato ' dalla 
moglie, aarebl^ sbarcato all’aeropor¬ 
to dell’Urbe su un aereo provenien¬ 
te da Milano. I due funzionari face¬ 
vano quindi immediatamente ritor. 
no a Roma e. messisi In contatto con 
la Tributarla, predisponevano ogni 
cosa per l’arresto del trafficante. 

Alle ore IS, Infatti, non appena 
l’aereo toccava-il campo, tutti i ba¬ 
gagli venivano bloccati a perquisiti 
minuzlosammte la una valigia del 
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Collari, che è un autista della do¬ 
gana di New York, nato 30 anni fa 
da genitori italiani immigrati negli 
S.U., SODO state rinvenute due buste 
per un peso complessivo di circa 3 
chili, contenenti due diversi tipi di 
polverina bianca, che si presame 
sia cocaina. Le due buste sono state 
Inviate al laboratorio chimico doga¬ 
nale per gli accertamenti. li Collacl. 
Immediatamente arrestato, ha di¬ 
chiarato di aver ricevuto l due pac¬ 
chetti da persone seonosrinte. con 
l'incarico di consegnarli ad altre 
persone, pure sconosciute, che 1» 
avrebbero cercato in un albergo a 
Palermo. Le Indagini continuano. 


A.B.C.: Sesso forte (lire 20) 
Acquario; Uomo bianco tu vivrai 
Adriaelne: Santo disonore 
Adriano: Mamma mia che impiee- 
slone 

Alba; I tre moschettieri 
Aleyone: Viso pallido 
Ambasciatori: lo sono 11 capataz 
Apollo; I trafficanti della notte 
Appio: La volpe 
Aquila: Domani è troppo tardi 
Arcobaleno: Los ca.ssc pleds 
Arenula: La grande conquista 
Ariston: Persiane chiuse 
Astorla: Viso pallido 
Astra: TuLsa (terra di fuoco) 
Atlante: La portatrice di pane 
Attualità: Il caimano del Piave 
Augustus: Su tin'lsola con te 
Aurora: La malquerida 
Ausonia: Il ranch delle tre campane 
Barberini: Mamma mia che Imprce. 
alone 

Bologna: L.Imboscata 
Brancaccio: La volpe 
Capannclle: Totò cerca casa 
Capltol: La salamandra d'oro 
Capranica: Il grande amante 
Capranlebetta: Arrivano i nostri 
Castello: Io sono il capataz 
Centocelle: La rivale dell’imperatrice 
Centrale: Festa d’amore 
Clne-Star: Viso pallido 
Clodio: La portatrice di pane 
Cola di Rienzo: Viso pallido 
Colonna: Napoli milionaria 
Colosseo: 11 principe delle volpi 
Corso: La salamandra d’oro 
Cristallo: Cavalcata di eroi 
Dalle Maschere: I trafficanti della 
notte 

Del Vascello: E* primavera 
Diana: Non c’è pace tra gli ulivi 
Boria: I lancieri del deserto 
Eden; Giustizia è fatta 
Europa: Il grande amante 
Rxcelsior: Cavalcata di eroi 
Farnese; L'erede di Robin Hood 
Faro: Cavalcata d'eroi 
Fiamna; Le foglie d’oro - 
Fiammetta: A llfc of her own (17- 
19,15-22) 

Flaminio: Uomo .bianco tu vivrai 
Fogliano: Io sono il capataz 
Fontana: I rinnegati 
Galleria: Persiane chiuse 
Giulio Cesare: La volpe 
Golden: Viso pallido 
Imperiale (10,30 ant.); TI amavo sen¬ 
za saperlo 

Indnno: Musica per i tuoi sogni 
Iris: Blonda incendiarla 
Italia; L'imboscata 
filassimo; Non c’è pace tra gli ulivi 
Mazzini: Io sono il capataz 
Metropolitan; Le foglie d’oro 
Moderno: Ti amavo senza saperlo 
Modernissimo: Sala A: Bellezze In 
bicicletta; Sala B: Giustizia è fatta 
Novocine; Il ritorno del vigilanti 
Odeon: Cavalcata di eroi 
OdescalchI: n siero della verità 
Olympia: L’imboscata 
Orfeo; Giungla di asfalto 
Ottaviano; Tutti gli uomini del re 
Palazzo: Amori e veleni 
Palestrina; I trafficanti della notte 
Parloli: Io sono li capataz 
Planetario: 1 peggiori anni della no¬ 
stra vita 

Plaza: Romanticismo 
Preneste: Tormento 
Quirinale: Viso pallido 
Qnlrlnetta: Viale del Tramonto 
Reale; Io sono il capataz 
Rex: Trafficanti della notte 
Rialto: La rivale dell’imperatrice 


OGGI U 7 ia « Prima n 
' / d’eccezione ai Cinemi 


ADRIANO - BARBERINI 





4o»0 io. fifopfìo io 
che. attirp v/neifote 

MAMMA MIA. 

m MPmsmt! 


OGGI Grande « Prima » 
ai Cinema 


SUPERCINEMA - FIAMMA 
METROPOLITAM 






ai àucHAti cmni _ 


Al Cinema FIAMMA verranno 
assegnati alcuni volumi del 
romanzo « De foglie d’oro » 
offerti dalla Casa Editrice 
BALDINI - CASTOLDI 




OGGI «Prima» ai Cinema 


Tre morti nel salto 

di un camion da un ponte 


Tre persone sono rimaste uccise 
in una spaventosa sciagura stradale, 
verificatasi sulla strada provinciale 
che da Borghetto Civitacastellana 
conduce a Gallese. Giunto al cul¬ 
mine del ponte sul rio Fratta, un 
autocarro pilotato dal pruprietario 
Andrea Ciccolini. con a bordo gli o- 
perai Guido Jacuzzi e Dario Catan- 
ziani, sbandava per cause rron an¬ 
cor* precisate, rompeva II parapatto 
del ponte e precipitava nel letto del 
torrente, attualmente asciutto 
Dopo un salto di dodici metri, l’au- 
tocarro si schiacciava contro le pie¬ 
tre. Dai rottami, alcuni contadini te- 
stlmonl oculari della sciagura, ac¬ 
corsi subito sul posto, estraevano 1 
cadaveri dell’auti^ e del due infe¬ 
lici operaL 


LA RADIO 


RETE AZZURRA — Giornali 
radio: 7. à. 13. 14, 20, 23.10. — 
Ore 7,12; Buong. a musiche — 
8.14: Mua. legg. — 13.30: Oreb. 
Ferrari — 14,40: Orch. Savina — 
15.10: Mus. ritmo - melodica — 
15.35: Pagine pianistiche — 18.30: 
< La reginetta delle rose * di 
Leoocavallo — 18.80: Cabaret In- 
temaz. — 18.36; Muo. rlch. — 
3OJ0: Sport — 30.33: -Zig xag» 

— 11,30: Orch. Angrilnl — 32: 
«Le vie dell’inferno» radloeom- 
medla — 23.35: CompL Gallo — 
0,08; Compì. Capodiecl. 

RRTE ROSSA — Ore ISJO: Or¬ 
chestra Nieelll 14; Una. ririi. 

— 14,30: Quartetto Cetra ^ 15,10: 
Prev. tempo — 16,30: Orch. FUip- 
plnl — 17: Concerto diretto da 
M. Fighera — 18: Ballabili — 
18,46: Sport — 18: Orch. Donadio 

— 18.45: Jazz per plano — 18.58: 
Mas. rlch. — 30,58: Sport 80,58: 
Orrii. Gallino — 83: Orch. FVagna 

— 33.40: Orch. FerrarL 
TERZO PROGRAMMA — Ore 

Coneorto Alroflto da MUnMI 




IMPERIALE — MODERNO 



myCARlAHÙ 

pmASTAIRE 


PETER UWFORD 
ANN MILLER 


jUcttSzf dzz 
CHAPUS WALTEPS 

ÀPTfiVP Pffseo 




TECHNICOLOR 


IIAMAfO StNIkmmO 

( fÀSTCK PAKADE ) 




OGGI «Prima» al Cinema 

CAPRANICA — EUROPA 
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_; __ SaSato 7 aprl!$ ISSI 

1 RAGAZZI D’ITALIA ALLA TRIBUNA DEL VII CONGRESSO DEL P.C.I. 

UBA‘«CACCIA Al TESORO,, 
per le bandiere dei Pionieri 


Un avvenimento memorabile che sarà segnato sul “giornale di bordo ,, 
Le importanti realizzazioni deli*A. P. 1. - Inni nuovi e compiti nuovi 


.. tX 

, i-j : 


I pionieri italiani segneranno cer¬ 
tamente sul loro « giornale di bor¬ 
do » (dove registranti gli avvenimen¬ 
ti più importanti della loro vita as¬ 
sociata) come una tappa decisiva, 
vtuesto settimo Congresso del P.C.I.. 
durante il »iualc, sul palco dcII'Adria- 
no. si sono presentati per la prima 
volta in forma ufficiale al mondi’ 
democratico italiano: un po* intimi¬ 
diti dalla luce dei riflettori puntat’ 
u loro, un po’ emorionati dal fra¬ 
gore di un interminabile applauso 
na fieri e composti, coi fazrolett- 
'Ossi al collo, con le bandiere dei 
'oro • reparti ». coi don' avevano 
portato. 

Un inirio tronno sn'<*pnr ner par- 
•are della visita dei pionieri al Con¬ 
gresso? 

I nmi 

Ma proviamo un poco a pensare 
al quinto, al sesto Congresso. Anche 
allora ci sono stati incontri tra bam¬ 
bini e delegati. I bambini veniva¬ 
no accolti con raffettuoso entusiasmo 
che sempre suscitano la loro presenza 

n eorapAgno Pozza (a destra), Sindaco di Dolotna e membro del C. C. del Partito gentile, i loro gesti freschi ed inge- 

AMMINISTRATORI POPOLARI TRA I CITTAD NI DELLA CAPITALE 






''A Roma ci vorrebbe 

un S indaco come Po zza,^ 

Quello che hanno fatto i comuni di Bologna, Torino, Firenze, ecc. 
e quello che non ha fatto l’ing. Rebecchini - La lotta delle borgate 


nui. Perù erano soltanto « bambini >, volo della presidenza, leggevano il lo- 
non erano « pionieri ». ro saluto, presentavano Ì doni recati. 

Tra loro ed i congressisti si sta- I pionieri erano una quarantina, in 
biliva un rapporto di affetto, un con- rappresentanza dei reparti romani, 

'.atto di tipo familiare. Il Congresso anzi, « di centocittqiiaulatnila piotile- 
l'i occupava dell’infanzia, come seni- ri e falchi rolli d'Italia, di tutti i 
•>re il movimento operaio se n’è oc- ragazzi d'Italia », come diceva il 
copato. studiandone i problemi dal breve discorso di saluto: un discorso 
punto di vista assistenziale, scolasti- di forse duecento parole, pieno di 
co, sociale. Milioni di bambini e ra- fatti e di cifre, un telegrafico e ric- 
;az7t crescono in Italia in condizio- cbissimo bilancio di attiviti c di 
ni miserevoli; che cosa vogliamo se iniziative in corso, 
non dare loro una patria migliore ed Nell'applauso dei congressisti non 
un avvenire più felice? c'era più stavolta soltanto il calore 

Stavolta perù c'è stato qualcosa di dell’affetto: c'era anche la gioia, e la 
p:ù, e qualcosa di molto importante, fierezza, di vedere sul palco, seri, 

Pìn dai primi Congressi provincia- ordinati e disciplinati, quei ragazzi '' 
li si fbhc rimpressionc che le cose la cui presenza provava che il mo- 
sarebbero andate diversamente. Sii- vimento democratico italiano ha gilf 
lavano sui p.alchi delegazioni di barn- la capacità di organizzare le gene- 
bini, ma i Kambini non erano più gli razioni dei giovanissimi, è già riu- 
stessi, e non soltanto perchè porta- setto ad educare i loro lentimenti, 
vano il fazzoletto tosso. a dare loro nuovi ideali, ad insegna- 

Per cominciare, già quei fazzoletti re loro nuovi modi di vita, 
erano stiti t.igliati, cuciti e rica- In un paese oppresso dalla mise- 

mali dalle • pioniere ». K la stoffa ria, schiacciato dalla sudditanza allo 

dei fazzoletti e delle bandiere era straniero, spetta alla classe operaia, 
stata comprata coi fondi ricavati da spetta a tutto il popolo dare un’e- 
'in’attivit.\ collettiva, che ha il pit- ducazione patriottica ai ragazzi, sal- 
foresco nome di » c.accia al tesoro >. varli non solo dalle conseguenze fisi- 
I r.agAzzi portavano doni, c quasi che, ma anche da quelle morali che 

-empre si trattava di oggetti prò- derivano dalla struttura di una so- 

.lotti dai gruppi dei « costruttori », cictà in sfacelo. Ncssun’altra forza, 
sei modesti laboratori dei • reparti ». all’infuori del movimento democra- 
Andarano alla tribuna, e le cose tico, può educare t ragazzi all’otti- 
he dicev.ann erano diverse da quel- mismo, alla fiducia, alla solidarietà, 

'c di una volta: non più espressioni alla visione di un mondo migliore: 

’eneriché, non più soltanto belle poe- un mondo ancora in boccio, ma che 
ie recitale con emozione al micro- non puù mancare di fiorire. E que- 
ono, ma dichiarazioni sorprendenti, sta educazione avviene nelle forme 
- Abitiamo raccolto migliaia di firme di un’organizzazione di ragazzi, agile 
Iter la pace. Abbi,imo raccolto denari e serena com’è l'A.P.I., ma è un 
ter i(li operai delle "Re^j^iane". Ab- compito che spetta a tutte le forze 
marno raccolto viveri per i Uc ernia- democratiche. Accogliendo con tanto , |,.„b|nl e le bambine delPAs^seUzlone Pionieri hanno portato una 
dcl Oelt^^^^ noi. particolare tìl g.le.z. e di enln.la.,„o nel Con*re,M» del comu- 





fermava che il Partito Comunista non 


Non a caso il compagno Glu- 
ecp,ie Dozza, Sindaco di Bologna, 
ha dirotto i lavori della seduta 
inaugurale del nostro VII Con¬ 
gresso. Giuseppe Dozza, con il 
suo passato e il suo presente di 
militante del Partito della classe 
operaia e di amministratore de¬ 
mocratico, specie in questa vigi¬ 
lia elettorale è un pò un simbolo 
e un esempio per quanti hanno 
a cuore il benessere di tutti 
Ca sua chioma argentea, la sua 
figura possente, il suo viso aper¬ 
to in un sorriso gioviale presie¬ 
devano anche fisicamente i la¬ 
vori del VII Congresso: dalle 

G allerie e dal loggione dell*. A- 
riano », dove più numerosi erano 
i cittadini di Roma, si guardava a 
quella figura, oltre che con ammi¬ 
razione, con un certo qual senso 
di invidia verso i bolognesi. Que¬ 
sti sguardi man mano che si spin¬ 
gevano sul palco della presidenza 
e scoprivano Fabiani, Coggiola. 
Gianquìnto, Diaz, Adamoli, Co- 
rassqri. Villani e tanti Sindaci di 
grandi Comuni democratici, si ri¬ 
flettevano nelle menti dei romani 
« invidiosi n costruendo, come per 
un assurdo fenomeno di natura, 
la figura scialba e Insignificante 
di un altro uomo — Sindaco 
anch’egli — senza passato, «enza 
presente e senza avvenire, rispon¬ 
dente a un nome tanto più noto 
quanto più impopolare; Salvatore 
Rebecchini. 

Ed è stato un cittadino di Tor- 
tnarancio, uno degli abitanti di 
quella borgata che, alla vigilia di 
Natale, vide morire due bimbe 
assiderate, a compendiare In una 
sola frase, secca e brutale, tipi¬ 
camente romanesca, il giudizio e 
Insieme la spieranza di tutti i qui¬ 
riti intorno airamministrazione 
della Capitale: « Se in Campido-i 
glio ci /o5se un Dozza, Roma non 
sarebbe cosi zozza! ». 

Bologna ha pareggiato 11 tuo 
bilancio; non una sola lira di pas¬ 
sivo. senza che un solo cittadino 
bolognese avesse da lamentare un 


ggravio alle condizioni della pro¬ 
pria esistenza. Il Comune di Bo- 
iogna ha potuto far ciò che ii 
Comune di Roma non ha voluto e 
buputo fare, grazie innanzi tutto 
alla sua saggia pz-litica economica 
e fiscale; la pressione tributaria 
ittuata da Palazzo D’-Accursio èj 
una delle meno pesanti di tutta' 
Italia e anche una delle più eque; 
le esenzioni dalle imposte di fa- 
iilglia per i lavoratori meno agia- 
t e le agevolazioni concesse a cer¬ 
te categorie del ceto medio ven¬ 
gono citate ad esempio: il trasfe¬ 
rimento del peso tributario dalle 
Imposte indirette a quelle diret¬ 
te e dai consumi vitali a quelli 
voluttuarii sono un’altra carat¬ 
teristica del giusto metodo am- 
Ministrativo bolognese. Nel campo 
della ricostruzione, per dare una 
idea della grandiosità di alcune 
realizzazioni, basterà citare l’ac¬ 
quedotto, che. abbandonato a sè 
stc.sso dei governi e dai sindaci e 
Dodestà che si susseguirono nel¬ 
l’ultimo cinquantennio, solo ora 
assolve la sua funzione in segui- 
1 alla radicale trasformazione de¬ 
gli imnianti eseguita dall’azienc^a 
municipede. 

11 wiiidaco Fabiani 

Anche Firenze ha pareggiato il 
suo bilancio. Fabiani siede anche 
egli alla presidenza del Congres¬ 
so: asciutto, i capelli neri e com¬ 
posti, il viso nervoso. Fabiani può 
vantare il risanamento completo' 
e l’introduzione di un nuovo me-| 
todo d’amministrazione che si ba-i 
sa sulla collaborazione stretta fra 
Giunta e cittadinanza. 

Ma Firenze non ha soltanto pa- ' 
raggiato il suo bilancio. Imponenti 
sono le opere realizzate: i ponti 
comunali ricostruiti, le strade or-_ 
mal praticamente rimesse in sesto. ' 
completati gli impianti elettrici, 
perfezionato l’acquedotto, edifica¬ 
te ie chse per gli indigenti e per 
i dipendenti comunali, rlorganiz-. 
zata e incrementata la rete auto-* 


filo-tranviaria, 4200 vani (del 4600 
di.struttl dalla guerra) completa¬ 
mente ricostruiti, riparate tutte 
le scuole danneggiate e In stato 
d’avanzata edificazione quelle oc¬ 
correnti, l’attrezzatura sportiva 
potenziata sia al centro, sia alla 
periferia, il teatro comunale ri¬ 
costruito, la riedificazione di Por 
Santa Maria, ecc. 

Anche Torino ha pareggiato il 
suo bilancio. Anche Coggiola sie¬ 
de alla presidenza del VII Con¬ 
gresso. Anche Torino e Coggiola 



fabiani. Sindaca di firenxe 


NOIERIllE IN M ARGINE *1 GRANDE INCONTR O DEll’AORIANO 

Gio rnalisti invisi bili 

Zincane sul binario morto • Il **Corriere,^ ama Voscurità 


n fmavittc 

Vittorio Zincane, un giornali- 
9ta del Tempo assai noto per una 
serie di grosse scivolate incorse¬ 
gli nelVesercizio delle sue fun¬ 
zioni, sta scrivendo degli acu¬ 
tissimi articoli sul Congresso del 
Partito Comunista. Zincane, ad 
esempio, riferisce il brano del 
discorso di Secchia in cui il vi¬ 
cesegretario del PCI si doman¬ 
dava quale fosse l'aiuto dato 
dalle Federazioni del Nord allo 
sviluppo del Partito dell'Italia 
meridionale, e traccia questo sba¬ 
lorditivo paragone: « Se, per 
esempio, 11 direttore generale 
delle Ferrovie rimproverasse U 
capostazione di Milano per le 
deficienze della stazione di Pa¬ 
lermo, noi avremmo tutto il di' 
ritto di dire che è ammattito». 

Non contestiamo a Vittorio 
Zincane una personale esperien¬ 
za in fatto di anomalie mentalL 
Ma lo mettiamo in guardia dai 
pericoli di considerare i partiti 
politici come reti ferrovia- 
rie. Perchè allora bisogna dire 
che, da qualche anno. 4 redat» 
tori del Temoo «e «e »»an«<» fer¬ 
mi sv «m binario morto della 
a fazione À Salò. 

Disertori 

B Momento dice che «non si 
rub dire che 1 tre peldietu di 


secondo ordine assegnati ella 
stampa al VII Congresso de! 
Partito Comunista, siano ecces¬ 
sivamente affollati. I giornali¬ 
sti, salvo quelli del Partito, di¬ 
sertano i lavori di questo Con¬ 
gresso». 

Affermazione preziosa. Nessu¬ 
no ci va, ma tutti ne parlano. 
Come va questo fatto? Chi li 
scrìve questi resoconti? Forse lo 
Spirito Santo, che è entrato a 
far parte dell’ufficio stampa del 
Viminale. 

Dìrifcati 

n Popolo si meraviglia perché 
al Congresso « gli oratori sono 
stati solo 1 dirìgenti responsabi¬ 
li dei vari settori ». 

Evidentemente ai ronprcssi de¬ 
mocristiani usano parlare i di¬ 
rigenti irresponsabili delle varie 
parrocchie. 

Ub floBB per PelU 

Nel citare, tentando di fare 
dell’ironia, i moltissimi doni che 
sono pervenuti alla presidenza 
del Congresso, i piornait gover¬ 
nativi ne hanno tralasciato uno 
che pare fosse parficolarmente 
gustoso: i dipendenti del Mini¬ 
stero del Tesoro hanno offerto al 
congresso stoffe prodotte a 
Biella, nella città in cui tf loft 


amato ministro Fella ebbe alcuni 
trascorsi in camicia nera. Ades¬ 
so, per evitare altre allusioni, 
forse nei corridoi del Ministero 
saranno affissi dei cartelli: 

Per rispetto 
■I ir'nktro Pella 
•ano vietate 
le rime In fila 

Mbbcb 3 mistero 

n Corriere della Sera ha sco¬ 
perto un « paradosso ». E* molto 
strano, dice, che { comunisti «di¬ 
cano essi stessi, pubblicamente, 
quelli che sono i loro obiettivi ». 
Essi « non ne fanno mi.stero. so¬ 
pratutto in queste assemblee dei 
loro militanti e attivisti ». ■ Sal¬ 
vo po! a pretendere — continua 
l’illuminato giornale — che si 
creda alle loro buone Intenzioni 
e sì prendano alla lettera le loro 
formule per la pace, l’indipen¬ 
denza e la libertà ecc. ». 

Se abbiamo ben capito, <t Cor¬ 
riere della Sera wrehbe assai 
più soddisfatto se noi facessimo 
i misteriosi, i biechi cospiratori. 
Ma questo, scusate, non è com¬ 
pito nostro: Ci son tanti «pior- 
nolisti • pagati per esercitare la 
fantasìa in questo senso e per 
terivere a puntate • I misteri del 
PCI ». Non pogliomo togliere il 
pane a questi bravi padri di fa¬ 
miglia. 


possono vantare enormi progres¬ 
si: stanno a testimoniarli anche 
qui le riforme tributarie, le ridu¬ 
zioni apportate alle imposte di fa¬ 
miglia e ni dazi sui generi di pri¬ 
ma necessità, la costruzione di un 
imponente complesso ospedaliero 
e di case, case, case! 

Livorno non ha pareggiato 11 
suo bilancio. Per far ciò, la citta¬ 
dinanza avrebbe dovuto soppor¬ 
tare aggravi! non indifferenti e 
l’opera di ricostruzione di • una 
delle città più disastrate d’Italia 
ne sarebbe stata rallentata. Furio 
Diaz, alla politica della lesina ha 
oreferito quella produttivistica e 
anch’egli ha vinto la sua batta¬ 
glia a favore del suoi amministra¬ 
ti. Anche Diaz, modesto come gli 
altri, siede alia presidenza delle 
oiù grandi assise del Partito in 
cui milita; professore di storia e 
filos^ifia del liceo livornese, si è 
dimostrato uomo pratico. 

A Roma abbiamo un as.sessore 
che è filosofo: quello ai trasporti: 
ma la rete auto-filo-tranviarìa 
I funziona piuttosto male. A Li¬ 
vorno, ciò che Tamminlstrazio- 
ne civica ha fatto (per esempio, 
costruzione di 1400 nuovi appar¬ 
tamenti, municipalizzazione dei 
trasporti, ripristino quasi dal 
nulla dell’acquedotto, delle fogne 
nere, deirillumlnazìone, degli 
edifici pubblici e della pa'te fon¬ 
damentale della città) sta a di¬ 
mostrare una cosa so'a: che non 
basta essere uomini di cultura e 
d’ingegno per vsapcr fare». Bi¬ 
sogna é.'.'ere anche profondamen¬ 
te legati al popolo. 

CI piacerebbe dire ancora di 
Genova, di Venezia, di Modena, 
ii Reggio Emilia. Adamoli, Gian- 
nulnto, Corarsori hanno tutte le 
'•arte In mano perchè l’invidia di 
ouelli del loggione aumenti ancora 
di più. ma. dopo aver scritto pe»- 
i romani, vogliamo scri\ere qual- 
jche riga per gli ospiti, per ouei 
compagni che da tutte le città d’I¬ 
talia sono venuti a Roma e che di 
Roma sanno poco o nulla. Proprio 
in questi giorni sono stati ripre¬ 
si nelle borgate gli scioperi a ro¬ 
vescio, che nel corso di tutto l’in¬ 
verno hanno valso a richiamare 
l’attenzione della Giunta demo- 
cristiana sulle be.stiali condizioni 
di vita che si conducono alla pe¬ 
riferia della Capitale della Re- 
mibblica. Qualche ^dttor^^ è stata 
ottenuta con questi scioperi a ro- 
ve.sclo, Rebecchini ha doaijto di- 
sooire alcuni lavori a favore delle 
borgat'», la Giunta dovuto 

^rendere altri impegni. 

I.o wtiito di Ronii* 

Questa .è la situazione di Ro- 
"■a ogpi; da quattro anni non 
-■d fa che lottare per strappare 
qualcosa, ma questo qualcosa à 
molto al di sotto delle esigenze 
di Roma e dei rrmanl. Decine di 
migliaia di senzatetto vivono nel¬ 
le caverne e nel camol sfollati 
o nelle scuole: migliala di bam¬ 
bini non Dos.«inno studiare per 
mancanza di edifici: i tributi ^no 
omministrati in m-nlo da favo¬ 
rire i pos.sidenti. le 300 famiglie 
>gate alla nobilità e al Vaticann, 
e 11 defieit del bilancio capitolino, 
che nel 1948 era di cinque miliar¬ 
di, è salito nel 1949 a otto ml- 
'iardi. nel 19 .t 0 a dieci e nell’annc 
in corso a drdfei. 

11 rallimento dell’amministra¬ 
zione di Roma reca una firma; 
quella deH'ing. Salvatore Rebec- 
chfnl. Sindaco democristiano. An¬ 
che tenendo conto delle maggiori 
difficoltà obiettive che Incontra 11 
governo di una città come Roma 
(difficoltà che d’altra parte ven¬ 
gono notevolmente annullate dai 
favoritismi delle autorità centra¬ 
li), non rimane che da dichiararsi 
d’accordo con quel cittadino di 
Tormarancio di cui dicevamo. 

> MàLL rAMIVALR BALSAMO 


Cantavano inni nuovi c lancia- intende sottrarsi a questo compito. Italiani. Le loro voci e 1 loro leiti, 1 piccoli discorsi coi qnall 

vano un nuovo, allegro {(rido: * Tric- alla funzione che gli spetta in que- hanno dato notizia all'awcniblca delle conquiate rafiinnte c di quelle 
chett-trach ». st’opera, parte delicata ed importante da rasgiungere per 11 beneaaere di tutti I ragazzi d'Italia, han- 

St veniva a sapere che avevano dell'edificazione della pace e di una no riscosso runanime. alfettuoae pUuao del delegati e degli spelta- 
formato squadre di calcio, filodram- società nuova. tori. Nell» foto; un* bimba dell’Asoociazlone Pionieri siede sul 

matiche. cori, che avevano fatto cor- GIANNI RODARI tavolo della presidenza del Congresso aceatsto al compagno Togliatti 

tit in costume, e che i costumi erano 
itati preparati da loro stessi su! mo- 

dello delle maschere del Pioniere. . ___ ________ __ __ — 

jX'r,s 5" IL DONO DEL PITTORE OMICCIOLI 


Piosincia per provincia, il quadro 
Jcil'attività dei ragazzi — in gran 
parte ancora spontanea — si faceva 
piu ricco e vario. Si aveva sempre 
più l'impressione di un movimcntr 
complesso e vivace. Venne poi l’e 
pisodio di Milano, la festosa invasio¬ 
ne de! Congresso di quella l'edcrazio- 
ne da parte di centinaia di pionieri. 

La stampa diede grande risalto a 
quella manifestazione che aveva com¬ 
mosso e conquistato i compagni mi¬ 
lanesi. I pionieri avevano vinto 'a 
loro brava batuglia: con le loro ini¬ 
ziative, con il loro slancio, con i) 
loro entusiasmo, erano riusciti ad in¬ 
teressare, ad appassionare gli adulti, 
tutto il movimento democratico. 

Una vIsHa attesa 

Fu cosi che alla presidenza del 
«ettimo Congresso venne chiamato 
anche il segretario delI’A.P.I., Car¬ 
lo Pagliarini; dirigente di un'orga¬ 
nizzazione che all’epoca de] sesto 
Congresso non esisteva ancora. 

La visita dei ragazzi era atte- 
•a. Delegati ed invitati chiedevano: 

» Verranno i pionieri? Che faranno 
j « pionieri? ». 

Mercoledì passato, dopo il discor¬ 
do di Cricco, il presidente di turno, 
Roasio, annunciò l’arrivo della dele¬ 
gazione dei pionieri e alzandosi in 
piedi diede ii segnale dell’applauso. 
Tutti t congressisti sonerò in piedi, 
e in piedi rimasero per dieci tuoni 
minuti, ad applaudire i ragaz-zi c le 
bambine che entravano in fila in¬ 
diana, ti allineavano davanti al ta- 
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Fra 1 regali portati al Congresso dai compagni della Fedcroziooc eomnnlsta romana ai trova questo 
'quadro, già esposto alla XXV biennale, che il pittore Giovanni OmleeioU ha offerto In dono a TOgllattI 


UNA COMME DIA DI EDUARDO CONTRO LA GUERRA 

"La paura numero unOn 


Come accade ormai da qualche 
anno a questa parte le novità di 
E^duardo De Filippo sono il silo 
contributo interessante offerto dal¬ 
la produzione italiana alla •'.agio- 
ri e teatrale; cosi è accaduto anche 
per Lo paura numero uno già pre¬ 
sentata alla scorsa Biennale di Ve¬ 
nezia. in occasione del Festival in¬ 
ternazionale del teatro. j 

Le paura di cui parli Eduardo è 
:Ia paura della guerra; una paura 
che ha preso tutti, ma che ha ad¬ 
dirittura terrorizzato Matteo, il ca- 
|Po d'una famiglia che durante l’ul¬ 
timo conflitto non ha fatto che 
sfollare da un paese all'altro, dai 
'ana casa a una stalla, da ulta stalla 
a una baracca, da una baracca ad! 
una grotta, sempre portandosi die-| 
tro i materassi, la borsetu eoi 

gjoielH. 1 « renard! » della mo¬ 
glie. ecc. Ora Matteo è convinto che 
un'altra guerra stia 11 II per acop- 
p.aic; apre la radio c aente parlare 
solamente di divisioni, di bombe 
atomiche, di proiettili razzo, di di¬ 
schi volanti, di capi di stato mag¬ 
giore, di generali; legge i giornali, 
idem. E*:e, va P«r le strale, nei 
negozi, a teatro, e vede la gente 
che ride, balla, mangia, tutto con 
avidità, come se sapesse che fra 
qualche momento non sarà p ù pov 
vibile farlo. E' talmente persuaso 
tririmminenza del conflitto che 
«consiglia le fighe dallo sposarsi, 
non bada p.ù alla sua persona, ai 
suoi lavori; tanto, da un minuto 
all'altro arriverà una bomba ato¬ 
mica e tutto sarà finito. 

Per guarir*o di questa osses¬ 
sione tuo cognato decide di dargli 
un'emozione violenta; con un truc¬ 
co. attraverso la radio, la dirama¬ 
re il comunicato che la guerra € 
scoppiata: non si sa contro chi, di¬ 
chiarata da chi, combattuta con 
quali mezzi. E* una guerra io cui 
ogni popolo combatte contro tutti 
gli altri, c vincerà quello che re¬ 
sterà ultimo; sarà talmente lunga 
che l’idea di adottare un’economia 
di guerra viene itnmed:a’amente 
abbandonata, le luci reiitano acce- 
lai^ .a tanto dà Fiato fha l’oaeura- 


mento non aerve a niente ». e la 
gente potrà continuare a fare iJ 
proprio comodo. 

L'idea che la guerra sia orma: 
dichiarata cal.n.a immediatamente 
Matteo. Oramai è inutile preoccu¬ 
parsi ancora, bisogna solo pensare 
a fare le provviste, a tenere pronte 
le valige per scappare (con i soliti 
gioielli, i soliti • renard! ■) e a 
cercare di campare come meglio a: 
può in attc.^ che anche questa nuo¬ 
va guerra abbia fine. Il tracco è 
riuscito a meraviglia; con chiun¬ 
que infatti Matteo parli non trova 
mai nessuno che Io smentiva, che 

lo avverta che c’è ancora la nacc; 
la radio continua a parlare d guer¬ 
ra, i giornali di guerra, gli amici di 
guerra. E Matteo continua ad an¬ 
dare avanti abituando» a questo 
nuovo stato. 

Chi invece è presa da una nuova 
ossessione è una r.gnota am ea di 
famiglia, vedova, che ha per l'untco 
figlio rimastole un affetto qojasi 
morboso, c.sclusivista A questa don¬ 
na spiegano che il fatto della di¬ 
chiarazione di guerra è tutto un 
trucco, ma le-, naturalmente non lo 
'crede; immagina che dicano ora a 
ìci una bugia per non «paventarla. 
7a finta di crederà; poi di notte, 
jmanna con una scu^ il figlio a dor¬ 
mire in uno stanz.no vicino alla 
cuc na e mentre questo riposa, mu- 
|ra la porta lasciandogli solo un pic¬ 
colo spazio per nutrirlo. Tutto ci6 
accade la notte deila vtgìl.a del 
jmatrimonio; naturalmente l'indo- 
noani Io sposo non si presenta, e 
la madre, per mantenere il suo se¬ 
greto mette in giro la voce che 
s'ia fuggito con un* sua anUca 

a&ìànie. j 

Solo quando tl ragazzo riuscirà 
a fuggire si conoscerà la verità e 
sarà possibile riparare ai motti guai 
fatti durante i giorni della sua pri¬ 
gionia. Matteo è andato a cercare 
la '> signonna accusata di esaerc 
l'amante del giovane e l'ba sotto¬ 
posta ad un interrogatorio. Vi fldan- 
rato dell'aUra figlia s’à preciptiato 
al distretto dove, non avendo in-| 
Ifonoàiloiil le hanao cSUcete • Bo-' 


ma; e da Roma hanno ritposU) chei 
non essendo accaduto niente quel 
tale che s’è presentato è una «pr.a o 
un propalatore di notizie false, ra¬ 
gione per CUI viene prima arrestato 
e poi finalmente richiamato sotto 
le armi; ed altre disavventure sono 
più o meno capitate a tutti gli al¬ 
tri. Ora finalmente l'equivoco è 
r.ato chiarito, anche Matteo s'é 
tranquillizzato e non pensa ptù alia 
guerra. La vecch.a signora soltanto 
è rimasta della sua idea fissa c 
malgrado che tutti tentino di per¬ 
suaderla ncn rè lasciata convince¬ 
re. Anzi ha cominciato a ba'tarc 
di piu alla roa casa, e, poiché U 
figl'o, che ha sp<\«a;o, se r.e è an¬ 
dato. si ded ca tutta alle sue fac¬ 
cende caol nghe; prepara le mar¬ 
mellate. mette le pesche sotto spi¬ 
rito, sbriga mille faccende, con una 
tranquillità piena di pena, di ras¬ 
segnazione È* quesi» la vola rispo¬ 
sta che lei sa dare alla guerra, la 
sola che può dare; legarsi agli og¬ 
getti della casa come a delle perso¬ 
ne vive, poiché ai figli, al manto 
non può, non potè rerare legata, 
fiss; appartenevano ad altri, • so¬ 
prattutto a!!e leggi che msnlarono 
l'uno a morire e minacciano di 
mandare l'altro, ogni giorno, a ccro- 
hattere. 

Su questa nota d! patetica, uma¬ 
na rassegnaz one, st chiude la com¬ 
media Che è una delle più Inte¬ 
ressanti e pensose di tutto il tea¬ 
tro di Eduardo. Cé in questo scrit¬ 
tore, oramai giunto a compreaderst 
sempre meglio • a legarsi ai mo¬ 
tivi più aemplid • Sinceri del sen¬ 
timento popolare, una singolare di* 
•pnaiziore a presentare la realtà 
ptQ drammaitea (e tn qacsia uiu- 
ma commedia sono molti 1 momenti 
carichi di pena umana, di sottile 
emozione) sotto un eletto violea- 
tementc ironico; e più tene è Tiro- 
nia più la Eappresentazione dello 
autore tocca da vicino la materia 
trattata Cosi le parole più eom- 
mossq e piò dure a spietate sulla 
guerra Eduardo le fà seguirà da una 
battuta <Ae oecande rilarità dalla 
piatoo, eba dà «1 foMflicQ M fa» 


•azione d«l ridicolo disagio d'un. 
personaggio che si dibatte m lame 
difficolta, che s. prende pena per 
tanti guai. £' una maniera come 
un'altra, crediamo, di dire al puo- 
bheo che oggi frequenu 1 teairi ■ 
certe cose senza provocare una rea¬ 
zione, o peggio, un'indifferenza. 
Qui, nella Paura numero uno c è 
sempre il grande Eduardo della 
'.arsa dei tipo di Questi tanUssmi:, 
ma c'è anche qualche cosa dt più 
interessante, che testimonia coma 
l autore vada scegliendo nu-ovi te¬ 
nti c tratta ndoii in maniera meno 
allusiva, più direi*.». 

La cupa cpprcse.cne del Umore 
di nuove sciagure, .il nuovi lutti, 
nuovi orrori è resa da Ed'uardo ccn 
tocchi sempl:c]ss:in\ eppure data 
m tutta la sua terribile ventà: il 
fatalismo con tl quale m certi am¬ 
bienti piccolo borghep di provin- 
c.a, a particolarmen> nel Mazza» 
giorno, dove sembra che gl: aomint 
stano abbandonati completamenia ' 
al destino, sempre catuvo, è accet- 
'.ala ogni sc.agura. si aspninc per¬ 
fettamente nelle sue battute di uo* ■ 
mo abituato a vivere una vita di 
• giorni a.span », a scegliere lo 
espediente migliore per ■ tirare a 
campare », a confinare là felicità in 
una sfortuna più piccola delle pre. 
cedenti alle qual: ha ormai - tatto 
t'abitudine. Qm Eduardo aaigono 
alia nbal'oi personaggi non • tea- . 
trali ». ma reali, problemi eba non 
tono ■ invenzioni letteraria • ma 
quesOmu che ci riguardano da vi- 
ciM, dtrettamanta, un costume che 
noQ è creato arUSciosamente ma 
ispirata alla vita. E’ questo U suo 
s:gc,ficato ealturalq prima che ar- 
_S—aCc, od ò questo che ’o pone oggi 
all avanguardia del teatro Tcramen- 
ta itoltano. 

Recitata a t upaartame nta da Bduar» . 
doi, da Tttiaa Da FUrppo, a da 
tutti gli attrt auovt. La Paura aa. . 
mera aae, è SMia at t aai ian ap. - 
plaudita a mena apana e alla Sna , 
di agni atta. Da eni cummeiaoo ' 
la ispUAt^ àUe quali iantàaasa . 
tnm 1 aanri ItMort ad omicU . , 

1 LVCtAMQ LKCMauam I 
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Gli iniérventi di Bonazzi. Sereni, fiera, Gulld, Villa, Adamoli e Marisa Rodano - Il saluto di Bodemann 


Cevvtlsanloat dall« pria» pailó») 
di questa azione: nei reparti di 
produzione dell’acciaio, che in 
questo momento lavorano a pie¬ 
no ritmo, sono in : atto ' le più 
più gravi forme di supersfrutta- 
mento e di intensiflcazione dei 
ritmi di lavoro; nei reparti mec¬ 
canici, invece, è in atto una po¬ 
litica di smobilitazione. La lotta 
dei lavoratori della > « Terni » è 
dunque una lotta su due fronti; 
ma è in realtà una lotta unica 
per la difesa delle attrezzature 
dell'azienda, per - Tallargaméntn 
delle ■ possibilità produttive di 
pace, per l’assorbimento di nuo¬ 
va manodopera. Con questa im¬ 
postazione si sono raggiunti — 
conclude Secci, vivamente ap¬ 
plaudito — buoni successi sul 
terreno dell’unità del’a. classe 
operaia, . , ; ; 

Subito dopo (sono ormai le 
22) viene tolta la seduta. 

La seduta 
di venerdì 

• I ' ' ‘ ' 

Il VII Congresso del P.C.I. ho 
ripreso i suoi lavori ieri matti¬ 
na alle 8,50 sotto la presidenza 
del compagno Colombi. La cedu¬ 
ta s’inizia con la lettura di nu¬ 
merosissimi telegrammi di saluto 
e di una lettera di compagni da 
lungo tempo detenuti. Quindi, tra 
grandi applausi, sale per primo 
alla ■ tribuna il segretario della 
Federazione di Bologna, Enrico 
Bonazzi, : membro del C^omitato 
centrale. , 

Bonazzi ricorda innanzitutto 1 
ripetuti attacchi e le provocazio- 


ni d’ogni genere tentati dalla rea¬ 
zione contro l’Emilia democrati¬ 
ca, attacchi e provocazioni che 
hanno dato un carattere di no¬ 
tevole asprezza alla lotta in quel¬ 
la regione. La campagna per iso¬ 
lare l’Emilia è però fallita, e an¬ 
zi ii Partito si è ancora raffor¬ 
zato e ha allargato le sue allean¬ 
ze. A due problemi l’oratore de¬ 
dica poi la sua attenzione: il mo¬ 
vimento per la pace e le elezio¬ 
ni amministrative, 

II movimento per la pace, egli 
dice, ha raggiunto indubbi suc¬ 
cessi. Tuttavia il suo sviluppo è 
ancora ineguale e i risultati non 
corrlapondono ancora dappertutto 
olia forza dei Partito e al nu¬ 
mero di quadri a disposizione. , 
Occorre dunque che il Partito 
dedichi maggiore attenzione e 
maggiori sforzi a questa decisiva 
questione e affronti in maniera 
più larga li problema della crea¬ 
zione e dell’incremento del Co¬ 
mitati delia Pace. Quanto alle 
amministrative, Bonazzi rileva 
alcune nuove prospettive aperte 
dalla nuova legge elettorale, al¬ 
meno nelle zone dove il movi¬ 
mento democratico è particolar¬ 
mente forte. Il sistema degli ap¬ 
parentamenti, ad esempio, può 
essere anche utilmente sfruttato. 
Certi partiti usi a giocare sul¬ 
l’equivoco e sull’inganno, come 
quelli di « terza forza », possonn 
essere smascherati in anticipo; si 
crea la possibilità di costituire un 
fronte di alleanze che isoli la rea¬ 
zione clericale, cosi come è av¬ 
venuto a Faenza. In molte zone 
gli aggruppamenti socialdemocra¬ 
tici e repubblicani ■ sono già in 
crisi, a causa dell’ostilità della 
base contro quei dirigenti che 
tentano di apparentarsi con la 


D.C. E* stata constatata anche la 
possibilità, specie nei grandi cen¬ 
tri. di apparentare le liste socia- 
liete e comuniste con liste indi¬ 
pendenti comprendenti personali¬ 
tà della tecnica, della piccola 
produzione, delia cultura ecc., 
nonché di immettere personalità 
di rilievo nelle nostre liste.- 
Spentisi gli applausi che hanno 
salutato l’intervento di Bonazzi, 
Colombi dà lettura del messag¬ 
gio inviato al congresso dal Co¬ 
mitato centrale del Partito ope¬ 
raio romeno. L'assemblea si le¬ 
va in piedi applaudendo entusia¬ 
sticamente all’indirizzo delia Re¬ 
pubblica Popolare romena e pro¬ 
testando contro il divieto oppo¬ 
sto dalle autorità italiane all’In¬ 
gresso nel nostro Paese del de¬ 
legati del partito fratello. 









pace per ottenere un governo <^e Bel resto — osserva Cullo — viali della Carta Costituzionale In 
strappi l’Italia dal vortice di un non siamo più soli ad avvertire materia agraria. 
nuovo conflitto! che la politica di preparazione al- Perciò un aspetto fondamentale 

Una immensa acclamazione ac- la guerra è necessariamente una dell’azione dei comunisti per la 
coglie la fine del discorso del politica anticostituzionale; anzi, ò pace, per la libertà e per il la- 
compagno Sereni, lungamente ap- proprio su questo terreno che si voro deve essere la lotta per otte- 
piaudito dall’assemblea levatasi in è realizzato un largo schioramen- nere e imporre l’attuazione piena 

piedi. Nuovi entusiastici applausi to unitario. Non va però dimenti- dei principi! inseriti nella legge L ^ 

salutano subito dopo la lettura del calo che la lotta politica in Italia fondamentale della Repubblica. ^ ^ì 

telegramma inviato al Congresso non si svolge solo tra le forze In questo modo impediremo ai h 

dal Partito comunista finlandese, espresse direttamente dal Paese: nemici della Nazione cU spingere 
Il successivo oratore è il com- vi si Inserisce una forza straniera il Paese nel baratro. Come Gram- 
pagno Bora, segretario della Fe- alla quale accetta di piegarsi una sci gridò al giudici del Tribunale ^ 1 

dorazione di Varese. Il compagno parte dei ceti dominanti italiani, speciale fascista che sarebbe toc- J 

Bora si sofferma particolarmente . #.#».. comunisti salvare l’Italia 

su alcuni difetti riscontrati nel- Batterti per la Cottttuztone dalla rovina in cui il fascismo ■ 

I azione del Partito nelle fabbriche ,, l’avrebbe precipitata, cosi oggi noi ^ 

del Varesotto. E’ stata talora tra- necessità di or- possiamo gridare ai nostri nemici. 

«cnirata la costituzione delle cel- sanizzare la lotta per la Costi- ai nemici della Patria: noi, Parti- 
luie negli stabilimenti, mentre ut»* luizone, come una lotta essenziale, to comunista, avanguardia del po- 
no stati dati a volte alle Commis- ‘agata strettamente alla nostra polo Italiano, sapremo impedirvi 

sionl Interne compiti che ad esse azione per la pace. E una lotta di trascinare ancora una volta 11 JH 

non spettavano. Dopo aver sotto- f^e non deve essere concepita solo Paese verso la tragedia. 
lineato. In questo quadro, la ne- senso difensivo, ma anche in II Congresso, in piedi, applaude 
rcssità di un migliore sviluppo dei j®*?,*” offensivo, per ' strappare lungamente il compagno Cullo. 

quadri e di un migliore scambio oalle mani del governo 1 Iniziativa a que.'to punto il compagno Co- ìBBBH 

ai critiche tr^i la base e i diri- ,, terreno, lombi sottopone all'approvazione 

genti provinciali del Partito, ì’o- Qui Cullo compie un ampia ana- del Congresso la lista dei compo- HP ^mBwM . 

«ntore ha anche esposto alcune lisi dell azione governativa tcn- tienti la Commissione elettorale, 

esperienze positive di lotta unita- dente a non emanare le leggi di pUg yjene approvata per accia- 

ria realizzate alla CEiMSA, alla attuazione della Costituzione o a ^’g^jong. . ^ 

SIAI e In altri stabilimenti di Bu- emanarle, quando si decide a far- ^ 

sto Arsizio, Gallarato ecc. Vivi ap- modo tale da snaturare detti della ttOmbardia . , n i j .ii r* 

plausi salutano le parole del se- quello che avrebbe dovuto esse- “ &,vnit/ufutu Adamoli, sindaco di Genova 

gretario della Federazione di Va- contenuto noHtico e sociale si susseguono poi gli annunci di pagno Adamoli, sindaco di Ge- 

rese. previsto dagli articoli costituzlo- nuovi, numerosi doni recati al nova: nuovi calorosi applausi 

Colombi propone ora, e 11 Con- "“Jj- . , Congresso. La cooperativa del Li- lo accolgono. 

a- ** wv^aa ^nt/Arfìn acponinna lo rìfnrma i_«-fc_i_ ^re __i_ : _ii- " t a x . _ 


j 

- j| 


Adamoli, sindaco di Genova 


deporre c'oVone di fióri ^1^ Banca d’Italia di Roma invia. 

ba di Antonio Gramsci e alle ^ ^ 


. col come un episodio che si inserisce 
P3C- nella lotta per la pace, la libertà 


11 compagno Sereni 


risa Mùsù.- " governo impone leggi come oagno Colombi, a nome della pre- LgA" :i^g„l__g 

1 n quelle sul referendum e sulla Cor- 5 iden 7 a si aumira che niie<;ti e- ai aiuneniare illusioni c- 

onn r’nn» Octituzinnale. che ranni e-en- seS ve?gano^egu?ti d? tutte le 'cttoralistiche, ma non bisogna 

gno Fausto Gullo, membro del -- neanche cadere nell’errore oooo- 


Nella proposta di Togliatti 
Iq salvezza per lo Nazione 

Alle 9,40 viene data la parola possibilità di allargarne al mas- mocratici a quelle degli uomini 
pi compagno Emilio Sereni, mem- simo i limiti. Perciò — dice Se- di cultura. Ma ciascuna di queste 
bro delia Direzione del Partito reni — le domande riportate più lotte di classi, di categorie, e del- 
e SegretaHo del Comitato nazio- sopra appaiono ingenue: non è le rispettive organizzazioni, non 
naie dei Partigiani della Pace, possibile immaginare la conquì- potrebbe bastare — presa a sé — 
che è accolto da una calorosa o- sta. di un governo come quello i individuare il contenuto e il 
vazione. ' preconizzato da Togliatti, senza significato politico della parola 

Sereni si ricollega alla prospet- una lotta sempre più ampia dei- d’ordine posta al Congresso. La 
Uva politica posta da Togliatti le masse per la terra, il lavoro risposta a questo quesito va tro- 
a Milano e precisata e approfon- e Is libertà. vata su un terreno più ampio. 

dita nella relazione d’apertura = Ma 11 grande valore politico Scealtmrm i atÉadri 

del VII Congresso: i comunisti della proposta di Togliatti sta nel- acegi er qu 

tono tì^sti a ritinte la loro Ebbene, esclama Sereni, vi sono 

opposizione - a un governo ■ che nostro lavoro e alla nostra lotta; ,7 milioni di italiani armar- 
faccia una iwlitlca estera di pace, sta rieiraccento che essa pone ^1 Unenti ad ogni classe ^i?fe e 
Si è levata da più parU a questo problema della lotta per la pace j aggruppamento poUtico- 

proposito la domanda; quale è li come anello della catena che può Jeli|&so. che hanno espresso la 
confentito della pro]^- fascinare in avanti tutta la sa- esigenza che sta alla base della 

sta di pgliatti? Quale dovrebbe tuazione Italiana. Qu«ta j^o- d’ordine. Sono i 17 

essere 11 contenuto di classe del spettiva e questo accento ri^n- n^lioni di italiani che. malgrado 
governo che i comunisti preco- dono^ ®R®. domanda piu immedia- sfrenata campagna di menzo- 
nizzano? Non è mancato chi si è te. pau precisa e più urgente che ^ di repressione, hanno fir- 
chiesto: ma allora, se venisse un da ogni parte, da compagni « non l’appello di Stoccolma e 

governo che, pur strappando l’I- compagni viene rivolte; quale è hanno raggiunto le schiere del 
talia dalla catena del Patto Atlan- te via d’uscita dalla situazione g^g^de esèrcito italiano dei Par- 
Ileo, sparasse sul contadini e au- attuale, situazione che si è venuta figlani della Pace, 
gli operài, dovremmo noi « riti- sempre piu aggravando non solo dunque che compito es- 

rare la nostra opposizione »? A i 'lavoratori ma per larghi sen^jaie diviene quello di supe- 
queste domande è necessario ri- strati di piccola borghesia e ce- deficienze ancora eslsten- 

spendere con la massima dite- to medio? La proposta di.Togliat- y nostro lavoro in seno al 

ti addita quMta via d’uscita, di- movimento dei Partigiani della 
- ^ viene un elemento di chlarifl- pace. Grandi passi avanti sono 

Un proolema pratico . cazione della situazione, costringe statj fatti, dice Sereni, nel supe 
_ , , , T* Il » ■ forze politiche e sociali a chia- pamento della incomprensione 

Se te situazione In Italia ^se pipe il loro ruolo effettivo sulla ^he esisteva in determinati set- 
giunte «d un punto tale m cnia- «cena politica, mette in moto tut- loj-i del Partito e delle orsaniz- 
rifloazione rte ogni classe socia- te le classi e tutti gli aggruppa- zSioni di mSsa II PaJtito. le 
le, ogni partito, ogni uomo po- menti e può imporre loro di di- organizzazioni, la sua stam- 

litlco avesse assunto con evi- sporsi in uno schieramento nuo- (Sereni pone in particolare 

denza la propria posizione sulla vo, più favorevole della classe ptuevo l'opera dell’«Unità» e de- 

gU .Amici deU'Unllà») danno 

queste domande diverrebbe ob- memmento per la pace tutto il loro aiuto. Si tratta ades* 

bligatorio per un ixartlto che in- ' questo quadro Sereni af- ^ lavorare impara- 

tende esplicare una funzione di re a scegliere ed educare I qua- 

pida rivoluzionaria. I comunisti movimento dei Partigia- moWmento della pa- 

hanno dimostrato — basti 1 csem- "j della Pace e dei compiti che particolari esigenze, 

pio della guerra di liberazione si pongono al Partito nei con- quel che riguarda i rap- 

die essi sanno assolvere a que- fronti del movimento stesso. E a PorR con gli organismi di mas- 
sta funzione, sanno precisare, questo proposito l’oratore si prò- « l’.oratore rile^ teluni difetti 
quando le condizioni storico-po- pone innanzi tutto di precisare ‘n^^rimento ttell attività dei¬ 
litiche lo ■ impongono, il conte- ii contenuto politico della parola ** donne democratiche nel movi- 
nuto di classe delle loro parole d’ordine ' fondamentale posta da fiente per la pace. L^orw del- 
d’ordine c dei governi che essi Togliatti a Milano e ribadita di 

propongono. fronte al VII Congresso. E’ chia- 

Oggi però non si può dire che ro, come si è detto, che nel sen- Pro^ima campagna ^r 1 incon- 
tin momento simile si sia già ri- so più generale questo contenuto fr® * Cinque Grandi una fisio- 
presenteto. Malgrado il già avan- politico consiste nello sviluppo nomia e un rilievo propri. Il 
zato processo di erosione della generale di tutte le lotte popo- coordinamento è stato migliore, 
formazione politica del 18 apri- lari^ da quelle della classe ope- in genere, col lavoro del giovani 
le, il caratteie dominante d^la ygjg ^ quelle delle masse conte- e dei cooperatori, è stato defi- 
1- italiana (come To- ^ impiegatizie, da quelle ciente invece nei confronti dei 

ripetutamente awer- della cittadinanza di intere citte sindacati unitari e della CGIL, 
fr*®) * *”^*^*1 costituito da UM ^ province per il Piano del lavoro «ia al centro che alla periferia, 
grande confusione politica, da , quelle delle donne e dei gio- Occorre stabilire una base nuova 
una cosciei^ ancora confura e vani, da quelle dei combattenti di rapporti politici t ra le due 
Incerte, in terghi strati della po- ^ del partigiani a quelle dei eoo- grandi organizzazioni dei Parti- 
^lazione, dei propri interessi e peralori, da quelle dei comuni de- giani della Pace e della CGIL, 
delle proprie aspirazioni ' stori • 


Comitato centrale e vice-presi¬ 
dente del gruppo parlamentare 
comunista, affettuosamente salu¬ 
tato dal Congresso allorché sale 
alla tribuna. 

Anche Gullo si riallaccia alla 
dichiarazione milanese di Togliat¬ 
ti, che è stata al centro anche 
della relazione di apertura del 
VII Congresso. Quando — egli di¬ 
ce — noi auspichiamo un governo 
che si sganci dagli impegni di 
guerra e faccia una politica d: 
pace, non pensiamo evidentemen 
te a una pace astratta, a una 
oace-mito; siamo profondamente 
convinti che in questo momento 
chi combatte per la pace combatte 
anche per le riforme sociali, pei 
l’Indipendenza e la sovranità del 
popoli. Nel nostro Paese, in par¬ 
ticolare, combattere per la pace 
significa combattere per la Costi¬ 
tuzione repubblicana. Per conver¬ 
so, essere per una politica di pre¬ 
parazione alla guerra significa og¬ 
gi essere per una politica cht 
non può attuare le riforme pre¬ 
viste dalia Costituzione, che non 
può dare libertà ed indipendenza 
al Paese. Le due cose sono incon¬ 
ciliabili sia sotto l’aspetto econo- 
mico-finanziario, sia soprattutto 


sionante sfilata di doni: sono quel- una sottovalutazione delle 

R delle Federazioni lombarde, di 

fabbriche, di organizzazioni di comuni, poiché se è vero che 
Partito della Lombardia. Grandi elezioni non sono tutto, è an- 
applausi accolgono la sfilata dei sono poco 

Hrs'ì*'' doni, tra cui una bicicletta da don-® ... , „ 

na, una' mortadella di 32 chili, * quali 1 in- 

25 forconi, per i contadini cala- R^eoza del Partito noir corrispon- 
bresi, dr.fci e formaggio per i R® ®"®®^®,®R® 

. s w..'bimbi dei braccianti calabresi, sei quello della sottovalutazione del- 
. X asciugamani di spugna per la ve- I importanza dei comuni, che so- 

dova del compagno Novello, due “o invece uno dei mezzi attra- 
macchine da cucire, un Impianto verso i quali avviciniamo e toc- 
^ di «dufono» collegato con otto chiamo gli strati più diversi, do- 

i . . uffici per il compagno Togliatti, nendo le condizioni per solide e 

' ' I^BHB un apparecchio radio, una vettu- vaste alleanze. L’azione grande- 
, ‘ ' f ra tranviaria in miniatura, un al- mente positiva che compiono 

toparlante per la Federazione rtl le amministrazioni democratiche 
, V V Cosenza, una Lambretta per te non trova ancora sufficentc va- 

..f -Federazione di Enna, 50.000 lire lorizzazione e rispondenza nel 
Il famiglie delle vittime del Partito: e ciò spiega il fatto che i 

■ eroUo ^1 via Donna Olimpia, va- cittadini a volte distixnguono era i 

BM • eie decine di migliaia di lire per sindaci comunisti e il partito 

BB I® Federazioni del Mezzogiorno. Occorre far comprendere che sf 

^^B < Rq applauso particolarmente in- i sindaci comunisti « sorm a po* 

e saluta l’^nunclo sto» ciò accade appunto perché 

te Federazione di Milano, do- sono comunisti, perchè rappre* 
po il discorso del compagno Sec- sentano la nuova classe dirigente 
chia, ha messo a disposizione del- Occorre far comprendere che il 
HI BBBHBBHBBV la Direzione del Partito te somma successo delle amministrazioni 


una ' settantina di commissioni 
femminili. E’ interessante notare 
come il Partito sia riuscito ad or¬ 
ganizzare un forte numero di 
donne ’ casalinghe e di piccola 
borghesia urbana, ' portandola 
alla lotta. 

L’oratrioe mette per contro In 
evidenza alcune gravi deficienza 
organizzative, che spiegano l’in¬ 
fluenza ancora scarsa che il mo¬ 
vimento femminile democratico 
romano esercita su mezzo milio¬ 
ne di donne elettrici delia città. 

Liquidando ogni settarismo — 
afferma la Rodano dopo avere 
elencato alcune delle lotte con¬ 
dotte a Roma — occorre orga¬ 
nizzare Jo scontento e 11 movi¬ 
mento di opposizione che si dif¬ 
fonde fra le masse, rendendolo 
permanente. LTI-BJ. deve ac¬ 
quistare il carattere di una larga 
associazione di masse, per la di¬ 
fesa degli Interessi elementari di 
tutte le masse femminili; e al 
tempo stesso occorre che. attra¬ 
verso esoerienze concrete di lot¬ 
ta. le donne siano portate nel 
fronte della pace. 

Un lungo applauso accoglie lo 
Intervento della compagna Ho. 
dano. La seduta é quindi rinv: ;ta 
alle 15,30, dopo che il compagno 
Boldrini ha annunciato tia gli 
applausi del congresso, che la 
delegazione pugliese ha offerio 
alla presidenza la corona d- fiori 
che sarà portata sulla tomba di 
Gramsci dalla delegazione. no¬ 
minata dal congresso. 

La seduta 

pomeridiana 

Alle ore 16 11 compagno Nato¬ 
li, membro del Comitato Centrar 
le, assumendo la Presidenza di¬ 
chiara aperta la seduta e legge 1 
messa.ggi di saluto inviati da nu¬ 
merose federazioni e organizza¬ 
zioni democratiche. Particolar¬ 
mente applaudito il telegramma 
della Federazione di Brindisi cha 
ha annunciato di aver raggiunto 
il 110*/« del tesseramento, di un 
gruppo di detenuti politici e di 


li compagno Gitilo 


di mezzo milione di lire perchè democratiche comprova la matu- 
eia utilizzata a favore delle Fe- tlih della classe operaia come 


sotto l’aspetto politico. Prepara- j,no autentici tradimenti degli in- derazioni del Mezzogiorno. An- classe dirigente nazionale. 

re te guerra significa accentuare diriai democratici affermati nella ^ora, infine, viene consegnato al- rj„ 

il processo di asservimento dei Costituzione. Il governo attua una domane nuovo 

Paese, significa accentuare la po- falsa riforma agraria che è la « .. inviato al comi Dodo avpr rirordatn il v»ilan 

litica di repressione poliziesca per manifestazione più tipica della stallo ih Boemia inviato al con®- ricordato 11 bilan- 

contenere e reprimere la volontà volontà della maggioranza di ve- paguo Togliatti da un gruppo di io lusinghiero con cui si we* 
di pace del popolo. nir meno alle indicaizioni sostan- operai emigrati in Cecoslovacchia, sentano al pa«e le anuninistra* 

zioni democratiche delle grand) 

■ g g italiane, da Genova a Bo- 

B .Mìa iogna, da Torino a Firenze, Ada- 

LO iTìinocciQ omoncono 

- - nostante grandi difficoltà, in lot- 

■ ■ ■ ■ te col potere centrale sempre più 

arava anche sulla Svizzera 

^ W B amministrazioni democri¬ 

stiane e reazionarie di Roma 

Ha ora la parola II comp. Bo- non hanno più in Svizzera diritto dini cono stati portati alla lotta, Napoli, Palermo ecc. non abbia- 
demann, uno dei fondatori de] di asilo. Gli^ amici della pace non convegni e manifestazioni ci so- no assolto al mandato loro affi- 
Partito del lavoro svizzero e mem- possono più esprimersi libera- no avuti in uilte le province, dato dai cittadini, e si presentino 
bro della Direzione di questo par- mente nel nostro Paese, Da noi l’influenza del Partito nei con- oggi con bilanci negativi nono- 
tito. Il Congresso in piedi tributa si conduce ima inaudita campa- fronti dei piccoli proprietari si stante l’aiuto e le cure ad esse 
una calda ovazione al rappresen- gna di odio e di calunnie contro è accresciuta. Ma ancora sussi- Hai anvomo «-«ntraio 

tante del partito fratello. Boder- il movimento della pace e gli stono notevoli debolezze orga- Haiia 



marni pronuncia in tedesco il suojstati socialisti. 


nizzative; gli organismi diCferen- 


breve discorso che viene poi letto La pressione del dirigenti ame- ziati che sono stati creati sono 

In italiano. ricani mette in pericolo l’indi- ancora pochi, e incerta e discon- AhWamn 

Tra la classe operate italiana pendenza del nostro Paese. Ma il tinua ne è la funzionalità. Villa Hi ^ 

e quella svizzera — egli rileva popolo svizzero vuole la pace, conclude indicando alcuni con- ® 

— esistono da molti decenni ot- Esso vuole vivere libero e indi- creti motivi di agitazione su cui 

timi e stretti rapporti. Questi pendente. I diritti democratici, in. deve far perno l’azione del Par- . 

rapporti si esprimono nel fatto eluse la libertà di stampa e di tito per conquistare alla lotta de- 

che migliaia di operai italiani la- riunione, sono sempre più limi- mocratica contro le tasse ijigiu- ®„ 

vorano sullo stesso luogo di la- tati in Svizzera, mentre la prò- ste, contro fl monopolio Monte- hTi.TÌJÌ: 

VOTO dei loro compagni ^ classe paganda di guerra si sviluppa catini, per le migliorie fondiarie mune nolizìotto • assente dalle 

.viKen. Belaz,on. part,colar- rena limite alcuno, h, questa per la difesa contro le alluvioni, oa ”onl"XSari; llTmminfama! 

K.. 1 *? nostro le masse dei piccoli proprietari zioni democratiche si sono schie- 

volontà di Bùem- Spentisi gli applausi che han- rate pelle lotte a fianco del po- 
lotta no accolto le parole di Villa, una polo, se ne sono fatte eco, ed è 
per la pace, per la cai^ del p<^ nuova ovazione saluta la lettura questo il loro massimo orgoglio 

!?’ ** nwnteni- (jei telegramma inviato’al con- EUse hanno resistito e respinta 

presso dal Comitato Centrale del l’urto reazionario, reagendo alte 
Pae^ In que^ du- Partito dei lavoratori di Albania, misure liberticide e anticostitu- 
ra lotta la posizione del P. C. I. sale quindi aUa tribuna il com- zionaU. 
rappresenta per noi un esempio 

Valorizzare l'attività 

do in italiano; Viva la tradizio¬ 
nale amicizia del popolo italiano J ^_ e _ _ m •_• • * • • 

e svizzero! Viva il p. c. I. sotto 001 nostfi onfìifiinistrotori 

te del compagno Palmiro I 

li compagno Colombi contrae- I5opo *»ver ricordato ancora Vaùorìzzare Topera compiuta da- 
cambia U saluto portato da Bo- Fattività svolta dalle ammini- gli amministratori democratici 
demann e esprime la riccmo«wn- rirazioni democratiche sul piano Si doiTà fare in modo che ai ap¬ 
ra dei comunisti italiani per ì’aiu- fiscale, sul piano dell’assistenza profondisca la «-osione nello 
to solidale ad essi ^to dai com- -Adamoli insiste ancora sul- schieramento del 18 aprile, e a. 
pagni svizzeri nei duri giomi del- te necessità che il partito raccol- dovranno concretamente conser¬ 
te emigrazione clan^tina. TI 8a tutti i fruiti dei grandi sue- vare le grandi amministrazioni 
comnacmo cessi realizzati nei comuni, tan- democratiche. Questo è l’impegno 


che. In queste condizioni, sarebbe 
un errore cercare di precisare in 
anticipo, attraverso un’elucubra- 
cione puramente teorica, il con¬ 
tenuto di classe de! governo da 
eoi preconizzato. Se Io facessimo, 
nasconderemmo a noi e alle mas- 
ae quello che è e reste ancora 
oggi il compito essenziale pei 


Strappare dalle carceri 
i partigiani della pace! 


oggi il compito essenziale pei . una modificazione deve anche più diverse provenienze c eia- 
I avviare 0 Paese verso una pt^ avvenire nei rapporti tra movi- «cimo esplicherà la funzione a 
, litica di indipendenza, lavoro, li- mento per la pace e Partito. Fi- lui più consona. 

' berfà e pace. Il problema non è nora il movimento ha chiesto un Dedichiamo, conclude Sereni, 
' di quelli che possano risolversi appoggio massiccio al Partito in la massima attenzione alle forme 
■ antiie attraverso serie analisi l'p- occasione delle grandi campagne nuove di organizzazione die van- 
riche; esso è un problema essen- per la pace. Ora è necessario che no sorgendo e sviluK>andosi in 
’ zialmente pratóci^ di lotte. Solo il movimento impari a vivere c varie località. La campagna per 
' te lotta potii decìdere fino a qua- camminare con le proprie gam- l’incentro dei Cinque Grandi non 
le punto, fino a quali gruppi so- be, con una struttura indipen- dovrà essere una semplice ripe-- 
%- ciall, riusciremo ad allargare il dente. Progressi importanti ne tizione di quella per l’appello di 
’fx, contenuto di classe del governo vano stati compiuti nel senso di Stoccolma. Del massimo interes- 
, ebe auspichiamo. una maggiore stebilità dei quadri se è quanto è accaduto in occa- 

Sappiamo die, finché esisterà comunisti impegnati nel movi- sione deirarrivo delle cabline 
.i--In Italia una società divisa in mento. Si comincia a formare in rosa. Persone anche lontaniseime 
^doaii, non potr emo mai rinun- parecchie province in> quadro da noi si sono rivolte ai Parti- 
ciace ad additare alle masse i specializzato in questo campo. I giani della Pace, hanno aderito 
>' amid dalla pace, del lavoro c risultati potranno esser visti nel- o hanno addirittura creato nuovi 
ddla Bbcità. Ttrttavia, nella no- la prossima campagna per l’in- comitati per la pace. Bisogna .«a- 
r<:alra lotta par questi grandi ob- contro fra i Cinque Grandi. Ma per trarre da queste esperienze 
bicttlyi, gli interessi dell’enorme è necessario anche che d liberia- il massimo frutto. L’awersaiic 
^.maggioranza òc! popolo pòasono sàv dalla presunzione di volere risponde con le repressioni, con 
a debbono easere coordinati con e saper fare tutto noi assieme ai le denunce, con le illegali con- 
quelli della claasa operaia. •'ompagni socialisti. Non debbia- danne. Prendiamo Timpegno d’o- 

^ Il delle DOsUe aUesn» mo accontentarci di estendere i note di strappare dalle ^carceri i 

aa questo terreno è potenztelmen- nostri contatti con eq>onenil non Partigiani della paca ' Ingtuste- 
^ta larghissimo a dipende dalla «ocialcomunisti della più diversa mente detenuti! Nella campagna 
f aestra lotta e dalla nostra Intel- classi sociali; i quadri del' mo- per l’Incontro tra I Cinque Gran- 
liganza politica, oltre che dalla vimento dei Pvtigtenl della Pa- di nuovi milioni a milioni di ite- 
^congiuntura Inleniaiioaala, la ve poasono a devono essere della llsnl si uniscano al fronte dalla 


Valorizzare l'attività 
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Il compagno Colombi ba presie- 
dato la prima parte della seduta 
di ieri mattina 

varie celule della FOCI che han¬ 
no reclutato altri 74 giovaiii, 
dopo che i compagni della cellula 
del settimanale « Pattuglia » han¬ 
no offerto un mappamondo a 
Togliatti e un libro a Berlinguer, 
orende te parola il compagno 
Remo Scapnini, membro del Co¬ 
mitato Centrale e segretario re¬ 
gionale delle Pu^ie. 

Egli rileva subito come la Di¬ 
rezione del Partito, ponendo ri 
Congresso _ il problema di una 
svolta decisiva per rafforzare te 
organizzazioni - di Partito e di 
massa del Mezzogiorno, abbia ri¬ 
conosciuto che neiritalia meridio¬ 
nale si è venute determinando 
ura situazione nuova in con.<;c- 
guenzza dei successi ottenuti dal¬ 
le masse, dello sviluppo del Par¬ 
tito e delle sue organizzazioni a 
dell’indebolimento delle posizio¬ 
ni governative. E’ un fatto, ncta 
l’oratore, che le basi politiche a 
sociali della reazione si vanno 
progressivamente sgretolando nel¬ 
le regioni del Sud e i dirigenti 
reazionari se ce preoccupano al 
punto che, in vista delle prossi¬ 
me elezioni amministrative, la 
Democrazia Cristiana, diffidando 
perfino del sistema dell’apparen- 
temento, tenta, come é avvenuta 
a Taranto, la formazione di bloc¬ 
chi unici di tutte le forze reazio^ 

CCoBtlaaa In S. psg. 1. cnlonna) 
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Bv:y-V> A 1 dà la narola al rrnnnavtw^ Vili* versario 5i scaglia contro le am- oeraxo Lienova. die laoDiamo ri- 
' j_i,_ ^ *^;lministraziom democratiche con costruita, che ne abbiamo ^feso 

' » À j ^ » Federazione di intensa campagna di deni- il lavoro, non permetteremo che 

.- '*1 , f •' \f-'^ Asti. Villa tratta essenzialmente grazione e di calunnie. il gonfalone del comune su cui 

' i'A jf* ' " ' ^ dell azione che il Partito deve L’oratore si riferisce quindi brilla la medaglia d’oro al valo- 

I' l svolgere in direzione dei coltiva- allo slogan elettorale lanciato dai re conferite alla città pw la re- 

iteri diretti e dei piccoli proprie- democristiani: i comuni italiani tistenza contro il nazifascismo 

particolarmeirte numerosi in ad amministratori italiani. Ma venga offeso d^la enteata al co- 


^.«csae* HAa lluaiBrOBl IO «Jiuiiiiitavà A AMsaaataa, ava* | ^— V* • • • 

turovincia di Asti e in genere chi italiani? A paiie il niune di uomini complici del fa- 


I 11_BnBattennnM.-. Ui C m KCnerB a»«na«ca.aaa» ^raaa a* , ’ -% j -i 

U W««» B«ten«n« campagne piemontesL f®**® sarebbe interessante e complici oggi dello atra¬ 
mente strette si sono avute nel ». .. |- Aph-i»»,* -k- vedere in qual modo trescavano niero. 

tempo in cui II P. C. I, era per- . ^ critica le debolezze che fascismo i vari Rebecchini lungo, caldo applauso del 

seguitato dai fascisti e noi com- caratterizzato in passate p^gli anni in cui i Dozza. i Gian- Congresso in piedi, sottolinea le 

pagni svizzeri avemmo l’onore di iasione di molte organizzazioni quinto, i Fabiani lottavano pei parole del sindaco di Genova, 
dimostrare, sia pure modesta- «el Partito verso queste catego- salv'are l’Italia, italiani sono co- Infine, ultima oratrice della 
mente, ai compagni^ italiani la rie, e .dopo una analisi della gra- loro che hanno concretamente mattina, ha te parola te oompa- 

solìdarietà intemazionale a la ve »ituazione esìslente nelle cam- dinioslrato dì tutelare e servir» gna Marisa Rodano, delia Fede- 

ospitelità proletaria. pagna per cui si assiste a un prò- fadelmente gli interessi dei cit- razione di Roma. 

.TT. aressivo spopolamento nella mon- *®^**'L*^??|*”** (pipi apptei^. £5*3 ricorda 1 passi avanti 

Bed^ainn — il tempo in cui i ed anche in collina, ricor- ^ ^ — conclude il Sin- compiuti dalle organizzazioni ro- 

conipagnl yrscguitati in iniziative assunta di re- Genova -— deve mobili- mane nel campo del reclutamento 

compiere un grande femminile. l/dcnne organizzate 
SvizMra. Ite «Rort perù cenle dal «^1® campa- lavoro per te elaborazione dei dal partito, erano 12,000 nel 1947 

molto è mutato nel nostro tose piemontesi, n Partito ha co- programmi elettorali e per II con- e sono oggi oltre 19.000, organis- 

ora 1 combatlcnti per la libertà mineiato a nobOitacsi, 1 poeta- soUdazoento dtóa alleanze, deve zate in 309. cellula dirette da 
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Remassi al PCI 
ida tu tto 11 mondo 


Mezzo milione di lire dello Federazione fiorentina olle organizzazioni del Mezzogiorno • I discorsi di Scappini. di Ingrao e Luporini 


(ContlawailOBa OalU quarta pa(lna) 

narie e conservatrici.' Questo de¬ 
termina una situazione partico¬ 
larmente grave e rende oltremo- 
do aspre le lotte sociali e politi¬ 
che, come dimostrano le cifi-e del 
lavoratori perseguitati. Nella so¬ 
la Puglia dal IB aprile ad oggi 
sono stati denunciati 21.755 la¬ 
voratori, ne sono stati arrestati] 
14.791 e condannati 10,237 di cui 
6.684 comuni.sti. Bep 19 lavora¬ 
tori, di cui 15 militanti nel no¬ 
stro partito sono siati uccisi dal¬ 
la polizia, dagli agrari o dai fa¬ 
scisti. La bestiale reazione poli¬ 
ziesca si è scatenata anche sulla 
donne che hanno resistito mera¬ 
vigliosamente, spesse ponendosi 
alla testa degli scioperi e della 
manifestazioni. 

Il pOBto del Mezzogiorno 

Scappini insiste poi in modo 
particolare sulla posizione di 
primo piano che occupa oggi il 
Mezzogiorno nella lotta per la 
pace, poiché delle sue basi aeree 
e navali stanno già prendendo 
possesso gli americani. Scappini 
ricorda quindi i successi ottenuti 
dai Partigiani della Pace in Pu¬ 
glia (le firme all’appello di Stoc¬ 
colma hanno toccato quasi il 30ft 
per cento dei voti raccolti dal 
Fronte Popolare) ma insiste sul¬ 
la necessità di fare di più orga¬ 
nizzando in particolare 11 mal¬ 
contento esìstente in Puglia non 
soltanto tra i contadini e gli 
operai ma anche tra i ceti medi 
rovinati . dal soffocamento del 
traffici con l’Oriente che costi¬ 
tuivano una delle principali fonti 
di richezza delle Puglie. A que¬ 
sto scopo, conclude Scappini, ò 
necessario superare le serie de¬ 
ficienze che ostacolano ancora lo 
sviluppo della nostra attività e 
soprattutto rompere la vita chiu¬ 
sa del Partito, vincere 11 setta¬ 
rismo, realizzare un effettivo 
controllo sulla realizzazione delle 
direttive, rafforzare la vigilanza 
contro gli agenti della polizia 
del titismo e degli americani, au¬ 
mentare l’attività politica del 
Partito, utilizzare appieno 1 no- 
srri quadri, sviluppare la critica 
e l’autocritica eliminando il fa- 
miliarismo e la bonomia (ap¬ 
plausi calorosi). 

A questo pimto Natoli legge 


una lettera ■ estremamente signl- ' 
ficativa inviata da alcuni soldati 
di Vicenza i quali comunicano, 
al Congresso di aver letto e di¬ 
scusso, nonostante 11 rigorosissi¬ 
mo divieto. Il • rapporto di To¬ 
gliatti e dichiarano la loro piena 
odesione al Congresso definen¬ 
dolo ’ « il ' nostro Congresso », il 
Congresso della pace. Viene 
quindi letto tra gli applausi dt 
tutta l’assemblea il messaggio 
del Comitato Centrale del Parti¬ 
to Comunista belga e, immedia¬ 
tamente dopo, sale alla tribuna 
una giovane compagna, Loretta 
Giaroni, di Peggio Emilia. Essa 
affronta il problema della mo¬ 
bilitazione delle ragazze nella 
lotta per la pace e per il lavoro, 
facendo una efficace descrizione 
delle misere condizioni di vita 
in cui vivono le giovani donne! 
anche nelle zone montane e nelle 
campagne di Reggio Emilia, do-j 
ve migliaia di" ragazze sono co-1 
strette a emigrare in città come 
domestiche per mancanza di la¬ 
voro, dove vi sono ragazze brac¬ 
cianti che lavorano appena 40 
giorni all’anno. Le operaie delle 
fabbriche sono sottoposte a uno 
sfruttamento inumano, esistono 
a migliaia le disoccupate in ogni 
strato di lavoratori, le studen¬ 
tesse non hanno alcuna prospet¬ 
tiva. Nella provincia di Reggio 
Emilia esistono 24 mila ragazze 
di cui ben 6 mila sono Iscritte 
alla FGCI, ma sì può fare mollo 
di più utilizzando soprattutto 
iniziative culturali, sportive, di 
ricreazione, capaci di interessare 
gli .strati meno politicizzati. 

Il dono di « Soeietà » 

Molti applausi salutano il di. 
scorso della compagna Giaroni e 
l’entusiasmo si riaccende quando 
11 Presidente annuncia che i re¬ 
dattori e 1 collaboratori della ri¬ 
vista marxista « Società » hanno 
offerto abbonamenti al compa¬ 
gno Marty, a Bruno Pasqualim 
e a 23 sezioni del Partito. 

Gli applausi risuonano ancor 
più fragorosi quando la delega, 
zione fiorentina si impegna a 
versare a favore delle organiz¬ 
zazioni di Partito del Mezzogior¬ 
no la somma di mezzo milione < 
a regalare alla Federazione di 
Ragusa un apparecchio di am¬ 
plificazione radiofonica. Il com¬ 
pagno Montelaticl, segretario 



Alcunt tra i maggiori esponenti sindacali comunisti al tavolo della 
presidenza. Da sinistra a destra Novella, Di Vittorio, Noce e bUossI 


della C.d.L. fiorentina, offre per- 
tonalmente dieci abbonamenti a 
« Rinascita » a favore di sezioni 
povere dell’Italia meridionale. 

Sono le 17 e II compagno Dt 
Vittorio, membro della Direzione 
del PCI e Segretario Generale 
della CGIL, saie alla tribuna tra 
gli applausi scroscianti e prolun¬ 
gati di tutta l’assemblea che in¬ 
tona anche le prime note del¬ 
l’Inno dei Lavoratori. 

Permettetemi, dichiara l’ora¬ 
tore. di esprimere innanzitutto il 
mio pensiero sulla questione cen¬ 
trale posta dal compagno To¬ 
gliatti davanti al Congresso. Cre¬ 
do che non soltanto i cinque 
milioni di lavoratori iscritti alla 
CGIL, ma la stragrande maggio¬ 
ranza delle ' masse lavoratrici e 
del popolo italiano saranno grati 
al Capo del nostro Partito perchè 


egli ha indicato l’obiettivo della 
salvezza della pace come il com¬ 
pito fondamentale della - classe 
operaia. Questo dimostra che il 
Partito comunista ha raggiunto 
un grado di maturità politica 
tale che esso agisce oggi come 
l’espressione degli interessi di 
tutta la società nazionale giac¬ 
ché tutte le famiglie italiane com¬ 
prendono la ' tremenda 7 gravitò 
del pericolo di guerra. Occorre 
sottolineare soprattutto il valore 
eccezionale dell’impegno di riti¬ 
rare la nostra opposizione ad un 
governo che garantisca almeno 
la pace al nostro Paese, perchè 
una politica di pace consenti¬ 
rebbe unq distensione dei rap¬ 
porti politici e sociali e permet¬ 
terebbe di consacrare tutte le 
energie del Paese allo sviluppo 
dell’economia italiana. 


Rafforzare e allargare il lavoro 
dei comunisti nei sindacati unitari 

cipare tutti • i - lavoratori e 


Riflettano tutti gli italiani, 
prosegue Di Vittorio, sul signifi¬ 
cato di questa proposta e vi ri¬ 
flettano soprattutto i dirigenti 
dei ceti privilegiati perchè è 
chiaro che la grande massa del 
popolo italiano è fermamente de¬ 
cisa a non saciilicaxsi per le 
brame di profitto e di domina¬ 
zione dei grandi monopoli ame¬ 
ricani. Per la realizzazione di 
questo obiettivo generale, prose¬ 
gue l’oratore entrando nel vivo 
del suo discorso, ^ è necessario 
realizzare l’unità deUa classe 
operaia e di tutto il popolo ita¬ 
liano intorno ad essa. Questa ne¬ 
cessità è stata opportunamente 
sottolineata nei rapporti dei com¬ 
pagni Togliatti, Longo e Secchia 
i quali hanno criticato in modo 
concreto e corag^oso l’attività 
dei comunisti nei sindacati. Qual¬ 
che giornale, e in particolare «Il 
Popolo», ha voluto tentare la 
solita speculazione parlando • di 
« crisi della CGIL » e di « con¬ 
trasti tra sindacalisti e politici 
comunisti ». Mi dispiace di do- 
v'er deludere ancora una volta 
questi signori: non esiste, e lo 
stesso compagno Longo lo ha 



Alicst» 

alicitamente, una crisi 


detto esplicitamente, una crisi 
della CGlLk la quale continua ad 
essere la sola organizzazione 
imitarìa che raccoglie la ^ande 
maggioranza degli operai di qua¬ 
si tutte le categorie; esiste inve¬ 
ce una crisi dei sindacati scissio¬ 
nisti i quali, oggi, raccolgono la 
metà degli aderenti alle loro cor¬ 
renti quando facevano parte 
della CGIL. Nel nostro partito 
I)oi non esistono divisioni tra 
compagni che lavorano nei di¬ 
versi organismi: siamo tutti co-' 
muqisti, siamo militanti educati 
alla scuola di Lenin e di Stalin 
fappbiim caìoToti}. 

Di Vittorio sottolinea quindi la 
eniMine importanza che assumo¬ 
no i sindacati neU’attuale situa¬ 
zione politica dominata dallo 
spettro della guerra e daUe pri¬ 
me gravi conseguenze del riar¬ 
mo, fac«ido una drammatica de¬ 
scrizione delle condizioni di vita 
dei lavoratori, dei disoccupati, 
dei pensìonatL L’oratore si sof¬ 
ferma in particolare sul super- 
sfruttamento cui sono sottoposti 
gli operai delle fabbriche e che, 
nel primo semestre del IMO. ha 
fatto aumentare del 13 per cento 
gli infortuni sul lavoro e del : 
per cento le malattie professio¬ 
nali, ricordando il convegno in¬ 
detto a questo scopo daUa CGIL 
a Torino per i prossimi giorni 
L'oratore ricorda quindi la vit¬ 
toria ottenuta recentemente dai 
sindacati unitari con l’accordo 
sulla scala mobile, avvertendo 
però che la Confindustrìa che. 


essendo • la media dei salari - in¬ 
feriore del 50 per cento ai bi¬ 
sogni minimi di una famiglia la¬ 
voratrice (calcolati in 60 mila 
lire mensili), si rende necessario 
Un aumento generale di tutte le 
retribuzioni ed in particolare di 
queUe dei pubbUci dipendenti e 
dei pensionati che vivono in 
condizioni • oltremodo insosteni- 
bili. 

il lavoro nei MÌndeteaii 1 

Concluso que.sto esame ■ della 
situazione dei lavoratori italia¬ 
ni, Di Vittorio ha esaminato le 
critiche rivolte da Togliatti, Lon¬ 
go e Secchia al lavoro svolto dai 
comunisti nei sindacati. E’ stato 
innanzitutto rilevato, dichiara lo 
oratore, il mancato inquadra¬ 
mento delle lotte economiche in 
obiettivi più generali dì riforma 
delle strutture e di sviluppo 
della economia. Questa critica è 
giusta, ma il Piano del Lavoro 
deve servire e in molti casi è 
servito proprio a dare un più 
ampio respiro alle vertenze eco- 
fiomiche. • Le deficienze denun¬ 
ciate dal compagno Longo si ri¬ 
levano infatti soprattutto in 
queUe organizzazioni che non 
hanno compreso il valore di que¬ 
sta grande iniziativa costruttiva 
e non hanno iniziato la lotta per 
la sua realizzazione. Laddo\'e 
questa lotta è stata iniziata af¬ 
frontando in termini concreti 
problemi particolari, (nel Voma- 
no, sul fiume Reno, nel Delta 
Padano, a Benevento ecc.) siamo 
Invece riusciti a realizzare gran¬ 
di successi. Quanto alle critiche 
rivolte dal compagno Fessi per 
il fatto che il IMano del Lavoro 
in molte zonb è rimasto sul ter¬ 
reno della propaganda astratta. 
Di Vittorio osserva che la CGIL, 
nel convegno suU’industria svol 
tosi neU’estate scorsa a Milano, 
ha presentato una serie di pro¬ 
poste estremamente concrete e 
perfettamente ’ ’ realizzabili, ' le 
quali però non fono state in gran 
parte tradotte in reità dalle or¬ 
ganizzazioni periferiche, anche 
perchè la CGIL no le ha aiutate 
a sufficienza. 

Di Vittorio osserva quindi che 
in ogni raso, anche quando i 
sindacati hanno impostato piani 
organici per la difesa e il poten¬ 
ziamento delle aziende, per la 
costruzione delle macchine agri 
cole necessarie a sviluppare la 
agricoltura italiana, per utiliz¬ 
zare ' in pieno le rapacità • pro¬ 
duttive dell’industria — il che 
importerebbe una spesa Inferio¬ 
re allo stesso costo deUa disoc¬ 
cupazione! — la loro realizza¬ 
zione di pende dai rapporti di 
forze. Sono questi rapporti di 
forze che ci obbligano alle volte 
a ripiegare su soluzioni pura¬ 
mente sindacali delle grandi bat¬ 
taglie in difesa dell’industria, ma 
non bisogna dimenticaTe che i 
successi ottenuti in questo cam¬ 
po ci hanno permesso di Umitare 
il numero dei disoccupati e di 
realizzare . larghissime aUeanze 
con 1 più diversi ceti della po¬ 
polazione. 

. Di Vittorio dichiara inoltre di 
accogliere anche i rilievi di Lon 
co e di Secchia relativi alla 
scarsa vitalità e democraticità di 
certe organizzazioni sindacali. 


in pieno, segue l’oratore, anche 
le raccomandazioni rivolteci per 
il • rafforzamento - dell’unità ' sin¬ 
dacale, per l’eliminazione di 
ogni settarismo ed esclusivismo, 
perchè i sindacati siano vera¬ 
mente l’organo elementare ed 
unitario di tutti i lavoratori, a 
qualsiasi corrente politica e fe¬ 
de religiosa appartengano. 

Sono convinto anche che le 
Commissioni Interne non debba¬ 
no assolutamente agire come or¬ 
gani del sindacato ma come rap¬ 
presentanti di tutti i lavoratori 
deU’azienda. Per ciò che si ri¬ 
ferisce ai risultati delle elezioni 
sindacali, ha continuato l’orato¬ 
re, mi dispiace ancora una volta 
di deludere i gazzettieri de « Il 
Popolo ». I dati confermano che 
la maggioranza dela classe ope¬ 
rala è con la CGIL e contro gli 
scissionisti. Vi sono, è vero delle 
eccezioni, ma questo dipende dai 
nostri errori. 

La CGIL per la pace 

Dobbiamo curare particolar¬ 
mente questo lavoro percliè la 
unità della classe operaia è la 
spina nell’occhio dei padroni e 
del sindacati padronali. 

Di Vittorio dedica rultiraa par¬ 
te del suo intervento all’azione 
per la realizzazione dt una più 
ampia unità sia sul terreno sin¬ 
dacale che sul più ampio terreno 
di tutte le forze popolari. In 
questa prospettiva egli inquadra 
l’attività dei consigli di gestione, 
dei comitati per la terra, delle or¬ 
ganizzazioni giovanili, femminili, 
ricreative, assistenziali. Per quel 
che riguarda la lotta per la pa¬ 
ce, il Segretario generale confe¬ 
derale ricorda le iniziative prese 
dalla CGIL come quella per una 
conferenza sul disarmo generale 
e afferma che Tobbiettivo deve 
essere quello di creare e raffor¬ 
zare in tutte le fabbriche, in tut¬ 
ti 1 quartieri, in tutti 1 villaggi 
c cascine i comitati di partigiani 
della pace. 

Noi comunisti, termina DI Vit¬ 
torio, non abbiamo nemici nella 
classe operaia e nel popolo la¬ 
voratore, ma, caso mai, solo dei 
fratelli fuorviati. A tutti tendia¬ 
mo la nostra mano fraterna. In 
questo Congresso abbiamo dimo- 
rtrato che il Partito Comunista è 
la forza più grande di cui di¬ 
sponga il popolo italiano, per In 
realizzazione delle sue speranze 
di progresso, di pace e dì libertà. 

Una grande ovazione e 11 canto 
dell’Inno dei Lavoratori saluta la 
conclusione del discorso del com 
pngno DI Vittorio il quale ha par¬ 
lato per circa due ore. L’assem¬ 
blea, in piedi, applaude a lungo. 
Natoli chiama poi sul palco va¬ 
rie delegazioni che recano doni 
[gli operai della «Stampa Mo- 
derna>, la tipografia che ha stam- 







11 eonpagno BfMsol» 

lezze numeriche. Quando la mag¬ 
gioranza dei lavoratori non par¬ 
tecipa alla vita del sindacato, 
questo rischia di diventare un 
organismo burocratico e capora¬ 
lesco. Per superare tale difetto è 
necessario moltiplicare le assem- 


cando di dare una continuità al 
lavoro. Per quanto riguarda la 
critica relativa alla mancanza di 
sindacati di fabbrica. Di Vittorio 
dichiara che personalmente ritie¬ 
ne pericolosa la creazione di un 
organismo di questo tipo nelle 
aziende in quanto potrebbero 
alimentare una mentalità cor 
porativistica. Credo però, egli 
osserva, che i compagni inten¬ 
dessero soprattutto sollecitare la 
creazione di centri di lavoro sin¬ 
dacale composti da gruppi di at¬ 
tivisti, problema che fu già po¬ 
sto all’ultimo Congresso della 
CGIL. 

Continuando ad esaminare le 
critiche rivolte ai compagni che 
lavorano nei sindacati l’oratore 
dichiara di condividere piena¬ 
mente l’invito rivoltogli da Lon¬ 
go affinchè tutti i compagni mi¬ 
litino nella CGIL. E inammissi¬ 
bile, egli afferma, che in certe 
province, soprattutto del Mezzo¬ 
giorno. vi siano più iscritti al 
Partito che alla C.dX. Condivido 


rilievo nazionale, al legano l’una 
all’altra, divengono una indica¬ 
zione generale per tutte le orga¬ 
nizzazioni. ■ 

Alcune iniziative larghe assun¬ 
te dairt/nifà, come ad esempio li 
contributo decisivo dato al mo¬ 
vimento di occupazione delle ter¬ 
re dopo ■ l’eccidio di Melissa, li 
grande appoggio dato alla lotta 
in difesa dell’Ansaldo di Genova 
e della Breda di Milano, e con¬ 
tro il supersfruttamento alla 
Fiat, l’iniziativa presa dal diret¬ 
tore deirUnità dì Milano, Davide 
Laiolo di un dialogo con il de¬ 
putato democristiano on. Igino 
Giordani, ecc., offrono indicazio¬ 
ni sulla via da seguire. 

Ma tali iniziative sono ancora 
episodi, e in generale vi è un 
distacco fra le lotte delle masse 
e il modo come vengono riporta¬ 
te dall’Unità. 

Per superare questi difetti ed 
eliminarne le cause molteplici, 
Ingrao indica alcune cose da fa¬ 
re: accrescere la viva esperienza 
di realtà nei redattori, migliora¬ 
re il livello ideologico, accrescer¬ 
ne la conoscenza del socialismo, 
abbandonare certe posizioni di¬ 
fensive e saper mettere in luce, 
assolvendo alla funzione nuova 
e costruttiva della nostra poli¬ 
tica, il mondo nuovo che sorge. 
Ma per compiere il passo avan¬ 
ti necessario non basta la volon- 


« Temi » che offrono concimi chi¬ 
mici per I contadini di Crotone; 
1 compagni del servizio d’ordine 
della sala che offrono a Natoli, 
segretario della Federazione ro¬ 
mana, una cravatta e dei fiori. 
Due momenti di intensa emozio¬ 
ne si hanno quando un gruppo di 
partigiani della Fiat Mlraflori of¬ 
fre aU’apparato della Federa¬ 
zione romana una bandiera che 
reca il nome deH’eroico partigia¬ 
no Dante ' Di Nanni, medaglia 
d’oro alla memoria, e quando un 
gruppo di partigiani romani offre 
a Ixmgo un quadro di Omiccioli 
rappresentante le stragi di Mau- 
thausen; la vecchia vedova del 
compagno partigiano Filippo De 
Agostino, morto a Mauthasen, ri¬ 
volge da! microfono, tra le lacri¬ 
me, il suo saluto al congresso co¬ 
munista. I delegati applaudono 
in piedi, commossi. I compagni 
To^iatti e Longo abbracciano la 
vedova del partigiano De Ago¬ 
stino. 



I problemi delia stampa comunista 


Ripresi 1 lavori, ha la parola 
il compagno Cesare Luporini 
della Commissione culturale della 
Federazione di Firenze. Come si 
manifesta, nel settore della cul¬ 
tura, la crisi della società italia¬ 
na? Questo è il problema che si 
pone Luporini. ÉgU ricorda che 
larghi strati di intellettuali par¬ 
teciparono alla lotta di Libera¬ 
zione a fianco della classe ope¬ 
raia e che per i più coscienti fra 
quegli intellettuali la lotta fu an¬ 
che un fatto di cultura. Pòi, ne¬ 
gli ultimi anni, si sono verificati 
l’intervento dell’imperialismo ■ a- 
mericano, l’offensiva dell’oscu- 
rantismo clericale, la penetrazio¬ 
ne della filosofia e dell’arte de¬ 
cadenti e cosmopolite. A tutto 
questo ha reagito la cultura mo¬ 
derna, nazionale, progressiva: e 
tutte le volte che è stata presa 
una iniziativa poUtica e organiz¬ 
zativa con criteri larghi e nazio¬ 
nali si sono avuti dei successi. 
Luporini cita il Congrego deUa 
cultura del ’48 a Firenze, il con¬ 
vegno «Cultura e Resistenza!» di 
Venezia, la «Mostra dell’Arte 
contro la barbarie». Se guardia¬ 
mo oggi al mondo della cultura 
nel suo complesso e nella sua so¬ 
stanza, dice Luporini, possiamo 
affermare riie non è avvenuta nè 
una clericalizzazìone. ^nè una 
americanizzazione della cultura 
italiana. Ciò è dovuto sia alla re¬ 
sistenza spontanea degli inteUet- 
tuali, sia alle nostre iniziative, 
sia soprattutto alla lotta deRe 
masse popolari e al peso decisivo 
del nostro partito. 

Tuttavìa c’è ancora molto da 
fare in questo campo. La grande 
maggioranza degli intellettuali sì 
trova tuttora in una condizione 
di crisi e di incertezza che ha de¬ 
gli aspetti drammaticL Motivo 
essenziale di questa crisi è 
ranticomnuismo, l’antìsovietismo 
preconcette, la falsificazione per¬ 
manente della nostra dottrina, 
della nostra azione, di quanto ac¬ 
cade nel paese del socialismo, a 
cui ricorre la borghesia nel suo 
sforzo di mantenere la direzione 
della cultura. 

leporini dedica l’ultima parte 
cauM principale della loro debo- del wo intervanio al pròùama 



n esmwofme lagne 

degli intelIettuaU del Partito, ri¬ 
levando come siano stati com¬ 
piuti dei passi avanti sulla linea 
indicata da 'Togliatti al "VI Con¬ 
gresso. Esistono però ancora delle 
insufficienze neUa discussione e 
nella partecipazione aU’elabora- 
zione dell apolitica del partito da 
parte degli intellettuali, delle in¬ 
sufficienze nel dibattere sul ter¬ 
reno culturale i risultati grandio¬ 
si delle lotte popolari, ncU’appro- 
fondire i classici del marxismo e 
le opere di Gramsci, nel valoriz¬ 
zare i successi scientifici c cul¬ 
turali dei paesi a democrazia 
popolare e dell'URSS. Un esem¬ 
pio positivd in questo senso è 
stato il congresso di informazione 
scientifica sull’Unione Sovietica 
svoltosi a Firenze. 

L’oratore — vivamente applau¬ 
dito — termina affermando che 
la conqui.sta di ima unità tostan- 
ziale politico-ideologica tra gli 
intellettuali e di una migliore 
utilizzazione dei quadri culturali 
sono problemi cKe interessano 
direttamente la vita dì tutte le 
organizzazioni del putito. • * 


Ha quindi In parola, ultimo 
della giornata, il compagno Pietro 
Ingrao, munhro del Comitato 
Centeale e direttore de «l’Unità» 
di Roma 

Ingrao inizia fac«ido riferimen¬ 
to alle giuste critiche rivolte nel 
dicembre scorso a « l’Unità » dal¬ 
l’organo deU’Ufficìo di Informa¬ 
zione dei partiti Comunisti ed 
Operai 

Le redazioni deU’«Unità» — 
egli dice —si sono messe al lavo¬ 
ro per correggere e superare i di¬ 
fetti riie SODO stati indicati dal¬ 
l’Ufficio di Infonnazlone, e dei 
passi avanti sono stati compiuti. 
Ma ciò che ofxorre sottolineare è 
il mcgto che ancora resta da fa¬ 
re: noi sentiamo che ancora una 
svolta decisiva non è stata com¬ 
piuta, ' 

In generale, aentiamo che il 
mondo nuovo che nasce non cir¬ 
cola in tutte le parti del giorna- 
te, n on i nveste tutti i nostri giu¬ 
dizi, rimane a volte staccato, non 
divi ene elemento vivo della no¬ 
stra propaganda. Lj una parola, 
sentiamo che il passo avanti com¬ 
piuto è ancora quantitativo, non 
ancora qualitativa * 
n modo'come fl giornale del 
partito segue lo sviluppo del mo¬ 
vimento dei partigiani della pa¬ 
ce conferma, ad esempio, qu^o 
giudìrio: ancora l'Unità non ri¬ 
flette il modo come si struttura, 
come nasce dal basso il fronte 
della pace, come è viva la sua 
lotta, come esso si articola. E qui 
si tocca la questione ardente di 
questo congresso — dice In- 
grao — la necessità di realizzare 
Tunità delle forze democratiche 
per dare allTtalia un governo di 
pace, la necessità di costruire 
questa unità attraverso una azio¬ 
ne positiva e differenziata, attra¬ 
verso lotte e iniziative, la neces¬ 
sità di coordinare queste lotte in 
un ampio movimento nazionale. 
Questa prospettiva . Investe nel 
profondo la funzione deU’Organo 
centrale del Partito, poiché è su 
di esso che innanzi tutto avviene 
la elaborazione delle lotte parti 
colali delle masse, è su di esso 
icSie q[ueste lotte ^ aoquiVtMte un 


n compazno Natoli che ha pre- 
sieduto la seduta pomeridiana 
di ieri 

tà e l’impegno delle redazioni: 
occorre la collaborazione, l’aiuto, 
la critica del Partito. Il Partito 
deve intervenire di più a discu¬ 
tere la funzione del giornale, a 
elaborarlo. ■ a investirlo di una 
critica di insieme e non di detta¬ 
glio. £ la stessa cosa deve qui 
esser detta per ciò che concerne 
la assimilazione e la diffusione 
del giornale da parte del Parti¬ 
to. Ogni ' tendenza ad abbando¬ 
narsi alla spontaneità è da com¬ 
battersi. 

In ^ due anni ' « 1’ Unità » ha 
aumentato la sua tiratura di 73 
milioni di copie; la tiratura me¬ 
dia giornaliera e salita nel 1950 
a 482.692 copie, con un aumento 
di oltre 100.000 copie rispetto al 
1948. La tiratura media domeni¬ 
cale ha raggiunto le 869.773 co¬ 
pie; il 21 gennaio 1950 è stata 
raggiunta la tiratura di 1 milio¬ 
ne 478.556 copie. 

Un tale sviluppo — rileva In- 
grao — lo si è potuto realizzare 
attraverso l’opera degli «Amici 
dell’Unità ». a cui va il nostro 
saluto e la nostra riconoscenza. 
E’ evidente la grande importan¬ 
za politica di un tale sviluppo: 
400.000 compagni e avversari 
prendono contatto, ad ogni dif¬ 
fusione straordinaria, con la po¬ 
litica del Partito. Se si tien con¬ 
to che vi sono 73.000 diffusori de 
< l'Unità » e 806 corrispondenti, 
ci si rende conto che qui è la 
base per una organizzazione ca¬ 
pillare preziosa che può essere 
elemento di decisivo sviluppo di 
tutta la situazione politica, che 
può rappresentare un contributo 
decisivo per la costituzione del 
fronte nazionale a cui tendiamo. 
Un contributo decisivo alla lotta 
per la pace, allo sviluppo della 
nostra ideologia, al successo del¬ 
la lotta delle masse. Le redazìwii 
dell’« Unità » sì impellano a 
raddoppiare i loro sforzi: ma al¬ 
lo stesso tempo vi è bisogno che 
tutto il Partito sì mobiliti per 
fornire ■ aiuto e collaborazione, 
per aiutare lo sviluppo del gior¬ 
nale di Gramsci o di Togliatti 

Una lunga e calda acclamazla- 
ne accoglie la fine del discorso 
del compagno Ingrao. La seduta 
viene quindi tolta. 





■•IìiìbI, prcsMcfite della i 

•Mata aatlmerldlaaa 


Dal C. C. del Partito 
rivoluzionario 
. i della Mongolia, 

r « n Comitato ' Centrale ' de» 
Partito popolare rlvotustoiiario 
della Mongolia invia il ano fra¬ 
terno e ealoroio. salato e 1 anol 
auguri al VII Congresso del 
P. C. I. 

« I membri del Partito popo¬ 
lare rivoluzionario e i lavora¬ 
tori della Mongolia vedono nel 
P.C.l. che è passato attraverso 
eroiche prove - nelle condiiioni 
dello spietato 'regime fascista, 
che si è temprato in lunghi an¬ 
ni di lotta tenace contro i ne¬ 
mici della classe operaia e del 
lavoratori, che si è sviluppato 
come un grande Partito politi¬ 
co di massa conseguente ed au¬ 
tentico difensore degli Interessi 
della classe operaia e di tutti 
1 lavoratori italiani, la vera o- 
spressione degli interessi nazio¬ 
nali del popolo italiano. 

« Cari amici, la vostra tenace 
ed eroica lotta per la libertà o 
l'Indipendenza deH’Italia, per gli 
interessi fondamentali dei la¬ 
voratori. per la causa della pace, . 
della democrazia e del sociali¬ 
smo, contro la reazione imperia¬ 
lista e le guerre, suscita pro¬ 
fonda simpatia nel cuore dei 
membri del nostro Partito e del 
popolo mongolo amante delle 
libertà. No! seguiamo costante- 
mente la lotta eroica dei comu¬ 
nisti e dei lavoratori italiani. 

« Il Comitato Centrale del 
Partito popolare rivoluzionario 
della Mongolia, augura al P.C.l. 
guidato dal suo esperto capo, 
compagno Paimiro Toliattl, ul¬ 
teriori grandi successi nelle sue ’ 
lotte contro la reazione interna 
ed Internazionale, per gli inte¬ 
ressi vitali e i diritti di tutti 
i ■ lavoratori italiani, per una 
pace stabile fra i poimli, per U 
socialismo. • - 
« Che la solidarietà internazio¬ 
nale dei lavoratori nella lotta 
per la pace, la democrazia ed il 
socialismo divenga sempre pid 
stretta! 

« Evviva il Partito Comunista 
Italiano! 

« Gloria al saggio capo del la¬ 
voratori. il più grande partigia¬ 
no della pace, compagno Stalin! 

IL C. C. DEL PARTITO PO¬ 
POLARE RIVOLUZIONARIO 
DELLA MONGOLIA 
Ulambator 31 marzo 1951 

Dal Partilo comunista 
cecoslovacco 

Al VII Congresso del PCI - 
ROMA — Cari compagni, il Co¬ 
mitato Centrale del Partito Co¬ 
munista cecoslovacco saluta ca¬ 
lorosamente il VII Congresso 
del vostro Partito, che rappre¬ 
senta un avvenimento importan¬ 
tissimo non soltanto per l’Italia, 
ma anche per tutto il movimen¬ 
to operaio internazionale, ed 
augura grandi successi ai vostri 
lavori, nella lotta contro I ten¬ 
tativi ' delle ' forze imperialiste . 
di scatenare una nuova guerra 
mondiale. L'eroico proletariato 
italiano adempie una funzione di 
molta importanza. Il popolo la- 
. voratore della Cecoslovacchia. 
segue con ammirazione questa 
valorosa lotta svolta dal Parti¬ 
to comunista, guidato dal com¬ 
pagno Paimiro Togliatti, contro 
gli ■ sforzi dell’imperialismo 
americano che intende trasfor¬ 
mare l’Italia in una sua colonia. 

Siamo convinti che il vostro 
VII Congresso costituirà un 
nuovo rafforzaunento del vostro 
Partito nella lotta per i diritti 
dei lavoratori, per la pare e la 
indipendenza d’Italia. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL PARTITO COMUNISTA 

CECOSLOVACCO 

Dal C. C. del Partito 
operaio rumeno 

Al VII Congresso del P-CJ. - 
ROMA — Il Comitato Centrale 
del Partito operaio romeno in¬ 
via un caloroso e fraterno salu¬ 
to al VII Congresso del Parti¬ 
to Comunista Italiano e esprime 
il suo rammarico di non poter 
partecipare «1 Congresso essen¬ 
do stato rifiutato ai nostri dele¬ 
gati il visto per entrare in 
Italia. , 

Il Partito Comunista Italtano 
che combatte risolutamente le 
provocazioni e U terrore della 
reazione, dirige con successo la 
lotta condotta dalla classe ope¬ 
raia e da tutte le forze demo- 
cralicbe dTtalia per una politi¬ 
ca a beneficio del popr^o in¬ 
tiero, per la pace, la democra¬ 
zia e l’indipendenza nazionale 
contro i piani di asservimento 
eJl’imperìalìsmo americano. 

Sotto la direzione del Partite 
Comnnista Italiano, guidato dal 
compagno Palmiro Togliatti I 
lavoratori d’Italia lottaao per 
l’amicizia fra i popoli, per il 
rafforzamento del fronte mon¬ 
diale della Pace. Noi aagnriaaae 
al Congresso del Partito Comu¬ 
nista Itrtiano nn pieno raecesso 
dei suoi lavori e nuove vittoria 
nella lotta condotta dal P.CA 
fra le masse popolari dTtatia 
per la pace, la democrazia « 
lindipeodenza nazionale. 

Viva il Partito Comuniste 
Italiaao! 

Viva la lotta per la pace di 
tetti i popoli alla testa della 
qaale sta ITJJLS.S.I 
Viva il eampioec della lotte 
per la pace, U compagno Gia- 
oeppe Stalin! 

IL C.C. DEL PARTITO 
OPERAIO RUMENO 
Bucarest, 5 aprile 1951 

Dal C.C. del Parlilo 
comunisla bulgaro 

Al vn Ceagreseo del PCI * 
ROMA — In occasione del VII 
Congremo del P.CJ. invismo 
fraterni e nrdenti salati a voi, 
alla claeae operala italiana e a 
tetto a popolo italiaao. I lavo¬ 
rateci del nootro paese segneno 
«on prnfoBdn ammirazione • 
sbnpntia il crescente arnvimen- 
te aatlmpcrtalbte del popolo 
I tsltn sm diretto dal gtariom 
Pnrtite € ? ^ ualst a • dal sno Ca¬ 
po. «ompagna Palmlrn TocliattL 
La vostra lotta eroica e dcei- 
aa eaatro gU imptriatisti ameri¬ 
cani o contro la cricca di Do 
Gaspcri «ho Icotaao di 


Buova ffoorra mondlalo che es¬ 
si preparano, pone il popolo ita- 
lisno nelle prima file del fronte . 
mondiale della pace. Il tertovo 
sanguinario dollà rearioae eoa- 
tro le lotte, degli operai e eoa- . 
tadinl in Italia per 11 pane, la 
pace e Tlndipendenza nazionale, 
e le provocasioni degli intri¬ 
ganti titinl e dei spetaldenteera- 
tlcl. ' don ' saranno di aloto al 
rabbiosi guerrafondai e ai loro 
servi. Le autorità italiane han- 
. no rifiatato alla nostra delega- 
r rione la possibilità di partecipa¬ 
re al VII Congresso del Partito 
fratello. No! auguriamo al PCI • 
che riesca ad unire ancora più 
largamente tutte le forze demo¬ 
cratiche italiane nella grande 
lotta per la pace e l’Indipenden¬ 
za nazionale e a condurre questa 
lotta alla vittoria finale. Evviva 
l'eroico Partito Comunista Ita- 
. llano e 11 sno grande Capo Pai¬ 
miro Togliatti. Viva e si raffor¬ 
zi il potente fronte della pace 
guidato dalla potente linlone ' 
Sovietica e dal grande Capo ; 
dell’umanità progressiva Giu¬ 
seppe Vissarionovic Stalin. ■■ 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL PARTITO COMUNISTA 
BULGARO 

Dal C. C. del Partito 
comunista finlandese 

AI VII Congresso del P.C.l. - 
ROMA — Il Comitato Centrale 
del Partito comunista finlandese 
saluta il VII Congresso del ' 
Partito fratello italiano augu¬ 
randogli, a nome di tutti 1 la¬ 
voratori che lottano per la pa¬ 
ce e una vera democrazia in 
Finlandia, i migliori snecesri 
nel suo lavoro estremamente 
importante. 

E’ con grande ammirazione « 
grande simpatia che 1 lavoratori , 
del nostro paese hanno seguito 
la ' coraggiosa lotta del ‘ vostro 
Partito comnnista di Gramsci o 
Togliatti contro il fascismo di 
Mussolini, per la ricostruzione 
, e rlndipendenza dellTtalis, per . 
l’amicizia del popoli italiano « ' 
covietico, per la pace mondiale. 
La lotta del Partito comuni¬ 
sta italiano eontro i piani cri¬ 
minali di guerra dell’imperiall- 
ati americani ed I suoi grandi 
saccessi nel riunire tutte le for¬ 
re progressiste del popolo ttelis- 
no ci sono di esempio istruttivo. 
Viva U Partito comunista ita¬ 
liano e 11 eoo capo Palmiro 
Togliatti. 

Viva il popolo italiano che 
lotta per la sua libertà e la sua 
Indipendenza. 

Viva la lotta per la pace ed 
Il sno grande dirigente compa¬ 
gno Stalin. 

IL C. C. DEL PARTITO 
COMUNISTA FINLANDESE 

Almo AaltoneB . 

Presidente 
VlUe Pesai 
Segretario Generale 

Dal Partito comnnista 
britannico. 

, Care eempagno Togliatti, 
a nome del Comitato Esecuti¬ 
vo del Partito Comunista bri- ' 
tannico ti inviamo i nostri pià 
calorosi angari fraterni per il 
Congresso del nostro Partita 
fratello italiano, che può esse¬ 
re fiero di avere conquistato la 
posizione di guida della maggio¬ 
ranza del popolo italisao per la 
indipendenza dellTtalia e per 
la paee. di partito d'avanguardia 
della classe operaia italiana. - 
Gli intcnsifieati attacchi • del 
nemici della pace e del progres¬ 
so diretti contro U vostro Par¬ 
tito, sia in Italia che in campo 
internazionale, non moo che 
nna conferma della posirione 
che voi avete e dimostreranno 
sempre pià l’indisaolnblle uni¬ 
tà e la compatta oolidità delle 
vostre file. Le nuove iserlrionl 
che da ogni parte avete regi¬ 
strato di reeente sono una 
espressione della fldnda che U 
popolo Italiano ha posto nel 
Partito Oomnnista come suo 
partito. 

In queste momento, mentre la 
visita a Londra del Primo Mf- 
olstro italiano, fsntocrio dello 
Imperialismo americane, in eoin- 
ridenxa con quella dei rapprc- . 
sententi della cricca faUlmenta- 
re di nto. Ìndica che nuovi pia¬ 
ni di guerra vengono orditi nel 
Mediterraneo e in Europa, gli 
sforzi comuni del nostri Partiti 
o dei nostri popoli ooao riè che 
mai iadkpeasabili «il» eaasa 
della libertà fa» Europa e della 
pace. 

Vi auguriamo ogni - sneccoso 

nella letta per liberare D vostro 
popolo dai vincoli dei gnerra- 
foDdai imperialisti c portarlo 
sulla via della prosperità e del 
cccialisBBO. 

Viva la paee e ramicisia tra 
i popoli inglese ed italiane. 

Viva Parità del Partito Co¬ 
mnnista Italiano. 

IpTva la paee tra tutti i pepali 
del moudo. 

HARRT POLLTTT 

Dal C. C. del Partito 
comnnista bel^a 

Al vn Coagresoo del P.CX • 

ROMA — E’ con gioia che a no- 
mte di tatti i eomnn ist i del Bel¬ 
gio salutisme il vn stra Con¬ 


ti popolo italisao e la 
avagnardia, il r.CX hanos 
compito foodameatale nel 
PO-dcmocrstlee c anti 
lista, diretto dalPCrione Sovie¬ 
tica, nella tetta cantra i f sm on 
. (ntorì di guerra. 

Gli impcrìsSstl imerironi c I 
loro complki sana» rhe voi sie¬ 
te tiseluti ad opporvi c vi op¬ 
porrete con tette le vootre for¬ 
se ad nna na-va gnerrs s «he 
v«i s^le alla letta nella lo«ta 
per 11adipend««sa nsiìousU del 
vostro poese, s aasicarate la li- 
hcrtà c il henesoere ai lavort^ 
tori della vootrn patria. 

. Anche i dcssocratici del na¬ 
stro paes e lo mmno e vi angn- 
.rnao la leva ffd n cia e la loro 
tnlidarictà attiva. 

Che il rtet ro C s ng re a so seeni 
nna nnova te ppa vittorioso •*'! 
vostro ammIteVoic sforzo 
Viva U Partito Tv.» . 
Italtaaa. 

Viva B 
Viva la 

PEB IL COMlTA-r' rwtS A- 
LE DRL PABTm» à.UiUNI- 
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ULTIME 



NO TIZIE 


UOPO LE CHIM1N4L1 UlOltUltA/IOMI U1 MAC ARTHUR 



i di protesta a Milano 

rantro I piani di aggressione alla Cina 


Violenta campagna di stampa ameriGana per Imporre l’estensione del con- 
flIHo • I guerrafondai chiedono che siano “sciolte le mani,, a Mac Arthur 


’ MILANO, 6. — Le criminali 
‘ dichiarazioni di Mac ArUnrr e le 
. bellicose ^direttive del governo 
, omericano al generale iier l’e- 
atensionc del conflitto in Asia e 
per un’nggrcspione imperialLsta 
contro il popolo cinese hanno sol- 
. levato un’ondata d’indignazione 
Ira i cittadini e fra i lavoratori. 
■ in ■ numerose fabbriche, come 
- alla Breda di Sesto San Giovan¬ 
ni e alla Falck, il lavoro è stato 
sospeso; in taluni casi l’interru- 
ziorie si è protratta per un’ora. 
Ordini del giorno di protesta so¬ 
no stati indirizzati dalle mae- 
■ stranze delle diverse aziende al 
Prefetto e al ’ Sindaco, . mentre 
telegrammi diretti al Presidente 
della Repubblica e aH’Ambascia- 
tore statunitense Dunn esprimo¬ 
no, lo sdegno dei lavoratori per 
, i plani dei guerrafondai e riaf¬ 
fermano. la decisione di lottare 
perchè ì'Italia si sottragga agli 
impegni che la legano alle po¬ 
tenze aggressive e perchè la pace 
aia mantenuta. 


Manifestazioni di protesta nel¬ 
le fabbriche vengono anche se¬ 
gnalate da Rimini c da Ravenna. 


; Violenta campagna 
del bellicisti americani 


WASHINGTON, G. — Con il pa¬ 
lese’ obiettivo di creare le « giusti¬ 
ficazioni I» dello allargamento del 
conflitto in Corca c di sbarrare la 
strada a qualsiasi tentativo di apri- 
re negoziati con il governo di- Pe¬ 
chino, i circoli bellicisti americani 
hanno iniziato a partire da ieri una 
violenta campagna, alimentata con 
i più vieti e banali espedienti della 
guerra fredda. La manovra è intesa 
a dimostrare che gli eserciti ag¬ 
gressori in Corea si troverebbero di 
fronte a quella « grave minaccia 
per la loro sicurezza ■ che dagli or¬ 
dini del Pentagono è stald posta a 
Mac Arthur come condizione per 
l'estensione delle operazioni aree 
aggressive alla Cina: ad essa ha da¬ 
to il via lo stesso Truman, ponendo 


Il PC inglese chiede 
il ritiro dalla Corea 


Mozione laborista al Comnnt per 
rallontanamento idi Mac Arthur 




?». c 


DAI NOSTRO jCOUiSPONDENTE 

LONDRA, 6.,— Un portavoce del 
Foreign Office $l è rifiutato starna- 
. ne.di fare commenti alle notizie da 
Wathington, secondo cui già , da 
molti giorni io S.M. americano ha 
autorizzato Mac Arthur a bombar¬ 
dare daWaria e dal mare la Man- 
ciuria, se le ^necessità della guer¬ 
ra lo richiederanno Data la gra- 
■. vità delle notizie^ non è pensabile 
che il Foreign Office avrebbe ta¬ 
ciuto se avesse avuto elementi per 
ementirle. 

Il * no commeni» del portavoce 
i stato quindi interpretato dai gior- 
. naiisti - presenti alta conferenza- 
stampa come una conferma dì esse. 
D’altra parte, il portavoce ha te- 
. nuto a dichiarare che la posizione 
• del‘govèrno britonnicó nèi'coii/ron- 
ti del conflitto in Corea rimane 
quella indicata dal sottosegretario 
agli esteri Kenneth Younger ai Co¬ 
muni il 22 marzo. Younger disse, 
come i noto, che il passaggio del 
3F* parallelo era questione da de¬ 
cidere in base a considerazioni di 
ordine militare. Ma che questo non 
significava che l’Inghilterra non de¬ 
siderasse una soluzione pacifica dei 
conflitto e non fosse contraria al 
«uo ollargamento al territorio ci¬ 
nese. 

Nella contraddittorietà che ha 
caratterizzato le odierne dichiara¬ 
zioni del portavoce del Foreign Of¬ 
fice (do un loto l’implicita ammis¬ 
sione che Mac Arthur ha l’autorità 
di estendere la guerra alla Cina, 
dall’altra la riaffermazione che la 
guerra non deve essere estesa) è 
riassunta l’impotenzo in cui si tro¬ 
va ridotta la politica del governo 
laburista per l’Estremo Oriente. 

l gruppi dirigenti britannici non 
vogliono la guerra alla Cina per 
ché sanno che la grande tnaggu^- 
ranza dell’opinione pubblica ingle¬ 
se vi si ribellerebbe e inoltre per 
ché tutti i loro interessi economi 
ci e finanziari in Asia consigliano 
rapporti di amicizia con la Cina. 
Ma^ legati alla politica americana 
sulla r piattaforma dell’anticomuni¬ 
smo, essi hanno accettato Vdvvèn- 
tura in Corea, il passaggio del 38.'" 
' parallelo una prima ed una secon¬ 
da volta, la denuncia della Cina 
Popolare come ' Stato aggressore, 
ed hanno cosi gradatamente inde 
botilo la toro possibilità di tratte¬ 
nere, con un’iniziativà politica au- 
' tonoma più moderata di quella 
americana, il precipitare degli av¬ 
venimenti in Estremo Oriente. 

' Ora, il governo britannico i og¬ 
getto di una vera e propria offen 
tiVa da parte 'dell’ala estrema dei 
gruppi imperialisti americani, de 
. cita a rimuovere le ultime resi 
st^ze dei propri complici 

L’intervista di ' Mac Arthur al 
Daily Thelegraph, l’autorizzazione 
datagli di bombardare la Manciù 
. rkf, la sua richiesta di impiegare i 

■ mercenari di Ciang Kai Scek for- 

■ mutata nella lettera al leader re 
pubblicano Martin, di cui ieri e 
stata data lettura alla Camera dei 

- Rappresentanti, infine le dichiara- 
zìotU che Armstrong e Dorn hann(‘ 

. fatto oggi a Tokio sollecitando alle 

■ Razioni Unite l’estensione della 

- guerra - in Asia, sono tutte mosse 
coordinate di natura offensiva ed 
hanno Us scopo di chiudere quel 
piccolo spiraglio che ancora restava 
per le trattative con la Cina, 

La profonda apprensione con cui 
-- lo. stesso gruppo laburista vede svi- 

■ lapparsi questa manovra america- 
; na per troscinare ringhUterra in 

. guerra cori la Cina si è maitìfe- 
''i stata oggi in una mozione che il 
de^dato Jlally. deWala t^stra del 


3ur Party, ha depositato alla 


Gemerà dei Comuni. La mozione 


deplora » il continuo rifiuto del ge- 
ffi': nerale Mac Arthur di astenersi 
dsUl’intervenire in modo Irrepam- 
\ : bile nelle controversie politiche » e 
chiede ai Comuni di dichiarare « lo 
- toro sfiducia in Mac Arthur come 
: comandante ■ supremo delle ' forze 




»? 


P,-‘. 

m/- 




dell’ONU in Corea 

La mozione di Rally raecoglieri 
pTOvibufnefite molte nlite firme e, 
se verrà messa in discussione ai 
Comuni, potrà suscitare nei bonchi 
laburisti un esplosione di risenti- 




mento contro la politica degli Sia¬ 
ti UnHl, assai pormganabile a fnel- 


la che provocò in dktmbre là par- 


tenta H AtOee par WasMnflon. Ma 
vm è y 


bour Party pud salvare l’Inghilter-. 
ra dalle catastrofiche prospettive 
Verso cut la spinge l’alleanza con 
l’America. 

il governo britannico ha una sola 
uscita dal vicolo cieco in cui la sua 
politica l’ha indotto in estremo 
Oriente: ritornare sui propri pas¬ 
si e ritirare le tue truppe dalla 
Corea. E’ quello che chiede il P.C, 
inglese in una dichiarazione che 
vorrd pubblicata domani. 

Il ritiro delle truppe inglesi dal¬ 
la Corea sarà la parola d’ordine 
che ■ il P.C. agiterà nei prossimi 
giorni nel paese, in seno al mo¬ 
vimento per la pace e di fronte 
a tutti gli strati dell’opinione pub- 
blica^. in cui. i-nuovi segni della 
volontà aggressiva: dell’America 
rendona.più acuto -e, vigile il senso 
del pericolo mortale che per l’In¬ 
ghilterra rappresenta l’alleanza 
atlantica. 

FRANCO CALAMANDREI 


all’ordine del giorno di una riunio¬ 
ne di gabinetto le provocatorie no¬ 
tizie circa • « rammassamento d| 
truppe non cinesi in Munciurla • è 
facendo dichiarare da membri del 
governo di fronte al Congresso che 
gli Stati Uniti si troverebbero at¬ 
tualmente « di fronte al più grave 
pericolo di una azione nemica nel 
corso dell’anno • 

' Contemporaneamente tutti gli or¬ 
gani della, propaganda americana 
sono stati mobilitati per avallare 
una serie di provocatorie n rivela¬ 
zioni • degli uffici di Mac Arthur e 
del sedicente governo di Ciang-Kai- 
Scek a proposito di un gigantesco 
concentramento di forzo aeree che 
sarebbe in atto in Manciuria. Al 
Congresso, il repubblicano Arm¬ 
strong e il democratico Dorn, re¬ 
duci da una visita a Mac Arthur, 
si sono fatti a loro volta strumento 
di nuove pressioni perchè all'azio¬ 
ne di Mac Arthur sia tolto ogni 
freno. Essi hanno chiesto, col lln- 
gilhggio proprio del più inveterati 
guerrafondai, che al generale sia¬ 
no « slegate le inani » e che egli sia 
«liberato dal ferrlbllo handicap di 
non poter inviare bombardieri ol¬ 
tre il fiume Yalu». 

• « Noi riteniamo — hanno dichia¬ 
rato 1 due — che questa situazione 

sia Intollerabile e non vediamo co¬ 
me si possa vincere la guerra. Le 
nostre forze non po.ssono agire con- 
tro il territorio nemico. E* nostra 
opinione che 11 generale Mac Ar¬ 
thur e le sue forze non debbano 
essere sottoposti a restrizioni per 
quanto riguarda razione militare 
necessaria ». 

Sulla stampa e nei oircoll ameri¬ 
cani è oggetto dj commento anche 
un'eltra grave iniziativa del capo 
delle forze d’a^ressione'‘in Corea: 
la lettera che egli ha scritto al 
congressista Joseph Martin per sol¬ 
lecitare il permesso di impiegare i 
soldati delia cricca del Kuomlndan 
in operazióni aggressive In Asia. 
Nello lettera la grave richiesta è 
sostenuta con i'affermazione che 
«la battaglia mondiale contro II 
comuniSmo deve essere combattuta 
in Estremo Oriente». Jl Washing¬ 
ton Post pubblica In. proposito il 
se, 


eguente significativo commento; 
, Tutti i did>bl residui circa l’ambi 


rione die Mac Arthur nutre di im* 
barcarc il nostro paese in una guer¬ 
ra continentale in Asia sono stati 
ormai dissipati da ' questa presa 
di posizione». , 

Gli organi di stampa americani 
che lanciano oggi con grande rilie¬ 
vo- la montatura provocatoria cir¬ 
ca RU «.ammaaianmiti di truppa 
non .cinesi», non .-possono frira a 
meno di pubblioare le vivaci rea¬ 
zioni che il piano per l’eatensione 
del conflitto alla Cùia incontra nel 
mondo. , . . 


Mezzo kmy dl Strado 
costruito od Àmoseno 


Lo sciopero a roveiciodei disoccupati del frusinate 


Grandi manifestasioni per il lavoro nel Vomano 


In tutto il Crotonese ai estende 


la lotta contro l'Ente Sila-che ata 
procedendo alla sniobUitazione dei 
cantieri addetti ai lavori di trasfor¬ 
mazione fondiaria e di bonifica. A 
Cutro — dove il cantiere è stato 
del lutto chiuso e da dove l’Elite 
Sila ha ritirato 1 propri tecnici ed 
ingegneri — i contadini e i disoc¬ 
cupati lianno iniziato lo sciopero 
a rovescio portando avanti 1 lavori 
già tracciati dai tecnici. E’ questo 
un mirabile e-sempio di maturità e 
di forza. In segno di solidarietà 
con i contadini in lotta pèy la giu¬ 
sta applicazione della legge sulla 
Sila operai del grande stabili¬ 
mento Montecatini di Crotone han¬ 
no deciso di scendere in sciopero 
dalle 13 alle 15. ' 

Mentre proseguono le manifesta¬ 
zioni in occasione dello settimana 
di lotta per l’immediato esproprio 
di Torlonia nel Fucino, le popola¬ 
zioni della Valle Roveto hanno ot¬ 
tenuto un primo successo nella loro 
battaglia per 11 lavoro e la rina¬ 
scita. In seguito allo sciopero a 
rovescio iniziato a Pero dei Santi, 
il sindaco si è impegnato a soddi¬ 
sfare le richieste di lavoro 
Anche in Sardegna un primo suc¬ 
cesso è stato riportato dai contadini 


che avevano occupato il compren¬ 


sorio della Nurra. U Prefetto di 
Sassari si è fatto egli stesso pro¬ 
motore di un incontro fra i comi¬ 
tati di rinascita che rappresentano 
1 contadini dei comuni ' Ittiri, Al¬ 
ghero e Fcrtilia con la direzione 
dell’Ente . sardo di colonizzazione 

' Una grande manifestazione è av¬ 
venuta ieri mattina davanti al can¬ 
tieri di S. Rustico, alla quale hanno 
partecipato migliaia di lavoratori- di 
donne e di cittadini convenuti da 
tutti l paesi e le frazioni della Valle 
del Vomano. La popolazione ha pro¬ 
testato contro la società Terni che 
non mantiene limpegno di occu¬ 
pare dai lOOO al 1500 operai per la 
costruzione delle centrali idroelet¬ 
triche. In provincia di Ascoli Pi¬ 
ceno disoccupati di Porto San 
Giorgio hanno ottenuto un impor¬ 
tante successo. Dopo lo sciopero a 
rovescio —. iniziato in segno di pro¬ 
testa contro la chiusura del can¬ 
tiere di lavoro — sono state stan¬ 
ziate 600 mila lire per l’apertura 
di un nuovo cantiere gestito dal 
comune. Ad Amaseno, in provincia 
di IVoainone, i disoccupati che so¬ 
no impegnati nello sciopero a ro¬ 
vescio hanno costruito finora mezzo 
chilometro di strada. 


LE DISCUSSIONI DEI SOSTITUTI A PALAZZO ROSA 


Passo concreto per il disarmo 

chiesto da Gromiko agli occideolali 


Jessup e i satelliti voj^liono annegare in aa mare di statistiche 
ogni concreta iniziativa per la riduzione del potenziate militare 


DAL NOSTRO CORRISfONOENTE 

PARIGI, e. — La questione de¬ 
gli armamenti ha occupato intera¬ 
mente l’odierna seduta del quattro 
«sostituti» a Palazzo Rosa. 

Una volta di più le due grandi 
tesi, che si erano delineate nelle 
scorse settimane ol sono precifiate e 
affrontate: da una parte i tre occl- 
dentali hanno Insistilo perchè \ 
ministri degli affari esteri affron¬ 
tino sopralutto il problema del 11- 
vello attuale degli armamenti, e 
anche questo lu forma molto vaga, 
affatto ImpegnaUva; mentre, in no¬ 
me deU’URSS, Gromiko ha posto 
l’accento sulla necessità per l quat¬ 
tro di prendere una decisione fa¬ 
vorevole alla pace, una decisione, 
cioè, concernente la riduzione de¬ 
gli armamenti. 

Parodi, Davies e Jessup, pronun¬ 
ciando, come accade loro spesso, 
discorsi pressoché identici, hanno 
sollevato due obiezioni contro l’ul¬ 
timo progetto sovietico di ordine 
del giorno. Essi non ammetteranno 
che l’esame della riduzione degli 
armamenti possa procedere quello 


MARTEDÌ* RIAPERTURA DEL SENATO E DELLA CAMERA 


L'opposizione darà battaglia 

alla illegale manovra di De Oasperi 


Anche il deputato monarchico Covelli ne denuncia Tincostituziona- 
lità - Sintomatiche parole di Pio XII sulla corsa agli armamenti 


Questa mattina il governo De 
Go^ri — «rinnovato» con il 
rimpasto lampo di ieri — terrà da 
la sua prima seduta e all’Inizio 
della riunione il presidente del 
Consiglio svolgerà ima breve rela¬ 
zione fluUa situazione potifica,’aU- 
gU avvenimenti che hanno deter¬ 
minato le dimissioni dei miniatrl 
saragaltiani e sulla, manovra svol¬ 
ta per eludere la crisi. A quapto 
si è appreso De Gesperi tenterà 
di giustificare la decisione incosti- 
tuidonale di non prese&taore le di¬ 
missioni del governo — privato or¬ 
mai deH’appofgio politico - di tuo 
dei grunrt' di mcggiorenni'— « 41 
procedere- -alla- pura • e-'semplice 
sostituzione de] tre ministri dtoia- 
sionari, riaffermando la sua gran 
Voglia di procedere al più presto 
alle elezioni atnminUtrative e assi- 


Eniusiaslica accoglienza in Toscana 
alTappello per rìaconlro a cinque 


ImmRdiato succrsso dui pitbiscito iniziato spontanDomonto in akuni 
centri «olpiti dalla guRira • FobbrlU attività d«i comitati d«lla poco 


Ip tutta Italia i Comitati della 
Pace, hanno iniziato il lavoro di 
popolarizzazione ' dell'Appello di 
Berlino ^ in preparazione della 
grande campagna per un Patto di 
Pace tra i Cinque Grandi. In que¬ 
sta prima fase della campagna,. in 
ogni località, i Comitati sviluppa¬ 
no im'attività volta a far conosce 
re ad ogni uomo, ad ogni donna, 
la nuova ' iniziativa di pace del 
Comitato Mondiale. Dibattiti, con¬ 
ferenza, riunioni di famiglia si 
stanno svolgendo ovimqùe in ogr<i 
rione, in ogni caseggiato, in ogni 
scuola. Delegazioni di cittadini 
recano, su iniziativa dei Comita¬ 
ti della Pace, dalle personalità lo 
cali per chiedere loro di aderire 
aU’Appello di Berlino. Quaderni 
in cui vengono raccolte le firme 
più qualificate sono stati prepara¬ 
ti in molte città, mentre 1-giorna¬ 
li dei Comitati Provinciali della 
Pace e la stampa democratica 
stanno svolgendo numerose inter¬ 
viste trs gli intellettuali, i eom 
merclanti e tra i più vari ceti 
suU’incorttro dei Cinque - Grandi. 

Pur non essendo stata ancora 
aperta, in quésto primo periodo di 
popolarizzazione della campagna, 
la raccolta delle firme, alcuni pae¬ 
si ■ particolarmente toccati dalla 
guerra i partigiani della pace han¬ 
no spontaneamente iniziato il ple¬ 
biscito. Ad esempio, in taluni cen¬ 
tri della Toscana, come Fucecchio, 
Pontas-cieve, Vicchio di Mugello e 
Figline di Prato, le adesioni han¬ 
no raggiunto il DO-95% della po¬ 
polazione. 

In tutta In Toscana, del resto, 
rappelfo ■ ismciat.'i dal Comitato 
Nazionale per un nuovo plebisci¬ 
to di firme per rincontro dei Cin 
que Grandi è stato accolto ovunque 
col più irrande entusiasmo. Ne fa 
fede quanto avviene in questi gior¬ 
ni in provincia di Livorno, dove 
la popolarizzazione delle decisioni 
di Berlino, viene svolta soprattnt- 
to col dibattito minuto e capilla¬ 
re su base rionale o di villaggio 
e con riunioni familiari e di ca¬ 
seggiato.- 

Migliaia di ■ copie dell’Appello 
del Comitato Mondiale e l'opùsco¬ 
lo deU’on. Pietro NennL in¬ 
contro dei ' Cinque Grvidi sono 
sute diffuse ovunque. , Nei rioni 
cittadini di S. Marco. Salvano. 
Borgo ^ppuccini, fiorentina. Tor¬ 
retta, Antignano e Montcnero, 
numerosi giornali sono stati stam¬ 
pati dai Comitati locali della Pa¬ 
ce, per la popolarizzazione dei te¬ 
mi dcR’apprtlo di BerRno • per 
lo ivRufpo della eampagna 41 llr- 
mc. Dove non è stato posaibOe far 
uscire un giomale, materiale va¬ 
rio c boRettlni. vengono rege^ar- 
meote tUtOU dal Cemnatelecq- 
le. «B MgrtdQà», gHanàUà 41 


aperto una rubrica «l’Angolo del¬ 
la Pace» in cui sono stati Invitati 
ad esprimere la loro idea tutti i 
lavoratori. 

In provincia di Firenze, nume¬ 
rosissime personalità del mondo 
culturale, artistico e universitario, 
rispondendo ai 70.000 biglietti ■ di 
auguri pasquali inviati dal Comi¬ 
tato provinciale della pace, hanno 
ricambiato l’augurio di pace c si 
sono dichiarate favorevoli ai temi 
proposti dairAppello di Berlino. 

Nelle Case del Popolo, nei cir¬ 
coli ricreativi, sportivi c cultura¬ 
li sono in corso : dibattiti che il¬ 
lustrano le decisioni del Comitato 
Mondiale. Le conferenze sono pre¬ 
cedute da diecine di delegazioni 
che si recano dalle personalità lo¬ 
cali a chiedere di prendere posi¬ 
zione e ddre la loro adesione. So¬ 
no previste oltre 500 conferenze. 
Più di 700 parroci su SCO sono 
stati visitati da delegazioni di fe¬ 
deli. 


Notevole sviluppo stanno undbe 
assumendo in questi giorni, accan¬ 
to alla campagna principale per 
l’incontro del Cinque GràndL 'le 
manifestazioni di ■ opposizione al 
riarmo aggressivo della Germania, 
n seo. Ugo - Della Seta aprirà do¬ 
mattina al Palagio di Parte Gu«I» 
fa la discussione sul tema « Gli 
ebrei e 11 riarmo tedesco»: aDa, 
Assemblea indetta dairAsdociazio- 
ne perseguitati politici partecipe¬ 
ranno numerosi membri della co¬ 
munità israelita fiorentina. Frat¬ 
tanto, un gruppo di ex internati 
nei campi di concentramento sta 
raccoglinido firme sotto uria pe¬ 
tizione che condanna la' rinascita 
della Wehnnacbt. Uguale azione 
viene svolta da un gruppo di ma-i 
dri di medaglie d’oro, che hanno 
convocato tutte le organizzazioni 
combattentistlcne, compresi gli vd- 
fìciall del Nastro- Azzurro g quelli 
in congedo, per concordare un ap- 
peUo da lanciare alla popolazione.! 


curando che ^ la crisi si farà dono 
le eiezioni a giugno. .Sulla prepa¬ 
razione «alle amministrative farà 
ima relazione Sceiba che dovrebbe 
proporre — secondo una decisione 
presa ieri In un colloquio avvenuto 
al Viminale fra Sceiba. De Gasneri 
è Gonella — di dedicare la nrima 
domenica elettorale alla Lombar¬ 
dia, al Vèneto « al Piemonte. . 

: E' evidente che la manovra di 
De Gàaperi per eludere la crisi 
bon 'la promessa di aprirla à 'giu¬ 
gno non può non lasciare perplessi 
quanti hanno 11 minimo senso degli 
interessi del Paese. Oggi : dunque 
c’à in ttallA un governo prov- 
ytsOTió che riori può fare che 
Sèirordlnarlà 'àiriirilnistràziorié: è 
evidente che ciò non può non la¬ 
sciare scontenti sopratutto vasti 
settori dei gruppi di maggioranza. 
Giovedì si riunirà, in seguito alle 
pressiorit dei deputati frondisti, il 
gruppo parlamentare d.c. e molte 
critiche saranno rivolte alTonore- 
vole De GasperL Martedì, intan¬ 
to, si riapriranno le Camere e De 
Gbsperi dovrà dare comunicazio¬ 
ne delle avvenute sostituzioni. Non 
y’è dubbio, ormai, che i deputati 
dell’opposizione solleciteranuo una 
discussione politica nel corso del¬ 
la quale ciascuno sarà chiamato 
ad assumere le proprie responsa¬ 
bilità. 


Una critn formtde 


Anche molti parlamentari di de¬ 
stra hanno annunciato in questa 
occasione che denunceranno l'in- 
costitùzionalità dell’operato di De 
Gasperi. Segnaliamo qui una di¬ 
chiarazione resa dall’on. Covelli. 
segretario del P.N.M,. al giornali¬ 
sti: c Non c’è dubbio — ha dichia¬ 
rato l’on. Covelli — che la soluzione 
adottata dall’oa. De Oasperi è an- 
ticostituzicnale. E pertanto noi non 
mancheremo di sottolinearlo in 
Parlamento nelle forme più oppor¬ 
tune. Il - presidente del Consiglio 
doveva, a fuwtro avviso, aprire, 
dopo il ritiro 'dei tre ministri so¬ 
cialdemocratici, una GTisi formale. 
L’Opposizione, in questa circostan¬ 
za. aveva tutto il diritto ed U do¬ 
vere di fare sentire al Capo dello 
Stato il suo barere sull’attuale si¬ 
tuazione politica dopo una varia¬ 
zione cosi sostanziale della compa¬ 
gine ministeriale ». 

Notevoli commenti ha ieri susci¬ 
tato negli ambienti poliUei un bre- 
ve discorao rivolto da Pio Xn nel 
corso di una ndicnia ai rappresen¬ 


tanti di un cosiddetto Movimento 
per una confederazione mondiale. 
Nel discorso Pio Xll ha dovuto 
riconoscere che •• troppo spesso i 
risultati sono stati lontani dal ri¬ 
spondere agli sforzi e agli atti» 
della ’ Chiesa per quanto riguarda 
il problema della difesa della pa¬ 
ce, ma non ha esteso questa anw» 
mi.ssione fino a riconoscere che non 
alla difesa della pace «troppo spes¬ 
so» si è ispirata razione’ della 
Chiesa e delle forze politiche che 
alla dottrina cattolica si ricolle¬ 
gano. Il discorso di Pio XII veniva 
tri ogni modo considerato come un 
altro ségno delle preoccupazioni 
della Chiesa dinanzi «Ho stato d’a”- 
riimo dei popoli e allo «viluppo 
del movimento per la pace. 


Le proposte deWUBSS 

La parte più interessante dex di¬ 
scorso è là dove il Papa rivolto 
ai suol ospiti afferma che «bisogna 
giungere dunque ad una organiz 
razione (mondiale) di tal genere, 
non fosse che per farla finita con 
una corsa agli armamenti -in cui, 
da decine di onni, i popoli si ro- 
vinoMio e si esauriscono in pura 
perdita». Veniva considerata sin¬ 
tomatica questa condanna della 
corsa al riarmo in'cui sono ingolfa¬ 
ti ad occhi chiusi i provocatori di 
una nuova guerra e il riconosci¬ 
mento che questa corsa agli arma¬ 
menti non conduce alla difesa del¬ 
la pace. SI rilevava però die Pio 
XII dimentica che esiste una or¬ 
ganizzazione mondiale (l’ONU) do¬ 
ve sono state presentate dall'URSS 
proposte dettagliate per la ridu¬ 
zione degli armariienti, e che esi¬ 
stono anche precise proposte avan¬ 
zate dal grande Movimento dei 
Partigiani della Pace ' contro la 
corsa agli armamenti e per la loro 
riduzione. Contro queste proposte 
si sono però sempre schierati quei 
governi (d'Italia, di Spagna, eoe.) 
che alla dottrina cattolica e alla 
linea della Chiesa dicono di ispi¬ 
rarsi, e prima di tutti quel gover¬ 
no degli Stati Uniti che ha godu¬ 
to sìnora dell’appoggio pieno del 
Vaticano. Si notava nei circoli ro¬ 
mani come sarebbe augurabile che, 
invece di attendere la organizza¬ 
zione mondiale di cui parla il 
Papa, venissero prese in considera¬ 
zione quelle proposte di disarmo 
già presentate proprio alla massi 
ma assemblea dei popoli oggi esi¬ 
stente, rONU. 


del loro livello e, d’altra parte, essi 
insistono perchè non si parli di ri¬ 
duzione da parte dei quattro, ma 
di riduzione in generale. L’ameri¬ 
cano ha aggiunto agli argomenti dei 
suoi due colleghi una monotona 
esposizione storica, nella quale egli 
ha cercato di dimostrare che la ri¬ 
chiesta occidentale ha - dei prece¬ 
denti nella Società delle Nazioni 
all’O.N.U., le quali hanno già of- 
frontato l’argomento cosi come 
intendono fare oggi 1 tre, e cioè 
partendo dal loro livello. 

In risposta agli interventi occi¬ 
dentali, Gromiko ha pronunciato 
Un importante discorso in cui egli 
ha rilevato, con accenti di grande 
umanità e profonda sincerità, come 
ci .'d trovasse di fronte non ad un 
sémplice bisticcio di parole ma a 
due concezioni molto diverse. Le 
obiezioni dei suoi interlocutori, in 
ultima analisi, provengono da una 
sola preoccupazione; quella di so- 
.stituire ad una discussione seria 
e decisiva, come quella proposta 
dall’URSS, una diatriba che si pro¬ 
lunghi indefinitamente e senza mai 
giungere ad una conclusione pra¬ 
tica. 

Quando i tre dicono che non può 
esservi riduzione se non si sa cosa 
bisogna ridurre, l’URSS è d accor¬ 
do c perciò accetta che si discuta 
il livello attuale degli armamenti 
contemporaneamente alla loro ' ri¬ 
duzione. 

Ma per TUIRSS è importante che 
Si dimostri sin d’ora che i quattro 
lavoreranno in favore della pace, 
in favore del disarmo, per porre 
fine aUa corsa agli armamenti e 
quindi per la loro ridiuione. E" 
importante (ma è proprio ciò che 
gli occidentali non • vogliono) che 
l’intera questione degli armamenti 
sia vista non sotto un profilo ge¬ 
nerico, ma sotto quello che è de¬ 
cisivo, quello della loro riduzione. 

La discussione sarà concreta, se 
Sarà limitata al disarmo dei quat. 
tro, perché se la si vorrà estende¬ 
re a tutte le Nazioni, essa si tra¬ 
sformerà in uno sterile dibattito 
accademico; inoltre spèlta alle 
quattro grandi potenze, il cui ruolo 
in questo campo è decisivo perchè 
sono èsse che detengono i più gros¬ 
si armamenti, dare un esempio an¬ 
che ai piccoli Stati. 

I precedenti storici invocati da 
Jessup hanno ulteriormente avva¬ 
lorato la tesi dèi delegato' sovieti¬ 
co. Noi, egli ha detto proponiamo 
una strada nuova; visto che l’ONU 
non è riuscita a trovare un accor- 
do ' soprattutto a causa deUe di¬ 
vergenze , fra. i quattro, pensiamo 
che i quattro dovrebbero óg^ ten¬ 
tare insieme di trovare una via 
d’uscita. I tre, invece, vorrebbero 
tornare , ai vecchi dibattiti dél- 
rONU, alle . vecchie posizioni,. al 


vecchi metodi, da cui non è uscito 
nulla di positivo. 

Certo — ha aggiunto Gromiko — 
la Società delle Nazioni ha lavora¬ 
to come intende lavorare Jessup; 
si è messa allo studio del tivclìo 
degli armamenti, ha fatto inchie¬ 
ste che Sono durate anni, ha rac¬ 
colto migliaia e migliaia di infor¬ 
mazioni, ha redatto volumi e vo¬ 
lumi, uno più grosso deH’altro, 
pieni zeppi di numeri, e tutto que¬ 
sto per non arrivare mai a fare 
la minima proposta concreta nè 
prendere la minima decisione stilla 
riduzione degli armamenti. 

Questa farsa sinistra ha finito 
col lasciare via libera alla aggres¬ 
sione hitleriana. E’ questo c’ne oggi 
vogliono i tre occidentali? L’atteg¬ 
giamento da essi tenuto sin dal 
primo giorno sembra provarlo Ma 
noi, ha concluso Gromiko. 'ìmno 
in diritto di attenderci che tiMi- 
ga conto delle esperienze del 'fis¬ 
sato. Bisogna scegliere; o si vuol 
realmente decidere di ridurre gli 
armamenti, o ci si impegna in una 
serie di discussioni oziose che non 
permetteranno certo di dare ai po¬ 
poli quelle decisioni che essi at¬ 
tendono da noi. 

GIUSEPPE BOFFA 


Stepinac auspica 

un « compnHiKiso » con Tifo 


TRIESTE, 6. — Nel corso di una 
intervista concessa al corrisponden¬ 
te dell’Associaied Press da Belgra¬ 
do, Alex Singleton, mona. Aloisiu» 
Stepinac, ha affermato che «una 
soluzione di compromesso per risol¬ 
vere le divergenze fra la chiesa ed 
il governo di Tito potrebbe e do- 
tavrebbe essere elaborata nell’lnte- 
res.se di entrambi ». 

L'intervista si è svolta nella cel¬ 
la in cui il prelato sta scontando 
la sua condanna a 18 anni di deten¬ 
zione per collaborazionismo con i 
tedeschi. Essa viene considerata 
come un indizio della volontà di 
riconciliazione con Tito che ani¬ 
merebbe a 'Vaticano dopo gli orien¬ 
tamenti «atlantici» del dittatore 
jugoslavo. 


Mastica la dinamite 
e si uccide esplodendo 


NUORO, 6. — Una gravissima no¬ 
tizia ba sconvolto oggi gli abitanti 
di Macomer. Jl óoenne Giovanni Niol- 
lu, padre di cinque figli, si è suici¬ 
dato 4n modo raccapricciante, adden¬ 
tando il detonatore di una cartuccia 
di dinamite e tacendosi sfracellare 
dal pauroso scoppio. 

Il disgraziato ò stato spinto ai sui¬ 
cidio dalle disastrose condizioni fi- 
naiudatle della famiglia. 


PER FORTUNA SENZA CONSEGUENZE 


Una bimba di 2 anni 
inghiotte un topolino 


FORU’, 8 — Una bimbo di 
due anni, Rosalba Zattini, duran¬ 
te il sonno ha ingoiato un topi¬ 
no vivo che poi ha rigettato il 
mattino dopo. 

Richiamata dalle urla della 
della bimba al suo sveglirsi, la 
mamma vedendo che la piccola 
indicava con le manine lo sto» 
maro fra i singhiozzi (non riu¬ 
sciva a parlare) pensò innanzi¬ 
tutto di farle bere im bicchiere 
d’acqua. Questo fece subito il 
suo effetto; fra forti conati di 
vomito venne espulso il topino 
morto. 

Con ogni probabilità R fatto 
si deve esser verificato cosi: la 
sera precedente la bimba si era 
addormentata come al solito con 
il poppatoio di gomma fra le 
labbra; nella notte il pop{>atoio 
le era sfuggito, ed il piccolissiino 
topino, sportosi sulle labbra soo» 
chiuse della bimba, evidente -1 
mente era stato succhiato. j 
- La bimba ora. dopo cure dii 


penicillina e altre medicine C 
’e hanno eliminato la febbre, 
fuori da ogni pericolo. 


Mortale Incidente aereo 
nei pressi di Milano 


MILANO. 6. — Un mortale ;; 
denta aereo ei è verificato poco ci' 
mezzogiorno nei pressi di Ti,.ci : 
Due aerei militari da caccia de t 
« Triunderbolt > <11 fabbricazione : 


rleana. In forza al quinto etormu ci 
stanza a Vicenza, stavano effetti et, 
do II eorvolo della zona quando uno 
di essi fu visto ad un tratto perde: e 
quota per evidenti irregolarità nel 
funzionamento del motore. Nel ten¬ 
tativo <11 effettuare un apeiragglo di 
fortuna nei pressi di Lungo Mari¬ 
none. l’apparecchio «1 fra<»8sava ed 
Il pilota, tenente Dubols. <iecedeva 
po(^ ore dopo il suo ricovero a:- 
l’ospedale di Tra<late Frattanto H 
pilota del secondo aereo atterrava 
sul campo di Venegono da dove ee- 
guaiava Tincidente oocotso al suo 
compagno <li pattuglia. 
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Questi sono l nostri avversari portoghesi 


Domani la Nazlooala itaUana in¬ 
contrerà per la aettima volta la 
nppveaentatlva portoCliase. NcUa eal 
partite precedenti nei nbbiame oi- 
tennto d<iattro vittorie c abbiamo 
subito dnc seoaflttc. 

Nd IMO a Portogallo è stato scon¬ 
fitto « Madrid per S-I, ha pareggiato 
a Lisbona con In Spafinn oet sS, ha 
perduto a liabonn con ITnghutetra 
per 5-3. bn fiaregglato • L lebcma con 
la Scozia per 3-3. 

In Portogallo, nel saldo, dall'anno 
scorso ad ora molte casa aono eanw 
biate; gii oaservatorl tecnici aiter- 
mano ^e in questa nuova stagione 
n calcio lusitano bn fatto «a buon 
salto In ataaU, 

Lo Spoitiag di UaboM, die è !’« 
dici che dà aUa aazionala n mag¬ 
gior nomerò di «lleli. è etata la 
società eh* ha lavorate meglio, dm 
ha aasmite gii esperti alnemlstl più 
abnj. tanto che Im vènto il campio¬ 
nato dal ’SS-n, a eni hnano parte¬ 
cipato M oqaadro. eoa 11 ponti di 
dista'eeo dal Poeto e là dal 
catnploao deUe acorso anno, che é 
xm po’ la JuventuB dei Poet<^llo. 

Mei del rfoeatorl eh* aeencro In 
campo a Genova earaxm<i aaUa for- 
mmeianm di Listrana a cioè: tHrgi- 
U<k, Caacrlo, Porr eira, Vsoqne*. Tra- 
Albana; qaaetl sol fnroao 
tra t midUarl la campo. Va astato 
dM anara pltalia ochlarava setta 
granata «ei ■granfia Tata». 

La prtnw llnaa pseta4boaa fi aar- 
ta sn en ta R xagnrts sin perlequeo 
«ttottn ifi iqaafi r n Ir imgatq da 



se, il negro Ben David. 

Lo fiparUag é etato sUensto dal¬ 
l'inglese Gallo Way. un fanatica del 
sistema, che perA avendo allcaato 
per due anni U Pesarsi di Monta- 
video, ha capito come si debba 
adattare II sistema si giocatori la- 
tinL Crediamo che non esagerino 
I ftomalistl <11 USbona <tuan<lo <U- 
cono che la prima linea d^o Spae- 
ting è ora. dopo gU appresi insegna¬ 
menti ai GaUo Way. una fidle oal- 
gliori del mondo. 

Jesus Carrela. ala fiesfca, ha 11 
anni, fi stato 11 volta nazicmale. 
M robusto, di statura media, vcl^ 
desimo a forma eoa Vaaquez vn 


PORTOGALIAMTAUA 
(primo tempo) 
PORTOOAUO-rrALlA 
(risultato finale) 

ITALIA B-OBKCIA 

PANFULLA-TOtONA 

UVORNO-SIRACUSA 

REGGIANA-CATANIA 

SALCRNITANA-rXSA 

SPEnA-BmESCIA 

TBBVISO-VICENZA 

AUeSSJtBIA-SANBEMESR 

PÒBLr-PABMA 

NWMNA-FOGGIA 



1 

,1 

1 

I 

1-X 

X-R-l 

1 

' X-« 
I-X 

x-t 

x-ia 

■f ■ 


I » formMabne. 


« tondi_ 

▼aoqaas ha M anni» fi stato fi volta 

mattonala, mazirala dsstxa fi ani 
menta etsUa del caldo Insitano. 

. Boa Banfi ha SI anni, 3 volta 
stonale, ha na gioco mobUissimo ed 
è considerato noo degù atleti più 
iDt«nig*nti del Portogallo. E’ nuo 
elrea lAfi a pacdfi ha xm tamibUe a 
Sullo gioco di testa. Ha segnato g 
reti a Williams. PataUno ccntro- 
avanU dcUWlvaa fi la riserva di Ben 
David, attualmente fi in gran forma. 

Tvavsams ha 33 anni, è stato 13 
volta nazionale. Lo volevano acqui¬ 
stare l’Azacnal, rintcr. u Racing. la 
Lazio, n - Maocfaeatd’. l’Oaimpye li 
Nizza. W magro a piccolo; a Ge¬ 
nova f<i n migliore. 

AlhMS, ha 3g anni, fi stato fi volta 
nazionala. MT piccolo a grosso, con 
gas eaaelonl inverosimili. Va fi’ae- 
eorgo a ocdil’ chlas! con Travaasos. 

D portiera sarà C a p a la fii 33 anni, 
i volta naUpnale. W no professoro 
gl balle lettere eha gioca seUa squa- 
gra 'fiofill onlTarsitari gl Colmbra. 
W alto tJ8S ad fi forUetimo neue pa¬ 
rata aita 

I tarstnj TtrglOa a CarvaWa sono 
tutti e due dei Pene F.C.; Vlrgllto 
ba 33 anni, ' debuttò Boa fdicemente 
a Genova ed è molto diedoato. Ci 
ricordiamo diS ' ano eaicio debole c 
impreciso e dei ano binm senso 
dalla poaistoDe. CarvaOts fi la rive- 
lanieaa dal 1383-fit. è un masUn# dal 
fissa aarapitea. ma uttle. 

tA mcfilan# fi 't settore più tacer- 
io 4aij^ eqaafi r a etmia avete 



no destro, di 33 sani, che viene to-1.5M metri stile libere in a3'li''fi'10. 


noto in i9<iuadra perchè se l’intende 
eoa Vasquez. Sembra un groaso a 
pacifico prete di campagna, a Ge¬ 
nova aveva fatto ben poco contro 
IfisBola. ma Mazzola era Mazzola. 

Centroine<liffhl possono essere Feltx 
a Paaaat; Silva noo dirà niente sino 
a domenica. Seno due bu<mi rom- 
pitorl, ma aono lenti. Ranno 33 anni 
entrambi. H eentromediano fi Tuomo 
ebe manca a Sflva. Mediani laterali 
sinistri soso Fcrreira a fierafiaa B» 
ancora in discussione. 

Ferreira ha 31 anni e è stato 23 vOtta 
nazionale, ha molta esperienza, pero 
si pensa che U giovane ventiquat¬ 
trenne Serafine B. attualmente In 
splendida forma, aia <la preferirsi. 
Serafine - B. ha fi difetto di cmerc 
molto duro. 

Le riserve aono oltre a queUa ci¬ 
tate: Serafino N., medioere, che gio¬ 
cò a Genova; Bogerlo ala a mezzrala, 
discreto; Bentes, mediano, medioere. 

Da questa breve descrizloce dcUa 
sqtiadra poneghese risulta essa 
è fatta più per l’anaeeo eha per la 
difesa, cha celate una frattara nel 
complesso Per causa della mediana, 
che cMetiAn lenta svtlnppa un gioco 
che ha un ritmo diffarcnta da quel¬ 
lo deli’attaeca 

n Portogallo ha nna squadra che 
è un ponto tnterrogsttvo. come, in 
(ondo, le ò la nostra per no!. 

MABTIN 


ANri prato A N«MI 


nsl corso dei campionati amezleani 
di nuoto che al svolgono a Colum¬ 
bus, neUGhlo. Questo primato non 
potrà tuttavia essere omologato, es¬ 
sendo stato realizzato In nna pisci¬ 
na non regolamentare, di 33 «yards*. 


Domani allo Stadio 
Roraa^Lazio riserve 


Tn oocaatonc dcUa sospensione del 
cairmionato <U serie A, demani allo 
Màio - ■ 


Sta<lio avrà luogo ITncontro <lci cam¬ 
pionato riserve tra la Roma B e la 
LazloB. Le partiu inizierà alte 1530; 
la radiocronaca <li Portogallo-Italia 
sarà diffusa nello Stadio. 

Seranteni e Notti hanno curato 
ieri la preparazione dèlie dne eom- 
pagtnL Le riserve glalloraese schie. 
reranno: ■ Albani, Contia. Garabinl. 
Nardi; . Penegrlnl, DeU’Innocenti; 
Merlin. Zeeee, Lueebeai. Gaaaasl, 
Caruso. 


I palili americani 
battuti dagli europei 


WASHINGTON. 3. - Nei «orso 
della riiinlone pugilistica dJ ieri 
Itera la rappreeenutiva <lci dilet¬ 
tanti , europei ha prevalso au una 
sclczions di Washington vìneeado 
sette tneentrl su etto L’unica eeon' 
•Ufi ò - 



In anam a Panai 


Circa nna ventina i csncnrreii* 
a italiani . PnrfaU fii KehIcI 


PARIGL « (A C.l. — L<i eParigi- 
Rouboix» sta vivendo la sua grande 
vigilia, e Petrucci comincia a sen- 
tìrti di casa, <iid a ParigL Non per 
nulla i partecipanti italiani stanno 
aumentando di ora in ora, e dopo¬ 
domani essi si ritroveranno in corsa 
numerosi (una ventina drca). lersera 
ho parlato con Toni Bevilacqua, che 
non sembra aver grandi speranze di 
successo, perchè U suo stomaco non 
sta bene e pensa che contro i vari 
Van Steenbèrgen non d sia mdto 
da fare. 

Petrucci è contento perdkè stasera 
da Milano gli hanno detto per tde- 
fono che Martini è p<trtflo per Parigi, 
ed assieme <id Alfredo arriveranno qui 
aneh eSddani e Leoni, preceduti dai 
due fratelli MagginL Inoltre sono at¬ 
tesi anche gii rumini detta « Bianchi > 
(Serse CopjA, Crippa, Milano e Piaz¬ 
zai a gli altri detta «BenoCto» (De 
Santi, Ghinrdi. Rivota). 

Oggi è stato invece eonfermeto a 
e forfeit* di Koblet, sofferente alla 
gda. Sicché il campo dei fatèrriti dei¬ 
tà eRoubdx* si restringe «m po’. I 
asmi, però, son se mp re tptelH. e tanto 

r r fare ua elenco si possono dtare 
seguenti; Van Steenhergen. Magni, 
BObet, Barbetin, Schatte. Soldani. Bd- 
dassari, Maggiid L» Impards. Bevi¬ 
lacqua. VsTuaje, LeurctU, De Coefc. 
Ollivier, Remy, Occierefc, Teissdre, 
Peeters. Mahé, Diot. Queugnet. Caput. 
Desbats. Lauek. Dussault e tanti altri 
(fra i quali, notuvalmente, anche Pe- 
truedì. 


PIITBO mOBAO - Direttore 


— Vicsdtrstiore resp. 
tlPègraOeo Ujti.LfiAl 
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